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Scheda di Dati di Sicurezza 
 


SEZIONE 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 
 


 
 


1.1. Identificatore del prodotto 


Denominazione AC NET 


Codice commerciale: 051010 (COD. CATTANI 040807) 
 


 
 


1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 


Descrizione/Utilizzo Liquido per detersione interna di autoclavi 


 
 
 
 


1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 


Ragione Sociale Magnolia srl 


Indirizzo Via Natta 6/A 


Località e Stato 43122 Parma 
Italia 


tel. +390521607277 


fax +390521399967 


e-mail della persona competente, 


responsabile della scheda dati di sicurezza info.magnolia@cattani.it 
 
 
 
 


1.4. Numero telefonico di emergenza 


Per informazioni urgenti rivolgersi a Centro Antiveleni (24h/24h): 
Pavia 0382/24444; 
Milano 02/66101029; 
Bergamo 800 883300; 
Firenze 055/7947819; 
Roma Gemelli 06/3054343; 
Roma Umberto I 06/49978000; 
Napoli 081/7472870; 
Foggia 0881/732326 


 
 


SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 
 


 
 


2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 
 


Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 







2.3. Altri pericoli. 


 


 


 
 


 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 


Irritazione oculare, categoria 2 H319 Provoca grave irritazione oculare. 


Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, 


categoria 3 


H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 


 


 
 
 


2.1.2. Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 
 


Simboli di pericolo: 
Xi 
Frasi R: 
36-67 


 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 


 


 
2.2. Elementi dell`etichetta. 


 
 


Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 


 


 
 
 
 


Avvertenze: Attenzione 
 


 
 
 


Indicazioni di pericolo: 


 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 


H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 


Consigli di prudenza: 


P280 Indossare guanti. Proteggere gli occhi e il viso. 


P304+P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all`aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 


P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a 
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 


P312 Contattare un CENTRO ANTIVELENI in caso di malessere. 


P337+P313 Se l`irritazione degli occhi persiste: consultare un medico. 


P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 


 
Contiene: 2-PROPANOLO 
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In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 


 
SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 


 
 


3.2. Miscele. 
 
 


Contiene: 


 
Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE.   Classificazione 1272/2008 (CLP). 


2-PROPANOLO 


CAS.  67-63-0 30 - 32,5 F R11, Xi R36, R67 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


CE.  200-661-7 


INDEX.  603-117-00-0 


Ossirano metil-, polimero con ossirano, etere 


con 2,2-(ossidoimino)bis[etanolo 


CAS.  218141-49-2 2,5 - 3 Xi R36/38, R52/53 Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic
 


CE.  - 


INDEX.  - 


 
 


Nota: Valore superiore del range escluso. 


 
Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente 
Infiammabile(F+), F = Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 


 
SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 


 


 
 


4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 
 


OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le palpebre. 
Consultare un medico se il problema persiste. 


 
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare un medico. 
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 


 
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico. 


 
INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto è 
incosciente e se non autorizzati dal medico. 


 


 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 


 
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11. 


 


 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali. 


 
Informazioni non disponibili. 


 
SEZIONE 5. Misure antincendio. 







 


 


 
 
 
 


5.1. Mezzi di estinzione. 


 
 


MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. 


 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alla 
fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 


 


 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 


 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione. 


 


 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 


 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 


 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 


 
SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 


 


 
 


6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 
 


Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 


 


 
6.2. Precauzioni ambientali. 


 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 


 
 
 


6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 
 


Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in 
sezione 7. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 


 


 
6.4. Riferimento ad altre sezioni. 


 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 


 
SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 


 


 
 


7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 
 


Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione, pertanto 
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occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata ventilazione, i vapori possono 
accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte 
agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. 
Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere 
in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. 


 


 
7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 


 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in luogo fresco 
e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali 
incompatibili, verificando la sezione 10. 


 


 
7.3. Usi finali particolari. 


 
Informazioni non disponibili. 


 
SEZIONE 8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 


 


 
 


8.1. Parametri di controllo. 
 
 


Riferimenti Normativi: 
 


AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


  ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007 Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773 texte n° 102 
GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19 - 9 Φεβρουαρίου 2012 
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 


 TLV-ACGIH ACGIH 2014 


2-PROPANOLO 


Valore limite di 
soglia. 


Tipo 


 
 


MAK 


VLEP 


TLV 


TLV 


AGW 


MAK 







 


 


 
 


VLEP 
FRA 980 400 


WEL 
GRB 999 400 1250 500 


TLV 
GRC 980 400 1225 500 


AK 
HUN 500 2000 


OEL 
IRL  200  400 PELLE. 


NDS 
POL 900  1200 


NPHV 
SVK 500 200 1000 


TLV-ACGIH 
492 200 983 400 


 


 
Legenda: 
(C) = CEILING  ;  INALAB = Frazione Inalabile  ;  RESPIR = Frazione Respirabile  ;  TORAC = Frazione Toracica. 


 


 
8.2. Controlli dell`esposizione. 


 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 


 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. 


Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 


PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III per la classe chimica A (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d`uso. 


 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 


 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 


 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare una 
maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 


 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 


 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa 
di tutela ambientale. 


 
 
 
 
 
 
 


SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 
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9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 


 
 


Stato Fisico                                                        liquido 


Colore                                                                Limpido incolore 


Odore                                                                 Alcolico 


Soglia olfattiva. Non disponibile. 


pH. Neutro 


Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 


Punto di ebollizione iniziale. > 100°C 


Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 


Punto di infiammabilità. 75 °C. 


Tasso di evaporazione                                       Non disponibile. 


Infiammabilità di solidi e gas                              Non applicabile 


Limite inferiore infiammabilità.                           Non disponibile. 


Limite superiore infiammabilità.                         Non disponibile. 


Limite inferiore esplosività.                                Non disponibile. 


Limite superiore esplosività.                              Non disponibile. 


Tensione di vapore.                                            Non disponibile. 


Densità di vapore                                               Non disponibile. 


Densità relativa.                                                 0,93 g./cm3
 


Solubilità                                                            Solubile in acqua 


Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua    Non disponibile. 


Temperatura di autoaccensione.                        Non disponibile. 


Temperatura di decomposizione.                       Non disponibile. 


Viscosità                                                            Non disponibile. 


Proprietà esplosive                                            Non disponibile. 


Proprietà ossidanti                                             Non disponibile. 
 


 
 


9.2. Altre informazioni. 
 


Informazioni non disponibili. 


 
SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 


 


 
 


10.1. Reattività. 


 
AC NET 


 


Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
2-PROPANOLO 
Possiede le proprietà degli alcoli secondari (reazioni di ossidazione, deidrogenazione, disidratazione, esterificazione....) 


 


 
10.2. Stabilità chimica. 







 


 


 
 
 
 


10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 
 


2-PROPANOLO 
Forma miscele esplosive con aria. 
Reagisce violentemente con ossidanti. 
Ad alte temperature può reagire vigorosamente con l'ossigeno dell'aria. 


 


 
10.4. Condizioni da evitare. 


 
Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione. 
2-PROPANOLO 
Esposizione alla luce solare. Riscaldamento e fiamme libere. Assenza di ventilazione. Esposizione all'aria 


 


 
10.5. Materiali incompatibili. 


 
2-PROPANOLO 
Alluminio ed ossidanti. Plastica e gomme (sono attaccate). 


 


 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 


 
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute. 


 
 
 


SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 
 


 
 


11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 
 


In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle proprietà 
delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare perciò la concentrazione delle singole 
sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti dall`esposizione al prodotto. 


 
2-PROPANOLO 


a)  Tossicità acuta 
LD50 (Orale) = 4396 - 5500 mg/kg Ratto 
LD50 (Cutanea) = 12870 mg/kg Coniglio 
LC50 (Inalazione) = 72,6 mg/l/4h Ratto 


 
b)  Corrosione/Irritazione cutanea 


E' scarsamente irritante. 
 


c)  Lesioni oculari gravi/ Irritazioni oculari gravi 
Ha potere irritante 


 
d)  Sensibilizzazione Respiratoria 


In letteratura aperta non sono disponibili dati sperimentali né evidenze basate sull'esperienza pratica. 
Sensibilizzazione Cutanea 
La sostanza non ha potere sensibilizzante cutaneo nel test di Buelher su cavia. In letteratura sono segnalati casi isolati di sensibilizzazione a seguit o di 
contatti ripetuti. 


 
e)  Mutagenicità delle cellule germinali 


I saggi di mutagenesi, eseguiti in vivo e in vitro, sono risultati negativi. 
 


f) Cancerogenicità 
Esiste evidenza da studi epidemiologici che l'esposizione durante la produzione di isopropanolo da processi con acidi forti causa cancro dei seni nasali. 
La International Agency for Research on Cancer (IARC) la alloca nel gruppo 1 (cancerogeno accertato per l'uomo), sulla base di evidenza di 
cancerogenicità sufficiente nell'uomo e individua la cavità nasale e i seni paranasali quali organi bersaglio per cui l'evidenza di cancerogenicità è certa. 


 
g)  Tossicità per la riproduzione: 


Effetti avversi su funzione sessuale e fertilità: 
Non sono disponibili dati sull'uomo. Negli studi su animali la sostanza non ha evidenziato tossicità riproduttiva se non a dosi tossiche per i genitori. 
Effetti avversi sullo sviluppo: 
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Non sono disponibili dati sull'uomo. 
Negli studi su animali la sostanza non ha evidenziato tossicità se non a dosi tossiche per la madre. 
Effetti su allattamento o attraverso allattamento: 
Non sono disponibili dati sugli effetti sull'allattamento o attraverso l'allattamento. 


 
h)  Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT): 


Esposizione singola 
E' irritante per l'apparato respiratorio. A forti concentrazioni causa depressione del SNC con narcosi. 
Esposizione ripetuta 
Il liquido ha caratteristiche sgrassanti la cute.Nei ratti, l'esposizione di lungo termine per via inalatoria e/o digestiva causa essenzialmente depressione 
del SNC e lesioni renali. 


 
i)  Pericolo in caso di aspirazione 


In letteratura aperta non sono disponibili dati sperimentali né evidenze basate sull'esperienza pratica. 


 
SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 


 


 
Non essendo disponibili dati specifici sul preparato, utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 
Evitare assolutamente di disperdere il prodotto nel terreno, in fognature o corsi d`acqua. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi 
d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. Adottare misure per ridurre al minimo gli effetti sulla falda acquifera. 


 
12.1. Tossicità. 


 
2-PROPANOLO 
Effetti a breve termine 
Pesce CL50-96 ore: 4200 mg/l 
Crostacei CL50-48 ore: 1400 mg/l 


 
Effetti a lungo termine 
CL50 Pesce/7 giorni = 7060 mg/l. Ossirano 
metil-, polimero con ossirano, etere con 2,2-
(ossidoimino)bis[etanolo 
Pesce CL50-96 ore: 33 mg/l 


 
12.2. Persistenza e degradabilità. 


 
2-PROPANOLO 
Si prevede che biodegradi. La fase vapore degrada fotochimicamente in atmosfera 


 


 
12.3. Potenziale di bioaccumulo. 


 
2-PROPANOLO 
Ha basso potenziale di bioconcentrazione. 


 


 
12.4. Mobilità nel suolo. 


 
2-PROPANOLO 
Alta mobilità al suolo. Volatilizza da superfici umide. Non adsorbe a sedimenti e solidi sospesi. In atmosfera esiste in fase vapore. 


 


 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 


 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 


 


 
12.6. Altri effetti avversi. 


 
Informazioni non disponibili. 


 
SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 







 


 


 
 
 
 


13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 


 
 


Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo 
prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 


 
SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 


 
 


14.1. Numero ONU. 
Non applicabile. 


 
14.2. Nome di spedizione dell`ONU. 
Non applicabile. 


 
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto. 
Non applicabile. 


 
14.4. Gruppo d`imballaggio. 
Non applicabile. 


 
14.5. Pericoli per l`ambiente. 
Non applicabile. 


 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori. 
Non applicabile. 


 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l`allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC. 
Informazione non pertinente. 


 
 
 
 


SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 
 


 
 


15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 


Categoria Seveso.  Nessuna. Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo 


l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 


 
Prodotto. 


Punto. 3 
 
 


Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 


 
Nessuna. Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV 


REACH). 
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Nessuna. 


 
AC NET 


 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 


 
Nessuna. 


 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 


 
Nessuna. 


 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 


 
Nessuna. 


 
Controlli Sanitari. 


 
I lavoratori  esposti a  questo  agente chimico pericoloso per  la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza  sanitaria effettuata secondo  le 
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo 
quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 


 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 


 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 


 
SEZIONE 16. Altre informazioni. 


 


 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 


 
Flam. Liq. 2                                                                                                                


Liquido infiammabile, categoria 2 


Eye Irrit. 2                                                                                                                  
Irritazione oculare, categoria 2 


Skin Irrit. 2                                                                                                                 
Irritazione cutanea, categoria 2 


STOT SE 3                                                                                                                 
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 
3 


Aquatic Chronic 3                                                                                                     
Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 3 


H225                                                                                                                           
Liquido e vapori facilmente infiammabili. 


H319                                                                                                                           Provoca grave irritazione oculare. 


H315                                                                                                                           
Provoca irritazione cutanea. 


H336                                                                                                                           Può provocare sonnolenza o vertigini. 


H412 
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 


Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 


R11                                                                                                                             
FACILMENTE INFIAMMABILE. 


R36                                                                                                                             
IRRITANTE PER GLI OCCHI. 


R36/38                                                                                                                        
IRRITANTE PER GLI OCCHI E LA PELLE. 


R52/53 
NOCIVO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI, PUÒ PROVOCARE A 
LUNGO TERMINE EFFETTI NEGATIVI PER L'AMBIENTE 
ACQUATICO. 


R67 L'INALAZIONE DEI VAPORI PUÒ PROVOCARE SONNOLENZA E 
VERTIGINI. 







 


 


 
 


 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 


 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
3. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (UE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Regolamento (UE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
7. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
9. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
10. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
11. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 


 
Modifiche rispetto alla revisione precedente. 
Prima versione del documento. 
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Safety data sheet 
 


 SECTION 1. Identification of the substance/mixture and of the company/undertaking 
 


 1.1. Product identifier 
  Code                                                                           051010 (CODE CATTANI 040807) 
 Product name AC NET 


   
 


 1.2. Relevant identified uses of the substance or mixture and uses advised against 
 Intended use Detergent for autoclaves 


 
 


 1.3. Details of the supplier of the safety data sheet 
 Name Magnolia srl  
 Full address Via Natta 6/A 
 District and Country 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 e-mail address of the competent person  
 responsible for the Safety Data Sheet info.magnolia@cattani.it  


 
 1.4. Emergency telephone number 
 For urgent inquiries refer to Regional Medicines and Poisons Information Centre NI (24/24h) 


+44 28 90 63 2032 
844 892 0111 (emergency telephone) 
 
National Poisons InformationService (Birmingham Unit) (24/24h - no available to the public) 
+44 121 507 4123 
844 892 0111 (emergency telephone) 
 
National Poisons InformationService Edinburgh (24/24h) 
+44 131 242 1383 
844 892 0111 (emergency telephone) 
 
National Poisons InformationService (Newcastle Unit) (24/24h - no available to the public) 
+44 191 2606182/+44 191 2606180  
 
National Poisons InformationService (Cardiff) (24/24h - no available to the public) 
+44 292 071 55 54  


 
 


 SECTION 2. Hazards identification. 
 


 2.1. Classification of the substance or mixture. 
The product is classified as hazardous pursuant to the provisions set forth in EC Regulation 1272/2008 (CLP) (and subsequent amendments and 
supplements). The product thus requires a safety datasheet that complies with the provisions of EC Regulation 1907/2006 and subsequent amendments.  
Any additional information concerning the risks for health and/or the environment are given in sections 11 and 12 of this sheet. 


 
 2.1.1. Regulation 1272/2008 (CLP) and following amendments and adjustments. 


 
Hazard classification and indication: 
 Eye irritation, category 2 H319 Causes serious eye irritation. 
 Specific target organ toxicity - single exposure, category 3 H336 May cause drowsiness or dizziness. 
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The full wording of the hazard (H) phrases is given in section 16 of the sheet. 


 
 2.2. Label elements. 


 
Hazard labelling pursuant to EC Regulation 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and supplements. 


 


  


      


 
 Signal words: Warning 


 
 
Hazard statements: 


 
 H319 Causes serious eye irritation. 
 H336 May cause drowsiness or dizziness. 


 
Precautionary statements: 


 
 P280 Wear. Protect eyes and face. 
 P304+P340 IF INHALED: remove person to fresh air and keep comfortable for breathing. 
 P305+P351+P338 IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue 


rinsing. 
 P312 Call a POISON CENTER if you feel unwell. 
 P337+P313 If eye irritation persists: Get medical advice / attention. 
 P403+P233 Store in a well-ventilated place. Keep container tightly closed. 
   
 Contains: PROPAN-2-OL 


 
 2.3. Other hazards. 


Information not available 


 
 SECTION 3. Composition/information on ingredients. 


 
3.2. Mixtures. 


 
Contains: 


 
 Identification. Conc. %.  Classification 1272/2008 (CLP). 
 PROPAN-2-OL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 EC.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
Oxirane,methyl-,polymer with oxirane,ether 
with2,2-(oxidoimino)bis[ethanol] (2:1),N-[3-(C9-11-
isoalkyloxy)propyl] derivs ,C10 


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 EC.   -    
 INDEX.   -    
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Note: Upper limit is not included into the range. 


 
The full wording of hazard (H) phrases is given in section 16 of the sheet. 


 
 SECTION 4. First aid measures. 


 
 
 4.1. Description of first aid measures. 


EYES: Remove contact lenses, if present. Wash immediately with plenty of water for at least 15 minutes, opening the eyelids fully. If problem persists, 
seek medical advice. 
 
SKIN: Remove contaminated clothing. Wash immediately with plenty of water. If irritation persists, get medical advice/attention. Wash contaminated 
clothing before using it again. 
 
INHALATION: Remove to open air. In the event of breathing difficulties, get medical advice/attention immediately. 
 
INGESTION: Get medical advice/attention. Induce vomiting only if indicated by the doctor. Never give anything by mouth to an unconscious person, 
unless authorised by a doctor. 


 
 
 4.2. Most important symptoms and effects, both acute and delayed. 


For symptoms and effects caused by the contained substances, see chap. 11. 


 
 
 4.3. Indication of any immediate medical attention and special treatment needed. 


Information not available. 


 
 
 SECTION 5. Firefighting measures. 


 
 
 5.1. Extinguishing media. 


SUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
Extinguishing substances are: carbon dioxide, foam, chemical powder.  
 
UNSUITABLE EXTINGUISHING EQUIPMENT 
Do not use jets of water. Water is not effective for putting out fires but can be used to cool containers exposed to flames to prevent explosions. 


 
 
 5.2. Special hazards arising from the substance or mixture. 


HAZARDS CAUSED BY EXPOSURE IN THE EVENT OF FIRE 
Excess pressure may form in containers exposed to fire at a risk of explosion. Do not breathe combustion products. 


 
 
 5.3. Advice for firefighters. 


GENERAL INFORMATION 
Use jets of water to cool the containers to prevent product decomposition and the development of substances potentially hazardous for health. Always 
wear full fire prevention gear. Collect extinguishing water to prevent it from draining into the sewer system. Dispose of contaminated water used for 
extinction and the remains of the fire according to applicable regulations. 
 
SPECIAL PROTECTIVE EQUIPMENT FOR FIRE-FIGHTERS 
Normal fire fighting clothing i.e. fire kit (BS EN 469), gloves (BS EN 659) and boots (HO specification A29 and A30) in combination with self-contained 
open circuit positive pressure compressed air breathing apparatus (BS EN 137). 


 
 
 SECTION 6. Accidental release measures. 


 







  


Revision nr. 2 


  Dated 22/05/2015 


 AC NET Printed on 08/10/2015 


  Page n. 4/10 


 


 


 
 6.1. Personal precautions, protective equipment and emergency procedures. 


Block the leakage if there is no hazard. 
Wear suitable protective equipment (including personal protective equipment referred to under Section 8 of the safety data sheet) to prevent any 
contamination of skin, eyes and personal clothing. These indications apply for both processing staff and those involved in emergency procedures. 


 
 
 6.2. Environmental precautions. 


The product must not penetrate into the sewer system or come into contact with surface water or ground water. 


 
 
 6.3. Methods and material for containment and cleaning up. 


Collect the leaked product into a suitable container. Evaluate the compatibility of the container to be used, by checking section 10. Absorb the remainder 
with inert absorbent material. 
Make sure the leakage site is well aired. Check incompatibility for container material in section 7. Contaminated material should be disposed of in 
compliance with the provisions set forth in point 13. 


 
 6.4. Reference to other sections. 


Any information on personal protection and disposal is given in sections 8 and 13. 


 
 SECTION 7. Handling and storage. 


 
 
 7.1. Precautions for safe handling. 


Keep away from heat, sparks and naked flames; do not smoke or use matches or lighters. Vapours may catch fire and an explosion may occur; vapour 
accumulation is therefore to be avoided by leaving windows and doors open and ensuring good cross ventilation. Without adequate ventilation, vapours 
may accumulate at ground level and, if ignited, catch fire even at a distance, with the danger of backfire. Avoid bunching of electrostatic charges. When 
performing transfer operations involving large containers, connect to an earthing system and wear antistatic footwear. Vigorous stirring and flow through 
the tubes and equipment may cause the formation and accumulation of electrostatic charges. In order to avoid the risk of fires and explosions, never use 
compressed air when handling. Open containers with caution as they may be pressurised. Do not eat, drink or smoke during use. Avoid leakage of the 
product into the environment. 


 
 7.2. Conditions for safe storage, including any incompatibilities. 


Store only in the original container. Store the containers sealed, in a well ventilated place, away from direct sunlight. Store in a well ventilated place, keep 
far away from sources of heat, naked flames and sparks and other sources of ignition. Keep containers away from any incompatible materials, see 
section 10 for details. 


 
 7.3. Specific end use(s). 


Information not available. 


 
 SECTION 8. Exposure controls/personal protection. 


 
 8.1. Control parameters. 


 
Regulatory References: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
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 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 PROPAN-2-OL 
 Threshold Limit Value. 
 Type Country TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  SKIN.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 SKIN.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Legend: 
(C) = CEILING   ;   INHAL = Inhalable Fraction   ;   RESP = Respirable Fraction   ;   THORA = Thoracic Fraction. 


 
 8.2. Exposure controls. 


As the use of adequate technical equipment must always take priority over personal protective equipment, make sure that the workplace is well aired 
through effective local aspiration. Personal protective equipment must be CE marked, showing that it complies with applicable standards. 


 
Provide an emergency shower with face and eye wash station. 


 
HAND PROTECTION 
Protect hands with category III work gloves for the chemical class A (see standard EN 374). 
The following should be considered when choosing work glove material: compatibility, degradation, failure time and permeability. 
The work gloves' resistance to chemical agents should be checked before use, as it can be unpredictable. The gloves' wear time depends on the duration 
and type of use. 


 
SKIN PROTECTION 
Wear category I professional long-sleeved overalls and safety footwear (see Directive 89/686/EEC and standard EN ISO 20344). Wash body with soap 
and water after removing protective clothing. 


 
EYE PROTECTION 
Wear airtight protective goggles (see standard EN 166). 


 
RESPIRATORY PROTECTION 
If the threshold value (e.g. TLV-TWA) is exceeded for the substance or one of the substances present in the product, use a mask with a type A filter 
whose class (1, 2 or 3) must be chosen according to the limit of use concentration. (see standard EN 14387). In the presence of gases or vapours of 
various kinds and/or gases or vapours containing particulate (aerosol sprays, fumes, mists, etc.) combined filters are required. 
Respiratory protection devices must be used if the technical measures adopted are not suitable for restricting the worker's exposure to the threshold 
values considered. The protection provided by masks is in any case limited. 
If the substance considered is odourless or its olfactory threshold is higher than the corresponding TLV-TWA and in the case of an emergency, wear 
open-circuit compressed air breathing apparatus (in compliance with standard EN 137) or external air-intake breathing apparatus (in compliance with 
standard EN 138). For a correct choice of respiratory protection device, see standard EN 529. 
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ENVIRONMENTAL EXPOSURE CONTROLS. 
The emissions generated by manufacturing processes, including those generated by ventilation equipment, should be checked to ensure compliance with 
environmental standards. 


 
 SECTION 9. Physical and chemical properties. 


 
 9.1. Information on basic physical and chemical properties. 


 
 Appearance liquid 
 Colour Not available. 
 Odour Not available. 
 Odour threshold. Not available. 
 pH. Not available. 
 Melting point / freezing point. Not available. 
 Initial boiling point. Not available. 
 Boiling range. Not available. 
 Flash point. 75 °C. 
 Evaporation rate Not available. 
 Flammability (solid, gas) not applicable 
 Lower inflammability limit. Not available. 
 Upper inflammability limit. Not available. 
 Lower explosive limit. Not available. 
 Upper explosive limit. Not available. 
 Vapour pressure. Not available. 
 Vapour density Not available. 
 Relative density. Not available. 
 Solubility Not available. 
 Partition coefficient: n-octanol/water Not available. 
 Auto-ignition temperature. Not available. 
 Decomposition temperature. Not available. 
 Viscosity Not available. 
 Explosive properties Not available. 
 Oxidising properties Not available. 


 
 9.2. Other information. 


Information not available. 


 
 SECTION 10. Stability and reactivity. 


 
 10.1. Reactivity. 


There are no particular risks of reaction with other substances in normal conditions of use. 
PROPAN-2-OL 
It has properties of the secondary alcohols (oxidation reactions, dehydrogenation, dehydration, esterification, etc.) 


 
 10.2. Chemical stability. 


The product is stable in normal conditions of use and storage. 
 
 10.3. Possibility of hazardous reactions. 


PROPAN-2-OL 
Forms explosive mixtures with air. 
It reacts violently with oxidants. 
High temperatures can react vigorously with oxygen. 


 
 10.4. Conditions to avoid. 


Avoid overheating. Avoid bunching of electrostatic charges. Avoid all sources of ignition. 
PROPAN-2-OL 
Exposure to sunlight. Heating and open flames. In absence of ventilation. Exposure to air. 


 
 10.5. Incompatible materials. 


PROPAN-2-OL 
Aluminum and oxidants. Plastics and rubber (are attacked). 
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10.6. Hazardous decomposition products. 


In the event of thermal decomposition or fire, gases and vapours that are potentially dangerous to health may be released. 


 
 
 SECTION 11. Toxicological information. 


 
 11.1. Information on toxicological effects. 


In the absence of experimental data for the product itself, health hazards are evaluated according to the properties of the substances it contains, using 
the criteria specified in the applicable regulation for classification.It is therefore necessary to take into account the concentration of the individual 
hazardous substances indicated in section 3, to evaluate the toxicological effects of exposure to the product. 
 
PROPAN-2-OL 
  
a)  acute toxicity 
LD50 (Oral) = 4396 - 5500 mg/kg Rat 
LD50 (Dermal) = 12870 mg/kg Rabbit 
LC50 (Inhalation) = 72,6 mg/l/4h Rat 
 
(b)  skin corrosion/irritation 
Slightly irritating 
 
(c)  serious eye damage/irritation;  
It can be irritating 
 
(d)  respiratory or skin sensitisation;  
In open literature experimental data are not available or evidence based on practical experience. 
Skin Sensitization 
The substance is not a skin sensitizer in tests on guinea pig Buehler. In literature there are isolated reports of sensitization after repeated contact 
 
(e)  germ cell mutagenicity;  
Mutagenesis essays, performed in vivo and in vitro, were negatives. 
 
(f)  carcinogenicity;  
There is evidence from epidemiological studies that exposure during production of isopropanol from processes with strong acids cause cancer of the 
nasal sinuses. The International Agency for Research on Cancer (IARC) allocates it in the group 1 (carcinogenic evidence to humans) based on sufficient 
evidence of carcinogenicity in humans and identifies the nasal cavity and paranasal sinuses as target organs for which the evidence carcinogenicity is 
certain. 
 
(g)  reproductive toxicity 
Adverse effects on sexual function and fertility: 
There is no data on humans. In animal studies the substance has shown reproductive toxicity except at doses toxic for the parents. 
Adverse effects on development: 
There is no data on humans. 
In animal studies the substance showed no toxicity except at doses toxic for the mother. 
Effects of nursing or through breast-feeding: 
No data are available on the effects on or via lactation. 
 
(h)  STOT-single/repeated exposure;  
Single exposure 
It is irritating to the respiratory system. At high concentrations causes depression of the CNS with narcosis. 
Repeated exposure 
The liquid can defats the skin. In rats, exposure of long-term through inhalation and/or digestion causes mainly CNS depression and kidney damage. 
 
(j)  aspiration hazard. 
In open literature experimental data or evidence based on practical experience are not available  
 


 SECTION 12. Ecological information. 
No specific data are available for this product. Handle it according to good working practices. Avoid littering. Do not contaminate soil, sewers and 
waterways. Inform the competent authorities, should the product reach waterways or sewers or contaminate soil or vegetation. Please take all the proper 
measures to reduce harmful effects on aquifers. 
 
 12.1. Toxicity. 


2-PROPANOLO 
Short-term effects 
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Fish CL50-96 h = 4200 mg/l 
Crustaceans CL50-48 h = 1400 mg/l 
 
Long-term effects 
CL50 Fish/7 d = 7060 mg/l. 
 
OXIRANE,METHYL-
,POLYMER WITH 
OXIRANE,ETHER WITH2,2-
(OXIDOIMINO)BIS[ETHANO
L] (2:1),N-[3-(C9-11-
ISOALKYLOXY)PROPYL]DE
RIVS ,C10 
CL50-96 h – Fish = 33 mg/l 
 


  


 12.2. Persistence and degradability. 
PROPAN-2-OL   


It expected to biodegrade. The vapor phase degrades photochemically in the atmosphere 
 
 12.3. Bioaccumulative potential. 


PROPAN-2-OL 
It has low potential for bioconcentration 


 
12.4. Mobility in soil. 


PROPAN-2-OL 
High mobility in the ground. Evaporates from wet surfaces. It does not absorb in sediments and suspended solids. In the atmosphere it exists in the vapor 
phase. 


 
 12.5. Results of PBT and vPvB assessment. 


On the basis of available data, the product does not contain any PBT or vPvB in percentage greater than 0,1%. 


 
 12.6. Other adverse effects. 


Information not available. 


 
 SECTION 13. Disposal considerations. 


 
 13.1. Waste treatment methods. 


Reuse, when possible. Product residues should be considered special hazardous waste. The hazard level of waste containing this product should be 
evaluated according to applicable regulations. 
Disposal must be performed through an authorised waste management firm, in compliance with national and local regulations. 
CONTAMINATED PACKAGING  
Contaminated packaging must be recovered or disposed of in compliance with national waste management regulations. 


 
 SECTION 14. Transport information. 


 
14.1. UN number. 
Not applicable. 


 
14.2. UN proper shipping name. 
Not applicable. 


 
14.3. Transport hazard class(es). 
Not applicable. 


 
14.4. Packing group. 
Not applicable. 


 
14.5. Environmental hazards. 
Not applicable. 


 
14.6. Special precautions for user. 
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Not applicable. 


 
14.7. Transport in bulk according to Annex II of MARPOL73/78 and the IBC Code. 
Information not relevant. 


 
 SECTION 15. Regulatory information. 


 
 15.1. Safety, health and environmental regulations/legislation specific for the substance or mixture. 


 
 Seveso category. None. 


 
Restrictions relating to the product or contained substances pursuant to Annex XVII to EC Regulation 1907/2006. 


 
Product. 
 Point. 3  


 
Substances in Candidate List (Art. 59 REACH). 
None. 


 
Substances subject to authorisarion (Annex XIV REACH). 
None. 


 
Substances subject to exportation reporting pursuant to (EC) Reg. 649/2012: 
None. 


 
Substances subject to the Rotterdam Convention: 
None. 


 
Substances subject to the Stockholm Convention: 
None. 


 
Healthcare controls. 
Workers exposed to this chemical agent must not undergo health checks, provided that available risk-assessment data prove that the risks related to the 
workers' health and safety are modest and that the 98/24/EC directive is respected. 


 
 15.2. Chemical safety assessment. 


No chemical safety assessment has been processed for the mixture and the substances it contains. 


 
 SECTION 16. Other information. 


 
Text of hazard (H) indications mentioned in section 2-3 of the sheet: 


 
 Flam. Liq. 2 Flammable liquid, category 2  
 Eye Irrit. 2 Eye irritation, category 2  
 Skin Irrit. 2 Skin irritation, category 2  
 STOT SE 3 Specific target organ toxicity - single exposure, category 3  
 Aquatic Chronic 3 Hazardous to the aquatic environment, chronic toxicity, category 3  
 H225 Highly flammable liquid and vapour.  
 H319 Causes serious eye irritation.  
 H315 Causes skin irritation.  
 H336 May cause drowsiness or dizziness.  
 H412 Harmful to aquatic life with long lasting effects.  
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LEGEND: 
- ADR: European Agreement concerning the carriage of Dangerous goods by Road 
- CAS NUMBER: Chemical Abstract Service Number  
- CE50: Effective concentration (required to induce a 50% effect) 
- CE NUMBER: Identifier in ESIS (European archive of existing substances) 
- CLP: EC Regulation 1272/2008 
- DNEL: Derived No Effect Level 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Globally Harmonized System of classification and labeling of chemicals 
- IATA DGR: International Air Transport Association Dangerous Goods Regulation 
- IC50: Immobilization Concentration 50%  
- IMDG: International Maritime Code for dangerous goods 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Identifier in Annex VI of CLP 
- LC50: Lethal Concentration 50% 
- LD50: Lethal dose 50% 
- OEL: Occupational Exposure Level 
- PBT: Persistent bioaccumulative and toxic as REACH Regulation  
- PEC: Predicted environmental Concentration 
- PEL: Predicted exposure level 
- PNEC: Predicted no effect concentration 
- REACH: EC Regulation 1907/2006  
- RID: Regulation concerning the international transport of dangerous goods by train 
- TLV: Threshold Limit Value 
- TLV CEILING: Concentration that should not be exceeded during any time of occupational exposure. 
- TWA STEL: Short-term exposure limit 
- TWA: Time-weighted average exposure limit 
- VOC: Volatile organic Compounds 
- vPvB: Very Persistent and very Bioaccumulative as for REACH Regulation 
- WGK: Water hazard classes (German). 


 
GENERAL BIBLIOGRAPHY 
1. Directive 1999/45/EC and following amendments 
2. Directive 67/548/EEC and following amendments and adjustments 
3. Regulation (EC) 1907/2006 (REACH) of the European Parliament 
4. Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) of the European Parliament 
5. Regulation (EC) 790/2009 (I Atp. CLP) of the European Parliament 
6. Regulation (EC) 830/2015 of the European Parliament 
7. Regulation (EC) 286/2011 (II Atp. CLP) of the European Parliament 
8. Regulation (EC) 618/2012 (III Atp. CLP) of the European Parliament 
9. The Merck Index. - 10th Edition 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
15. ECHA website 
 
Note for users: 
The information contained in the present sheet are based on our own knowledge on the date of the last version. Users must verify the suitability and 
thoroughness of provided information according to each specific use of the product. 
This document must not be regarded as a guarantee on any specific product property. 
The use of this product is not subject to our direct control; therefore, users must, under their own responsibility, comply with the current health and safety 
laws and regulations. The producer is relieved from any liability arising from improper uses. 
Provide appointed staff with adequate training on how to use chemical products. 


 
Changes to previous review: 
First version of the document. 
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Fiche de données de sécurité  
 


 SECTION 1. Identification de la substance/du mélang e et de la société/l`entreprise  
 


Identificateur de produit :                                                                                                                                                                                                                                           
Code                                                                           051010 (CODE CATTANI 040807) 
Dénomination AC NET  


   
 


 1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la sub stance ou du mélange et utilisations déconseillées  
 Dénomination 
supplèmentaire 


Détergent pour autoclaves 


 
 


 1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la  fiche de données de sécurité  
 Raison Sociale Magnolia srl  
 Adresse Via Natta 6/A 
 Localité et Etat 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 Courrier de la personne compétente,  
 personne chargée de la fiche de données de 
sécurité. 


info.magnolia@cattani.it  


   
 


 1.4. Numéro d`appel d`urgence  
 Pour renseignements urgents s'adresser à Centre Antipoison et de Toxicovigilance de Angers (24/24h) 


+33 2 41 35 33 30 
+33 2 41 48 21 21 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison (Bordeaux) (24/24h) 
+33 5 5679 8776 
+33 5 5696 4080 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison de Lille (24/24h) 
+33 320 44 47 99 
+33 320 44 44 44 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison de Lyon (24/24h) 
+33 4 72 11 94 11 
+33 4 72 11 69 11 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison de Marseille (24/24h) 
+33 491 75 25 25 
 
Centre Antipoison et de Toxicovigilance de Nancy (24/24h) 
+33 3 8385 2192 
+33 3 8332 36 36 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre antipoison et de toxicovigilance de Paris (24/24h) 
+33 1 40 05 43 28 
+33 1 40 05 48 48 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison et de Toxicovigilance de Rennes (24/24h) 
+33 2 99 28 42 22 
+33 2 99 59 22 22 (Téléphone d'urgence) 
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Centre Antipoison et de Toxicovigilance de Strasbourg (24/24h) 
+33 3 69 55 05 67 
+33 3 883 73 737 (Téléphone d'urgence) 
 
Centre Antipoison et de Toxicovigilance de Toulouse (24/24h) 
+33 5 61 77 24 87 
+33 5 61 77 74 47 (Téléphone d'urgence) 


 
 SECTION 2. Identification des dangers.  


 
 2.1. Classification de la substance ou du mélange.  


Le produit est classé comme dangereux conformément aux dispositions du Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) (et amendements successifs). Aussi, le 
produit nécessite une fiche des données de sécurité conforme aux dispositions du Règlement (CE) 1907/2006 et amendements successifs.  
D'éventuelles informations supplémentaires relatives aux risques pour la santé et/ou pour l'environnement figurent aux sections 11 et 12 de la présente 
fiche. 


 
 2.1.1. Règlement 1272/2008 (CLP) et modifications s uivantes et adaptations.  


 
Classification e indication de danger: 
 Irritation oculaire, catégorie 2 H319 Provoque une sévère irritation des yeux. 
 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition 
unique, catégorie 3 


H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges. 


    
Le texte complet des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 


 
 2.2. Éléments d`étiquetage.  


 
Etiquetage de danger conformément au Règlement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations successives. 


 


  


      


 
 Mentions 
d'avertissement: 


Attention 


 
 
Mentions de danger: 


 
 H319 Provoque une sévère irritation des yeux. 
 H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges. 


 
Conseils de prudence: 


 
 P280 Porter gants de protection. Protéger les yeux et le visage. 
 P304+P340 EN CAS D`INHALATION: transporter la personne à l`extérieur et la maintenir dans une position où elle peut 


confortablement respirer. 
 P305+P351+P338 EN CAS DE CONTACT AVEC LES YEUX: rincer avec précaution à l`eau pendant plusieurs minutes. Enlever les lentilles 


de contact si la victime en porte et si elles peuvent être facilement enlevées. Continuer à rincer. 
 P312 Appeler un CENTRE ANTIPOISON en cas de malaise. 
 P337+P313 Si l`irritation oculaire persiste: consulter un médecin. 
 P403+P233 Stocker dans un endroit bien ventilé. Maintenir le récipient fermé de manière étanche. 
   
 Contient:  2-PROPANOL 


 
 2.3. Autres dangers.  
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Informations non disponibles 


 
 SECTION 3. Composition/informations sur les composa nts.  
3.2. Mélanges.  


 
Contenu: 


 
 Identification.  Conc. %.   Classification 1272/2008 (CLP).  
 2-PROPANOL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 CE.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
Méthyloxirane polymérisé avec l'oxirane, éther 
with2,2- (oxyde imino) bis [éthanol] (2: 1), N- 
[(alkyl oxy C9-11-iso) 3- propyle] derivs, C10 


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 CE.   -    
 INDEX.   -    


 
Note: valeur supérieure n`est pas inclue dans le range. 
Le texte complet des indictions de danger (H) figure à la section 16 de la fiche. 


 
 SECTION 4. Premiers secours.  


 
 4.1. Description des premiers secours.  


YEUX: Retirer les éventuels verres de contact. Se laver immédiatement et abondamment à l`eau pendant au moins 15 minutes en ouvrant bien les 
paupières. Consulter un médecin si le problème persiste. 
 
PEAU: Retirer les vêtements contaminés. Laver abondamment à l'eau. Si l'irritation persiste, consulter un médecin. Laver les vêtements contaminés 
avant de les réutiliser. 
 
INHALATION: Conduire immédiatement la personne à l'air libre. En cas de difficultés respiratoires, appeler aussitôt un médecin. 
 
INGESTION: Consulter aussitôt un médecin. Provoquer les vomissements uniquement sur instructions du médecin. Ne rien administrer par voie orale si 
la personne a perdu connaissance. 


 
 4.2. Principaux symptômes et effets, aigus et diffé rés.  


Pour les symptômes et les effets dus aux substances contenues, voir le chapitre 11. 


 
 4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédi ats et traitements particuliers nécessaires.  


Informations non disponibles. 


 
 SECTION 5. Mesures de lutte contre l`incendie.  


 
 5.1. Moyens d`extinction.  


MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIÉS 
Les moyens d`extinction sont les suivants: anhydride carbonique, mousse et poudre chimique.  
MOYENS D'EXTINCTION NON APPROPRIÉS 
Ne pas utiliser de jets d'eau. L'eau n'est pas efficace pour éteindre l'incendie, elle peut toutefois être utilisée pour refroidir les récipients fermés exposés 
aux flammes pour prévenir les risques d'éclatement et d'explosion. 


 
 5.2. Dangers particuliers résultant de la substance  ou du mélange.  


DANGERS DUS À L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE 
L'exposition au feu des récipients peut en augmenter la pression au point de les exposer à un risque d'explosion. Éviter de respirer les produits de 
combustion. 
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 5.3. Conseils aux pompiers.  
INFORMATIONS GÉNÉRALES 
Refroidir les récipients à l'aide de jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le dégagement de substances dangereuses pour la santé. Veiller à 
toujours faire usage d'un équipement de protection anti-incendie complet. Récupérer les eaux d'extinction qui ne doivent pas être déversées dans les 
égouts. Éliminer l'eau contaminée utilisée pour l'extinction et les résidus de l'incendie dans le respect des normes en vigueur. 
ÉQUIPEMENT 
Vêtements normaux de lutte de contre le feu, respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (EN 137), combinaison pare-flamme (EN469), gants 
pare-flamme (EN 659) et bottes de pompiers (HO A29 ou A30). 


 
 
 SECTION 6. Mesures à prendre en cas de déversement accidentel.  


 
 6.1. Précautions individuelles, équipement de prote ction et procédures d`urgence.  


Endiguer la fuite en l'absence de danger. 
Veiller au port de dispositifs de protection (dispositifs de protection individuelle indiqués à la section 8 de la fiche des données de sécurité compris) afin 
de prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vêtements personnels. Ces indications sont valables aussi bien pour le personnel chargé du 
travail que pour les interventions d'urgence. 


 
 6.2. Précautions pour la protection de l`environnem ent.  


Éviter que le produit ne soit déversé dans les égouts, dans les eaux superficielles, dans les nappes phréatiques. 


 
 6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nett oyage.  


Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Évaluer la compatibilité du récipient à utiliser avec le produit, faire référence à la section 10. 
Absorber le produit à l`aide d`un matériau absorbant inerte. 
Prévoir une aération suffisante du lieu d'écoulement. Contrôler les éventuelles incompatibilités pour le matériau des conteneurs à la section 7. 
L'élimination des matériaux contaminés doit s'effectuer conformément aux dispositions du point 13. 


 
 6.4. Référence à d'autres sections.  


D`éventuelles informations relatives à la protection individuelle et l`élimination figurent dans les sections 8 et 13. 


 
 SECTION 7. Manipulation et stockage.  


 
 
 7.1. Précautions à prendre pour une manipulation sa ns danger.  


Conserver loin des sources de chaleur, des étincelles et des flammes libres, ne pas fumer, ne pas utiliser d'allumettes ou de briquet. Les vapeurs 
peuvent prendre feu par explosion: éviter toute accumulation de vapeurs en laissant ouvertes portes et fenêtres et en assurant une bonne aération 
(courant d'air). Sans une aération adéquate, les vapeurs peuvent s'accumuler au niveau du sol et prendre feu même à distance, en cas d'amorçage, 
avec le danger de retour de flamme. Éviter l'accumulation de charges électrostatiques. Brancher à une prise de terre dans le cas d`emballages de 
grandes dimensions durant les opérations de transvasement et veiller au port de chaussures antistatiques. La forte agitation et l'écoulement vigoureux du 
liquide dans les tuyaux et les appareillages peuvent provoquer la formation et l'accumulation de charges électrostatiques. Pour éviter le risque d'incendie 
et d'explosion, ne jamais utiliser d'air comprimé lors du déplacement du produit. Ouvrir les récipients avec précaution: ils peuvent être sous pression. Ne 
pas manger, ni boire ni fumer durant l`utilisation. Éviter la dispersion du produit dans l'environnement. 


 
 
 7.2. Conditions nécessaires pour assurer la sécurit é du stockage, tenant compte d`éventuelles incompat ibilités.  


A conserver exclusivement dans le récipient d'origine. Conserver les récipients fermés, à un endroit bien aéré, à l'abri des rayons directs de soleil. 
Conserver à un endroit frais et bien aéré, loin de la chaleur, des flammes libres, des étincelles et de toute autre source d'ignition. Conserver les 
conteneurs loin des éventuels matériaux/matières incompatibles, faire référence à la section 10. 


 
 
 7.3. Utilisation(s) finale(s) particulière(s).  


Informations non disponibles. 


 
 SECTION 8. Contrôles de l`exposition/protection ind ividuelle.  


 
 8.1. Paramètres de contrôle.  


 
Références Réglementation: 
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 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-PROPANOL 
 Valeur limite de seuil.  
 Type état TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  PEAU.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 PEAU.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Légende: 


 
(C) = CEILING   ;   INHALA = Part inhalable   ;   RESPIR = Part respirable   ;   THORAC = Part thoracique. 


 
 8.2. Contrôles de l`exposition.  


Le recours à des mesures techniques appropriées devant toujours avoir la priorité sur l'utilisation des dispositifs de protection individuelle, veiller à 
assurer une bonne ventilation sur le lieu de travail par le biais d'un système d'aspiration approprié. Les dispositifs de protection individuelle doivent être 
marqués du label de certification CE qui atteste leur conformité aux normes en vigueur. 


 
Prévoir une douche d`urgence avec accessoires de lavage du visage et des yeux. 


 
PROTECTION DES MAINS 
Se protéger les mains à l`aide de gants de travail de catégorie III pour la classe chimique A (réf. norme EN 374). 
Pour le choix du matériau des gants de travail, il est nécessaire de tenir compte des facteurs suivants: compatibilité, dégradation, temps de rupture et 
perméabilité équivalentes. 
Dans le cas de préparations, la résistance des gants de travail doit être testée avant l'utilisation dans la mesure où elle ne peut être établie à priori. Le 
temps d'usure des gants dépend de la durée de l'exposition. 
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PROTECTION DES PEAU 
Utiliser des vêtements de travail à manches longues et des chaussures de sécurité à usage professionnel de catégorie I (réf. Directive 89/686/CEE et 
norme EN ISO 20344). Se laver à l`eau et au savon après avoir ôté les vêtements de protection. 


 
PROTECTION DES YEUX 
Il est recommandé de porter des lunettes de protection hermétiques (réf. norme EN 166). 


 
PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES 
En cas de dépassement de la valeur limite (ex. TLV-TWA) de la substance ou d`une ou de plusieurs des substances présentes dans le produit, Il est 
recommandé de faire usage d`un masque doté de filtre de type A dont la classe (1, 2 ou 3) devra être choisie en fonction de la concentration limite 
d`utilisation. (réf. norme EN 14387). En présence de gaz ou de vapeurs de nature différente et/ou de gaz ou de vapeurs contenant des particules 
(aérosol, fumes, brumes, etc.), il est nécessaire de prévoir des filtres de type combiné. 
L`utilisation de moyens de protection des voies respiratoires est nécessaire dans le cas où les mesures techniques adoptées ne seraient pas suffisantes 
pour limiter l`exposition du personnel aux valeurs de seuil prises en compte. La protection offerte par les masques est toutefois limitée. 
Dans le cas où la substance en question serait inodore ou dans le cas où le seuil olfactif serait supérieur au TLV-TWA correspondant et en cas 
d`urgence, faire usage d`un respirateur autonome à air comprimé à circuit ouvert (réf. norme EN 137) ou d`un respirateur à prise d`air externe (réf. 
norme EN 138). Pour choisir correctement le dispositif de protection des voies respiratoires, faire référence à la norme EN 529. 


 
CONTRÔLE DE L'EXPOSITION ENVIRONNEMENTALE. 


 
Les émissions de processus de production, y compris celles d`appareillages de ventilation, doivent être contrôlées pour garantir le respect de la 
réglementation en matière de protection de l`environnement. 


 
 SECTION 9. Propriétés physiques et chimiques.  


 
 9.1. Informations sur les propriétés physiques et c himiques essentielles.  


 
 Etat Physique liquide 
 Couleur Non disponible. 
 Odeur Non disponible. 
 Seuil olfactif. Non disponible. 
 pH. Non disponible. 
 Point de fusion ou de congélation. Non disponible. 
 Point initial d`ébullition. Non disponible. 
 Intervalle d`ébullition. Non disponible. 
 Point d`éclair. 75 °C. 
 Taux d`évaporation Non disponible. 
 Inflammabilité de solides et gaz non applicable 
 Limite infer.d'inflammab. Non disponible. 
 Limite super.d'inflammab. Non disponible. 
 Limite infer.d'explosion. Non disponible. 
 Limite super.d'explosion. Non disponible. 
 Pression de vapeur. Non disponible. 
 Densité de vapeur Non disponible. 
 Densité relative. Non disponible. 
 Solubilité Non disponible. 
 Coefficient de partage: n-octanol/eau Non disponible. 
 Température d`auto-inflammabilité. Non disponible. 
 Température de décomposition. Non disponible. 
 Viscosité Non disponible. 
 Propriétés explosives Non disponible. 
 Propriétés comburantes Non disponible. 


 
 9.2. Autres informations.  


Informations non disponibles. 


 
 SECTION 10. Stabilité et réactivité.  


 
 10.1. Réactivité.  


Aucun danger particulier de réaction avec d'autres substances dans les conditions normales d'utilisation. 
2-PROPANOL 
Il possède les propriétés des alcools secondaires (réactions d'oxydation, la déshydrogénation, la déshydratation, l'estérification ....) 
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 10.2. Stabilité chimique.  


Le produit est stable dans les conditions normales d'utilisation et de stockage. 


 
 
 10.3. Possibilité de réactions dangereuses.  


 
2-PROPANOL 
Forme mélanges explosifs avec l'air. 
Il réagit violemment avec les oxydants. 
Des températures élevées peuvent réagir vigoureusement avec l'oxygène. 
 
 10.4. Conditions à éviter.  


Éviter le réchauffement. Éviter l'accumulation de charges électrostatiques. Éviter toute source d`ignition. 
2-PROPANOL 
Exposition au soleil. Chauffage et flammes nues. En l'absence de ventilation. exposition à l'air 


 
 10.5. Matières incompatibles.  


2-PROPANOL 
L'aluminium et les oxydants. Matières plastiques et caoutchouc (sont attachés). 


 
 10.6. Produits de décomposition dangereux.  


Par décomposition thermique ou en cas d'incendie, des vapeurs potentiellement nocives pour la santé peuvent se libérer. 


 
 SECTION 11. Informations toxicologiques.  


 
 11.1. Informations sur les effets toxicologiques.  


En l`absence de données toxicologiques expérimentales sur le produit, les éventuels dangers du produit pour la santé ont été évalués sur la base des 
propriétés des substances contenues, selon les critères prévus par la norme de référence pour la classification.Tenir compte par conséquent de la 
concentration des substances dangereuses éventuellement indiquées à la section 3, pour évaluer les effets toxicologiques induits par l`exposition au 
produit. 
 
2-PROPANOL 
 


a) Toxicité aiguë 
 


LD50 (Orale) = 4396 - 5500 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanée) = 12870 mg/kg Lapin 
LC50 (Inhalation) = 72,6 mg/l/4h Rat 
 


b)  Corrosion cutanée/irritation cutanée 
Faible irritant 
 


c)  Lésions oculaires graves/irritation oculaire 
Il peut être irritant 
 


d)  Sensibilisation respiratoire ou cutanée 
Dans la littérature ouverte ne sont pas disponibles les données expérimentales ou des preuves fondées sur l'expérience pratique. 
Sensibilisation de la peau 
La substance n'est pas un sensibilisant cutané dans les tests sur le cobaye. Dans la littérature, il existe des rapports isolés après contact répété. 
 


e)  Mutagénicité sur les cellules germinales 
Les essais de mutagénicité, réalisée in vivo et in vitro, se sont révélés négatifs. 
 


f)  Cancérogénicité 
On existe des preuves provenant d'études épidémiologiques que l'exposition pendant la production de l'isopropanol de processus avec les acides forts 
cause le cancer des sinus nasaux. Le Centre international de Recherche sur le Cancer (CIRC) alloue dans le groupe 1 (cancérogène prouvé pour 
l'homme) sur la base de preuves suffisantes de cancérogénicité chez l'homme et identifie la cavité nasale et les sinus les organes cibles pour lesquels 
les éléments de preuve cancérogénicité est certain. 
 


g)  Toxicité pour la reproduction 
Effets nocifs sur la fonction sexuelle et la fertilité: 
Il n'y a pas de données sur les humains. Dans les études animales la substance a montré une toxicité sur la reproduction à des doses toxiques sinon 
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pour les parents. 
Effets nocifs sur le développement: 
Il n'y a pas de données sur les humains. 
Dans les études animales de la substance n'a pas montré de toxicité sauf à des doses toxiques pour la mère. 
Effets sur ou par l'allaitement maternel: 
Pas de données disponibles sur les effets sur ou par l'allaitement. 
 


h)  toxicité spécifique pour certains organes cibles: 
Exposition unique: 


Il est irritant pour le système respiratoire. A des concentrations élevées provoque une dépression du système nerveux central avec narcose. 
 


Exposition répétée: 
Le liquide dégraisse la cute. Dans les rats, l'exposition à long terme par inhalation et /ou par la digestion provoque principalement dépression du SNC et 
lésions rénales. 
 


i)  Danger par aspiration 
Dans la littérature ouverte ne sont pas disponibles données expérimentales ou preuves fondées sur l'expérience pratique. 


 
 SECTION 12. Informations écologiques.  


Il n'y a pas de données spécifiques sur cette préparation. Utilisez-la selon les bonnes pratiques de travail et évitez de disperser le produit dans 
l'environnement. Evitez absolument de disperser le produit dans le terrain, les égouts ou les cours d'eau. Si le produit atteint des cours d'eau, des égouts 
ou s'il a contaminé le sol ou la végétation, alertez immédiatement les autorités. Adoptez toutes les mesures pour réduire au minimum les effets sur la 
nappe d'eau. 
 
 12.1. Toxicité.  


2-PROPANOLO 
Effects de courte dureè  
Poisson CL50-96 heures: 4200 mg/l 
Crustacés CL50-48 heures: 1400 mg/l 
 
Effects de longue dureè   
CL50 Poisson/7 jours = 7060 mg/l. 


 
Méthyloxirane polymérisé 
avec l'oxirane, éther with2,2- 
(oxyde imino) bis [éthanol] (2: 
1), N- [(alkyl oxy C9-11-iso) 
3- propyle] derivs, C10 


  


 LC50 - Poissons.  33 mg/l 


 
 12.2. Persistance et dégradabilité.  


 
2-PROPANOL   


Devrait se dégrader. La phase vapeur se dégrade par voie photochimique dans l'atmosphère 


 
 12.3. Potentiel de bioaccumulation.  


2-PROPANOL 
Il a un faible potentiel de bioconcentration. 
 
12.4. Mobilité dans le sol.  


2-PROPANOL 
Grande mobilité dans le sol. Évapore des surfaces humides. Ne pas absorber dans les sédiments et les matières en suspension. Dans l'atmosphère 
existe dans la phase vapeur. 


 
 12.5. Résultats des évaluations PBT et vPvB.  


Sur la base des données disponibles, le produit ne contient pas de substances PBT ou vPvB en pourcentage supérieur à 0,1%. 


 
 12.6. Autres effets néfastes.  


Informations non disponibles. 


 
 SECTION 13. Considérations relatives à l`éliminatio n. 
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 13.1. Méthodes de traitement des déchets.  
Procéder si possible à une réutilisation. Les résidus du produit doivent être considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des 
déchets contenant une part de ce produit doit être évaluée sur la base des dispositions légales en vigueur. 
L'élimination doit être confiée à une société agréée pour le traitement des déchets, dans le respect de la réglementation nationale et de l'éventuelle 
réglementation locale en vigueur. 
 
EMBALLAGES CONTAMINÉS 
Les emballages contaminés doivent être ou bien récupérés ou bien éliminés dans le respect de la réglementation nationale applicable au traitement des 
déchets. 


 
 SECTION 14. Informations relatives au transport.  


 
14.1. Numéro ONU. 
Non applicable. 


 
14.2. Nom d`expédition des Nations unies. 
Non applicable. 


 
14.3. Classe(s) de danger pour le transport. 
Non applicable. 


 
14.4. Groupe d`emballage. 
Non applicable. 


 
14.5. Dangers pour l`environnement. 
Non applicable. 


 
14.6. Précautions particulières à prendre par l`uti lisateur. 
Non applicable. 


 
14.7. Transport en vrac conformément à l`annexe II de la convention Marpol 73/78 et au recueil IBC. 
Informations non pertinentes. 


 
 SECTION 15. Informations réglementaires.  


 
 15.1. Réglementations/législation particulières à l a substance ou au mélange en matière de sécurité, d e santé et d`environnement.  


 
 Catégorie Seveso. Aucune. 


 
Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément à l'Annexe XVII Règlement (CE) 1907/2006. 


 
Produit. 
 Point. 3  


 
Substances figurant dans la Candidate List (Art. 59 REACH). 
Aucune. 


 
Substances sujettes à autorisation (Annexe XIV REACH). 
Aucune. 


 
Substances sujettes à l`obligation de notification d`exportation Reg. (CE) 649/2012  
Aucune. 


 
Substances sujettes à la Convention de Rotterdam  
Aucune. 


 
Substances sujettes à la Convention de Stockholm  
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Aucune. 


 
Contrôles sanitaires. 
Les travailleurs exposés à cet agent chimique ne doivent pas être soumis à surveillance sanitaire si les résultats de l'évaluation des risques montrent que 
le risque pour la sécurité et la santé est modéré et que les mesures de la directive 98/24/CE sont suffisantes. 


 
 
 15.2. Évaluation de la sécurité chimique.  


Aucune évaluation de sécurité chimique n'a été effectuée pour le mélange et les substances qu'il contient. 


 
 SECTION 16. Autres informations.  


 
Texte des indications de danger (H) citées dans les sections 2-3 de la fiche: 


 
 Flam. Liq. 2  Liquide inflammable, catégorie 2  
 Eye Irrit. 2  Irritation oculaire, catégorie 2  
 Skin Irrit. 2  Irritation cutanée, catégorie 2  
 STOT SE 3 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition unique, catégorie 3  
 Aquatic Chronic 3  Danger pour le milieu aquatique, toxicité chronique, catégorie 3  
 H225 Liquide et vapeurs très inflammables.  
 H319 Provoque une sévère irritation des yeux.  
 H315 Provoque une irritation cutanée.  
 H336 Peut provoquer somnolence ou vertiges.  
 H412 Nocif pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.  
   


LÉGENDE: 
- ADR: Accord européen pour le transport des marchandises dangereuses sur route 
- CAS NUMBER: Numéro du Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentration ayant un effet sur 50% de la population soumise aux tests 
- CE NUMBER: Numéro d`identification dans l`ESIS (système européen des substances existantes) 
- CLP: Règlement CE 1272/2008 
- DNEL: Niveau dérivé sans effet 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Système harmonisé global de classification et d`étiquetage des produits chimiques 
- IATA DGR: Règlement pour le transport des marchandises dangereuses de l`Association internationale du transport aérien 
- IC50: Concentration d`immobilisation de 50% de la population soumise aux tests 
- IMDG: Code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numéro d`identification dans l`Annexe VI du CLP 
- LC50: Concentration mortelle 50% 
- LD50: Dose mortelle 50% 
- OEL: Niveau d`exposition sur les lieux de travail 
- PBT: Persistant, bio-accumulant et toxique selon le REACH 
- PEC: Concentration environnementale prévisible 
- PEL: Niveau prévisible d`exposition 
- PNEC: Concentration prévisible sans effet 
- REACH: Règlement CE 1907/2006 
- RID: Règlement pour le transport international des marchandises dangereuses par train 
- TLV: Valeur limite de seuil 
- TLV PIC: Concentration qui ne doit être dépassée à aucun moment de l'exposition au travail. 
- TWA STEL: Limite d`exposition à court terme 
- TWA: Limite d`exposition moyenne pondérée 
- VOC: Composé organique volatile 
- vPvB: Très persistant et bio-accumulant selon le REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
BIBLIOGRAPHIE GENERALE: 
1. Règlement (UE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH) 
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2. Règlement (UE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP) 
3. Règlement (UE) 790/2009 du Parlement européen (I Atp. CLP) 
4. Règlement (UE) 2015/830 du Parlement européen 
5. Règlement (UE) 286/2011 du Parlement européen (II Atp. CLP) 
6. Règlement (UE) 618/2012 du Parlement européen (III Atp. CLP) 
7. Règlement (UE) 487/2013 du Parlement européen (IV Atp. CLP) 
8. Règlement (UE) 944/2013 du Parlement européen (V Atp. CLP) 
9. Règlement (UE) 605/2014 du Parlement européen (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Site Internet Agence ECHA 
 
Note pour les usagers: 
Les données contenues dans cette fiche se basent sur les connaissances dont nous disposons à la date de la dernière édition. Les usagers doivent 
vérifier l'exactitude et l'intégralité des informations en relation à l'utilisation spécifique du produit. 
Ce document ne doit pas être interprété comme une garantie d'une propriété quelconque du produit. 
Etant donné que nous n'avons aucun moyen de vérifier l'utilisation du produit, les usagers doivent respecter les lois et les dispositions courantes en 
matière d'hygiène et sécurité. Nous ne serons pas responsables d'utilisations incorrectes. 
Fournir une formation appropriée au personnel chargé de l`utilisation de produits chimiques. 


 
Modifications par rapport à la révision précédente: 
Aucune. Première révision 
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Sicherheitsdatenblatt  
 


 ABSCHNITT 1. Bezeichnung des Stoffs bzw. Des Gemisc hs und des Unternehmens  
 


1.1. Produktidentifikator 
 Code                                                                           051010 (CODE CATTANI 040807) 


 Bezeichnung AC NET  
   


 
 1.2. Relevante identifizierte Verwendungen des Stof fs oder Gemischs und Verwendungen, von denen abgera ten wird  
 Beschreibung/Verwendung Reiniger Autoklaven 


 
 


 1.3. Einzelheiten zum Lieferanten, der das Sicherhe itsdatenblatt bereitstellt  
 Firmenname Magnolia srl  
 Adresse Via Natta 6/A 
 Standort und Land 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 E-mail der sachkundigen Person,  
 die für das Sicherheitsdatenblatt zuständig ist info.magnolia@cattani.it  


   
 


 1.4. Notrufnummer  
 Für dringende Information wenden Sie sich an Klinische Toxikologie und Vergiftungsinformationszentrale Berlin (24h/24h) 


+49 30 3068 6711 
+49 30 192 40 (Nottelefon) 
 
Giftnotruf Bonn (24h/24h) 
+49 228 287 332 11 
+49 228 192 40 (Nottelefon) 
 
 
Giftinformationszentrale Erfurt (24h/24h) 
+49 361 730 73 24 
+49 361 730 730 (Nottelefon) 
 
Giftinformationszentrale (Vergiftungs-Informations-Zentrale) (Freiburg) (24h/24h) 
+49 761 270 43 60 
+49 761 192 40  (Nottelefon) 
 
GIZ-Nord Giftnotruf (Goettingen) (24h/24h) 
+49 551 383 180 
+49 551 192 40 (Nottelefon) 
 
Informations und Behandlungszentrum für Vergiftungen (Homburg (Saar)) (24h/24h) 
+49 6841 162 8436 
+49 6841 192 40 (Nottelefon) 
 
Giftinformationszentrum Mainz (Mainz) (24h/24h) 
+49 551 383 180 
+49 551 192 40 (Nottelefon) 
 
Giftnotruf München (Munich) (24h/24h) 
+49 89 4140 2466 
+49 89 192 40 (Nottelefon) 
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Giftinformationszentrale Nürnberg (Nürnberg) (24h/24h) 
+49 911 398 2451 (Nottelefon) 


 
 


 ABSCHNITT 2. Mögliche Gefahren.  
 


 2.1. Einstufung des Stoffs oder Gemischs.  
Das Produkt ist gemäß den Vorschriften nach der Verordnung (EG) 1272/2008 (CPL) (und nachfolgenden Änderungen und Anpassungen) als gefährlich 
eingestuft. Demnach ist dem Produtk ein Beiblatt über sicherheitsrelevante Daten nach den Vorschriften der Veroordnung (EG) 1907/2006 und 
nachfolgenden Änderungen beizufügen. 
Eventuellle Zusatzangaben über Gesundheits- und/oder Umgebungsgefährdungen sind unter den Abschnitten 11 und 12 aufgeführt. 


 
 2.1.1. Verordnung 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Änderungen und Anpassungen.  


Gefahreinstufung und Gefahrangabe: 
 Augenreizung, kategorie 2 H319 Verursacht schwere Augenreizung. 
 Spezifische Zielorgan-Toxizität - einmalige exposition, 
kategorie 3 


H336 Kann Schläfrigkeit und Benommenheit verursachen. 


    
Der ausführliche Text der Gefahrenangaben (H) ist unter dem Abschnitt 16 des Beiblattes angegeben. 


 
 2.2. Kennzeichnungselemente.  


 
Gefahrkennzeichnung gemäß der Verordnung (EG) 1272/2008 (CLP) und darauffolgenden Änderungen und Anpassungen. 


 


  


      


 
 Signalwörter: Achtung 


 
 
Gefahrenhinweise: 


 
 H319 Verursacht schwere Augenreizung. 
 H336 Kann Schläfrigkeit und Benommenheit verursachen. 


 
Sicherheitshinweise: 


 
 P280 Schutzhandschuhe und Augenschutz / Gesichtsschutz tragen. 
 P304+P340 BEI EINATMEN: die Person an die frische Luft bringen und für ungehinderte Atmung sorgen. 
 P305+P351+P338 BEI KONTAKT MIT DEN AUGEN: Einige Minuten lang behutsam mit Wasser spülen. Vorhandene Kontaktlinsen nach 


Möglichkeit entfernen. Weiter spülen. 
 P312 Bei Unwohlsein GIFTINFORMATIONSZENTRUM anrufen. 
 P337+P313 Bei anhaltender Augenreizung: Ärztlichen Rat einholen / ärztliche Hilfe hinzuziehen. 
 P403+P233 Behälter dicht verschlossen an einem gut belüfteten Ort aufbewahren. 
   
 Enthält:  2-PROPANOL 


 
 2.3. Sonstige Gefahren.  


Angaben nicht vorhanden.  


 
 ABSCHNITT 3. Zusammensetzung/Angaben zu Bestandteil en. 


 
3.2. Gemische.  
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Enthält: 


 
 Kennzeichnung.  Konz. %.   Klassifizierung 1272/2008 (CLP).  
 2-PROPANOL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 CE.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
Oxiran, Methyl-, Polymer mit Oxiran, Ether mit 2,2-  
(oxidoimino) bis [ethanol] (2: 1), N- [3- (C9-11-
isoalkyloxy) propyl] derivate, C10  


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 CE.   -    
 INDEX.   -    


 
Anmerkung: der oberste Bereichswert ist ausgeschlossen. 
Der ausführliche der Gefahrenangaben (H) ist unter dem Abschnitt 16 des Beiblattes angegeben. 


 
 ABSCHNITT 4. Erste-Hilfe-Maßnahmen.  


 
 4.1. Beschreibung der Erste-Hilfe-Maßnahmen.  


AUGEN: Eventuelle Kontaktlinsen sind zu entfernen. Man muss sich unverzüglich und ausgiebig mit Wasser mindestens 15 Minuten lang abwaschen, 
wobei die Augenlieder gut geöffnet werden sollen. Beim weiter bestehenden Problem ist ein Arzt zu Rate zu ziehen. 
 
HAUT: Beschmutzte, getränkte Kleidung ist auszuziehen. Man muss sich unverzüglich und ausgiebig mit Wasser abwaschen. Besteht die Reizung 
weiter, so ist ein Arzt zur Rate zu ziehen. Verunreinigte Kleidung ist vor erneutem Gebrauch zu waschen. 
 
EINATMEN: Die betroffene Person ist ins Freie zu tragen. Ist die Atmung schwerfällig, so ist ein Arzt zur Rate zu ziehen. 
 
VERSCHLUCKEN: Ein Arzt ist unverzüglich zur Rate zu ziehen. Erbrechen darf nur auf Anweisung des Arztes herbeigeführt werden. Ohne Anweisung 
des Arztes bzw. wenn die betroffene Person ohnmächtig ist, darf nichts mündlich verabreicht werden. 


 
 4.2. Wichtigste akute und verzögert auftretende Sym ptome und Wirkungen.  


Für Symptome und Auswirkungen der enthaltenen Stoffe, siehe Kap. 11. 


 
 4.3. Hinweise auf ärztliche Soforthilfe oder Spezia lbehandlung.  


Angaben nicht vorhanden. 


 
 
 ABSCHNITT 5. Maßnahmen zur Brandbekämpfung.  


 
 5.1. Löschmittel.  


GEEIGNETE LÖSCHMITTEL 
Die Löschmittel sind: Kohlenstoffdioxid, Schaum, chemisches Pulver. 
 
NICHT GEEIGNETE LÖSCHMITTEL 
Es dürfen keine Wasserstrahlen eingesetzt werden. Wasser ist zur Brandlöschung nicht wirksam, kann jedoch zur Kühlung der geschlossenen, den 
Flammen ausgesetzten Behältern eingesetzt werden, um Explosionen vorzubeugen. 


 
 5.2. Besondere vom Stoff oder Gemisch ausgehende Ge fahren.  


GEFAHREN INFOLGE DER AUSSETZUNG BEI BRAND 
Bei Feuer ausgesetzten Behältern kann Explosionsgefahr bestehen. Das Einatmen der Verbrennungsprodukte ist zu vermeiden. 


 
 5.3. Hinweise für die Brandbekämpfung.  


ALLGEMEINE ANGABEN 
Die Behälter sind mit Wasserstrahlen abzukühlen, um den Zerfall des Produkts und die Bildung von potentiell gesundheitsschädlichen Substanzen zu 
verhindern. Eine komplette Brandschutzkleidung ist stets zu tragen. Löschwasser, die nicht in die Abwasserleitungen gelangen dürfen, sind 
aufzunehmen. Das zum Löschen verwendete Wasser und die Brandrückstände sind gemäß den gültigen Bestimmungen aufzunehmen. 
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PERSÖNLICHE SCHUTZAUSRÜSTUNG 
Normale Feuerbekämpfungskleidungstücke, z. B. ein Druckluftbeatmungsgerät mit offenem Kreislauf (EN 137) Feuerbekämpfungssatz (EN469), 
Feuerbekämpfungshandschuhe (EN 659) und Feuerwehrstiefel (HO A 29 bzw. A30). 


 
 
 ABSCHNITT 6. Maßnahmen bei unbeabsichtigter Freiset zung.  


 
 
 6.1. Personenbezogene Vorsichtsmaßnahmen, Schutzaus rüstungen und in Notfällen anzuwendende Verfahren.  


Die Leckage darf blockiert werden, wenn keine Gefahr besteht. 
Angemessene Schutzvorrichtungen (einschl. der Personenschutzvorrichtungen gemäß Abs. 8 aus den Sicherheitsangaben) sind zur Vorbeugung der 
Kontaminierung von Haut, Augen und persönlichen Kleidungsstücken aufzusetzen. Diese Anweisungen gelten sowohl für Aufbereitungsaufseher als 
auch für Not-Aus-Eingriffe. 


 
 6.2. Umweltschutzmaßnahmen.  


Es ist zu verhindern, dass das Produkt in Abwässer, Oberflächenwasser, Grundwasser eindringt. 


 
 6.3. Methoden und Material für Rückhaltung und Rein igung.  


Das ausgetretene Produkt ist in ein geeignetes Behältnis einzusaugen. Das einzusetzende Behältnis ist auf Verträglichkeit mit dem Produkt zu prüfen, 
wobei der Absch. 10 maßgebend ist. Das Restprodukt ist mit trägem, absorbierendem Material aufzunehmen. 
Es ist für eine ausreichende Belüftung des betroffenen Bereichs zu sorgen. Die Werkstoffe der Gebinden nach Abs. 7 ist auf evtl. Unverträglichkeit zu 
prüfen. Die Entsorgung von verseuchtem Material muss gemäß den Vorschriften unter Punkt 13 erfolgen. 


 
 6.4. Verweis auf andere Abschnitte.  


Eventuelle Angaben zum persönlichen Schutz und der Entsorgung sind unter den Abschnitten 8 und 13 aufgeführt. 


 
 ABSCHNITT 7. Handhabung und Lagerung.  


 
 7.1. Schutzmaßnahmen zur sicheren Handhabung.  


Es ist von Hitze, Funken und freier Flamme fernzuhalten, vom Rauchen und von Streichhölzer- bzw. Feuerzeuggebrauch abzusehen. Dämpfe können 
sich mit einer Explosion entzünden, daher ist eine Ansammlung durch Offenhalten von Türen und Fenstern mit Durchzug zu verhindern. Ohne die 
erforderliche Belüftung können sich die Dämpfe in den unteren Schichten in Fußbodennähe ansammeln und sich auch unter Gefahr eines 
Flammrückschlags fernzünden. Ansammlung elektrostatischer Ladungen sind zu vermeiden. Bei großformatigen Verpackungen ist während des 
Umfüllens ein Anschluss an eine Erdungssteckdose herzustellen und antistatische Schuhe sind anzuziehen. Starkes Schütteln und rasches Fliessen der 
Flüssigkeit in Rohrleitungen und Geräten können zur Bildung und Ansammlung elektrostatischer Aufladungen führen. Um eine Brand- und 
Explosionsgefahr zu vermeiden, darf nie Druckluft bei der Handhabung benutzt werden. Die Behälter sind vorsichtig zu öffnen, da sie unter Druck stehen 
können. Essen, Trinken, Rauchen sind bei dem Produkteinsatz verboten. Produktstreuung in der Umwelt ist vorzubeugen. 


 
 7.2. Bedingungen zur sicheren Lagerung unter Berück sichtigung von Unverträglichkeiten.  


Aufbewahrung nur in Originalbehältern. Die Behälter sind geschlossen, an einem gut belüfteten Ort, geschützt vor der direkten Sonneneinstrahlung 
aufzubewahren. Es ist an einem kühlen und gut belüfteten Ort aufzubewahren, von Wärmeqüllen, freier Flamme, Funken und anderen Zündquellen 
fernzuhalten. Die Gebinden sind von ggf. unverträglichen Werkstoffen fernzuhalten, wobei auf den Abschnitt 10 Bezug zu nehmen ist. 


 
 7.3. Spezifische Endanwendungen.  


Angaben nicht vorhanden. 


 
 ABSCHNITT 8. Begrenzung und Überwachung der Exposit ion/Persönliche Schutzausrüstungen.  


 
 8.1. Zu überwachende Parameter.  


 
Referenzhandbuch Normen: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
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 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-PROPANOL 
 Schwellengrenzwert.  
 Typ Staat TWA/8St  STEL/15Min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  HAUT.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 HAUT.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Erklärung: 
(C) = CEILING   ;   INHALB = Inhalierbare Fraktion   ;   EINATB = Einatmbare Fraktion   ;   THORXG = Thoraxgängige Fraktion. 


 
 8.2. Begrenzung und Überwachung der Exposition.  


In Erwägung dessen, dass geeignete Schutzmaßnahmen immer vorrangig gegenüber persönliche Schutzkleidung sein sollten, ist für eine gute Belüftung 
des Arbeitsplatzes durch eine wirksame lokale Absaugung. Die persönlichen Schutzvorrichtung sind mit der CE-Markierung zu versehen, welche deren 
Eignung für die gültigen Vorschriften bezeugt. 


 
Not-Aus-Duschen mit Gesicht-Augen-Spülen sind vorzusehen. 


 
HANDSCHUTZ 
Die Hände sind mit Arbeitshandschuhen der Kategorie III zu schützen für die chemische Klasse A (Bez. Norm EN 374). 
Zur endgültigen Materialauswahl für die Arbeitshandschuhe müssen folgende Aspekte einbezogen werden: Verträglichkeit, Abbau, Bruchzeit und 
Permeabilität. 
Bei Präparaten ist die Arbeitshandschuhbeständigkeit an chemischen Wirkmitteln vor deren Verwendung geprüft werden, da sie nicht vorhersehbar ist. 
Die Handschuhverschleißzeit wird durch Aussetzungsdauer und Einsatzmodalitäten bedingt. 


 
HAUTSCHUTZ 
Arbeitskleidung mit langen Ärmeln und Unfallschutzschuhe der Kategorie I sind zu tragen (siehe Richtlinie 89/688/EWG und Norm EN ISO 20344). Nach 
Ausziehen der Schutzkleidung muss man sich mit Wasser und Seife waschen. 


 
AUGENSCHUTZ 
Der Einsatz von eindringungssicheren Brillen ist empfohlen (Bez. Norm EN 166). 


 
ATEMSCHUTZ 
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Bei Überschreitung des Schwellenwertes (z. B. TLV-TWA) des Stoffes bzw. eines oder mehrerer im Produkt enthaltenen Stoffe, Es empfiehlt sich, eine 
Maske mit Filter Typ A aufzusetzen, dessen Klasse (1, 2 bzw. 3) je nach der höchsten Einsatzkonzentration auszuwählen ist. (Bez. Norm EN 14387). Bei 
Vorhandensein von Gasen bzw. Dämpfen anderer Beschaffenheit und/oder Gas bzw. Dämpfen mit Partikeln (Aerosol, Rauch, Nebel, usw.) sind 
Kombifilter vorzusehen. 
Reichen die ergriffenen, technischen Maßnahmen zur Minderung der Aussetzung des Arbeitnehmers an den berücksichtigten Schwellenwerte nicht aus, 
so ist Einsatz von Atemwege-Schutzvorrichtungen notwendig. Der durch die Maske gegebene Schutz ist in jedem Fall begrenzt. 
Wenn der berücksichtige Stoff geruchslos ist bzw. dessen Geruchsschwelle den entsprechenden TLV-TWA überschreitet oder aber im Notfall, Ein 
selbstbetätigtes Druckluft-Atemgerät mit offenem Kreis (Bez. Norm EN 137) bzw. ein Atemgerät mit äußerem Lufteinlass (Bez. Norm EN138) sind 
aufzusetzen. Zur einwandfreien Auswahl des Atemwege-Schutzvorrichtung ist die Norm EN 529 aufschlaggebend. 


 
NACHPRÜFUNGEN DER UMWELTAUSSETZUNG. 
Die Emissionen aus Herstellverfahren, einschl. derer aus Belüftungsgeräten, sollten auf Einhaltung der Umweltschutzvorschriften geprüft werden. 


 
 ABSCHNITT 9. Physikalische und chemische Eigenschaf ten.  


 
 9.1. Angaben zu den grundlegenden physikalischen un d chemischen Eigenschaften.  


 
 Physikalischer Zustand Flüssigkeit 
 Farbe Nicht verfügbar. 
 Geruch Nicht verfügbar. 
 Geruchsschwelle. Nicht verfügbar. 
 pH-Wert. Nicht verfügbar. 
 Schmelzpunkt / Gefrierpunkt. Nicht verfügbar. 
 Siedebeginn. Nicht verfügbar. 
 Siedebereich. Nicht verfügbar. 
 Flammpunkt. 75 °C. 
 Verdampfungsgeschwindigkeit Nicht verfügbar. 
 Entzündbarkeit (fest, gasförmig) nicht anwendbar 
 Untere Entzündungsgrenze. Nicht verfügbar. 
 Obere Entzündungsgrenze. Nicht verfügbar. 
 Untere Explosionsgrenze. Nicht verfügbar. 
 Obere Explosionsgrenze. Nicht verfügbar. 
 Dampfdruck. Nicht verfügbar. 
 Dampfdichte Nicht verfügbar. 
 Relative Dichte. Nicht verfügbar. 
 Löslichkeit Nicht verfügbar. 
 Verteilungskoeffizient: n-Octanol/Wasser Nicht verfügbar. 
 Selbstentzündungstemperatur. Nicht verfügbar. 
 Zersetzungstemperatur. Nicht verfügbar. 
 Viskosität Nicht verfügbar. 
 Explosive Eigenschaften Nicht verfügbar. 
 Oxidierende Eigenschaften Nicht verfügbar. 


 
 9.2. Sonstige Angaben.  


 
Angaben nicht vorhanden. 


 
 ABSCHNITT 10. Stabilität und Reaktivität.  


 
 10.1. Reaktivität.  


Keine besonderen Reaktionsgefahren mit anderen Stoffen unter den normalen Einsatzbedingungen. 
2-PROPANOL 
Es besitzt die Eigenschaften der sekundären Alkohole (Oxidationsreaktionen, Dehydrierung, Dehydratisierung, Veresterung ....) 


 
 10.2. Chemische Stabilität.  


Das Produkt ist unter normalen Verarbeitungs- und Lagerbedingungen stabil. 


 
 10.3. Möglichkeit gefährlicher Reaktionen.  


2-PROPANOL 
Bildet mit Luft explosive Gemische. 
Reagiert sehr heftig mit Oxidationsmitteln. 
Hohe Temperaturen können heftig mit Sauerstoff reagieren. 
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 10.4. Zu vermeidende Bedingungen.  


Erhitzung ist zu vermeiden. Ansammlung elektrostatischer Ladungen sind zu vermeiden. Beliebige Zündquellen sind zu vermeiden. 
2-PROPANOL 
Sonneneinstrahlung. Heizung und offenen Flammen. In Abwesenheit der Lüftung. Exposition an Luft 


 
 10.5. Unverträgliche Materialien.  


2-PROPANOL 
Aluminium und Oxidationsmitteln. Kunststoffe und Gummi (angebracht). 


 
 10.6. Gefährliche Zersetzungsprodukte.  


Durch thermische Zersetzung oder im Brandfall können sich potentiell für die Gesundheit gefährliche Dämpfe bilden. 


 
 ABSCHNITT 11. Toxikologische Angaben.  


 
 11.1. Angaben zu toxikologischen Wirkungen.  


Da keine experimentellen toxikologischen Daten über das Produkt vorhanden sind, wurden die möglichen Gesundheitsrisiken auf den Eigenschaften der 
enthaltenen Substanzen gemäß den Kriterien der Referenznormen zur Klassifizierung bewertet.Zur Auswertung toxikologischer Auswirkungen bei 
Produktaussetzung sind die Konzentrationen der einzelnen, evtl. unter Abs. 3 aufgeführten, Schadstoffe zu berücksichigen. 
 
2-PROPANOL 


a)  Akute Toxizität 
LD50 (Oral) = 4396 - 5500 mg/kg Ratte 
LD50 (Haut) = 12870 mg/kg Kaninchen 
LC50 (Einatmung) = 72,6 mg/l/4h Ratte 
 


b)  Ätz-/Reizwirkung auf die Haut 
Leicht reizend. 
 


c)  Schwere Augenschädigung/-reizungi 
Es kann irritierend sein 
 


d)  Sensibilisierung der Atemwege/Haut 
In der offenen Literatur nicht verfügbar sind experimentelle Daten oder Hinweise aus der Praxis. 
Sensibilisierung durch Hautkontakt 
Der Stoff hat keine Macht hautsensibilisierend in Prüfungen an Meerschweinchen Buehler. In der Literatur gibt es vereinzelt Berichte über 
Sensibilisierung durch wiederholte Kontakte. 
 


e)  Keimzell-Mutagenität 
Weisen der Mutagenese, in vivo und in vitro durchgeführt, waren negativ. 
 


f)  Karzinogenität 
Es gibt Hinweise aus epidemiologischen Studien, dass die Exposition bei der Herstellung von Isopropanol aus Prozessen mit starken Säuren 
verursachen Krebs der Nasennebenhöhlen. Die Internationale Agentur für Krebsforschung (IARC) in der Gruppe 1 (krebserzeugend erwiesen, 
Menschen) basierend auf ausreichende Beweise für Karzinogenität beim Menschen zugeordnet und identifiziert die Nasenhöhle und Nasennebenhöhlen 
wie Zielorgane für die der Nachweis Kanzerogenität ist sicher. 
 


g)  Reproduktionstoxizität 
Schädliche Auswirkungen auf die Sexualfunktion und Fruchtbarkeit: 
Es gibt keine Daten über die Menschen. In tierexperimentellen Studien wurde die Substanz Reproduktionstoxizität bei Dosen giftig, wenn nicht für die 
Eltern gezeigt. 
Nachteilige Auswirkungen auf die Entwicklung: 
Es gibt keine Daten über die Menschen. 
In Tierstudien zeigte die Substanz keine Toxizität, außer bei Dosen giftig für die Mutter. 
Auswirkungen der Krankenpflege oder durch das Stillen: 
Es liegen keine Daten zu den Auswirkungen auf oder über die Laktation zur Verfügung. 
 


h)  spezifische Zielorgan-Toxizität bei  
einmaliger Exposition 
Und "reizend auf die Atemwege. Bei hohen Konzentrationen bewirkt, des Zentralnervensystems mit Narkose. 
wiederholter Exposition 
Die Flüssigkeit entfettet die Haut. Bei Ratten, die Exposition von langfristigen inhalativen und / oder Verdauung hauptsächlich ZNS-Depression und 
Nierenschäden. 
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i)  Aspirationsgefahr 
In der offenen Literatur nicht verfügbar sind experimentelle Daten oder Hinweise aus der Praxis. 
 


 ABSCHNITT 12. Umweltbezogene Angaben.  
 
Da keine besonderen Daten über das Präparat vorhanden sind, muss man es gemäß den besten Arbeitserfahrungen benutzen. Darauf achten, dass das 
Produkt nicht in die Umwelt gelangt. Auf jeden Fall darf das Produkt nicht in den Boden, in die Kanalisation oder in die Wasserläufe eindringen. Die dazu 
zuständigen Behörden benachrichtigen, sofern das Produkt in Wasserläufe oder in die Kanalisation eingedrungen ist oder wenn das Produkt den Boden 
oder die Vegetation verseucht hat. Maßnahmen treffen, um die Auswirkungen im Grundwasser so weit wie möglich zu verringern. 
 
 12.1. Toxizität.  


Kurzfristige Auswirkungen 
Fische CL50-96 stunde 4200 mg/l 
Crostacei CL50-48 stunde 1400 mg/l 
 
Langfristige Auswirkungen 
CL50 Fische/7 tage = 7060 mg/l. 


  
Oxiran, Methyl-, Polymer mit 
Oxiran, Ether mit 2,2- 
(oxidoimino) bis [ethanol] (2: 
1), N- [3- (C9-11-isoalkyloxy) 
propyl] derivate, C10 


  


 LC50 - Fische.  33 mg/l 


 
 12.2. Persistenz und Abbaubarkeit.  


2-PROPANOL 
Voraussichtlich biologisch abbaubar. Die Dampfphase verschlechtert photochemisch in der Atmosphäre 
 
12.3. Bioakkumulationspotenzial.  


2-PROPANOL 
Es verfügt über geringes Potenzial für Biokonzentration 
 
12.4. Mobilität im Boden.  


2-PROPANOL 
Hohe Mobilität im Boden. Verdampft von nassen Oberflächen. Es muss nicht in Sedimenten und Schwebstoffen zu absorbieren. In der Atmosphäre 
vorhanden in der Dampfphase. 


 
 12.5. Ergebnisse der PBT- und vPvB-Beurteilung.  


Aufgrund der vorliegenden Angaben enthãlt das Produkt keine PBT- bzw. vPvB-Stoffen in Gehaltsprozenten größer als 0,1%. 


 
 12.6. Andere schädliche Wirkungen.  


Angaben nicht vorhanden. 


 
 ABSCHNITT 13. Hinweise zur Entsorgung.  


 
 13.1. Verfahren der Abfallbehandlung.  


Wieder verwenden, falls möglich. Produktrückstände sind als gefährlicher Abfall zu betrachten. Die Gefährlichkeit der Abfälle, die dieses Produkt 
teilweise enthalten, muss auf der Grundlage der gültigen Rechtsbestimmungen evaluiert werden. 
Die Beseitigung muss einem für die Abfallwirtschaft zugelassenen Unternehmen unter Berücksichtigung der Landes- und ggf. der lokalen Bestimmungen 
anvertraut werden. 
 
KONTAMINIERTES VERPACKUNGSMATERIAL 
Kontaminiertes Verpackungsmaterial muss der Wiederverwertung oder Beseitigung gemäß den Landesvorschriften für die Abfallwirtschaft zugeführt 
werden. 


 
 ABSCHNITT 14. Angaben zum Transport.  


 
14.1. UN-Nummer. 
Nicht anwendbar. 
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14.2. Ordnungsgemäße UN-Versandbezeichnung. 
Nicht anwendbar. 


 
14.3. Transportgefahrenklassen. 
Nicht anwendbar. 


 
 
14.4. Verpackungsgruppe. 
Nicht anwendbar. 


 
14.5. Umweltgefahren. 
Nicht anwendbar. 


 
14.6. Besondere Vorsichtsmaßnahmen für den Verwende r. 
Nicht anwendbar. 


 
14.7. Massengutbeförderung gemäß Anhang II des MARP OL-Übereinkommens 73/78 und gemäß IBC-Code. 
Angaben nicht zutreffend. 


 
 ABSCHNITT 15. Rechtsvorschriften.  


 
 15.1. Vorschriften zu Sicherheit, Gesundheits- und Umweltschutz/spezifische Rechtsvorschriften für den  Stoff oder das Gemisch.  


 
 Seveso-Kategorie. Keine. 


 
Einschränkungen zu dem Produkt bzw. den Stoffen gemäß dem Anhang XVII Verordnung (EG) 1907/2006. 


 
Produkt. 
 Punkt. 3  


 
Stoffe gemäß Candidate List (Art. 59 REACH). 
Keine. 


 
Genehmigungspflichtige Stoffe (Anhang XIV REACH). 
Keine. 


 
Ausfuhrnotifikationspflichtige Stoffe (EG)-Verordnung 649/2012: 
Keine. 


 
Rotterdamer Übereinkommen-pflichtige Stoffe: 
Keine. 


 
Stockholmer Übereinkommen-pflichtige Stoffe: 
Keine. 


 
Vorsorgeuntersuchungen. 
Bei arbeiten mit diesem Produkt sind keine Vorsorgeuntersuchungen erforderlich. Dies nur unter der Bedingung, dass die Ergebnisse der 
Risiköinschätzung beweisen, dass nur ein mäßiges Risiko für die Sicherheit und die Gesundheit der Arbeiter besteht, und dass die Maßnahmen, die von 
der Richtlinie 98/24/EG vorgesehen sind, genügen, um das Risiko zu beschränken.. 


 
 15.2. Stoffsicherheitsbeurteilung.  


Keine chemische Beurteilung der darin enthaltenen Gemisch und Stoffe vorgenommen. 


 
 ABSCHNITT 16. Sonstige Angaben.  


 
Text der Gefahrenangaben (H), welche unter den Abschnitten 2-3 des Beiblattes erwähnt sind: 







  


Durchsicht Nr. 2 


  vom 22/05/2015 


AC NET Gedruckt am 08/10/2015 


  Seite Nr. 10/11 


 


 


 
 Flam. Liq. 2  Entzündbare Flüssigkeiten, kategorie 2  
 Eye Irrit. 2  Augenreizung, kategorie 2  
 Skin Irrit. 2  Sensibilisierung Haut, kategorie 2  
 STOT SE 3 Spezifische Zielorgan-Toxizität - einmalige exposition, kategorie 3  
 Aquatic Chronic 3  Gewässergefährdend, chronische toxizität, kategorie 3  
 H225 Flüssigkeit und Dampf leicht entzündbar.  
 H319 Verursacht schwere Augenreizung.  
 H315 Verursacht Hautreizungen.  
 H336 Kann Schläfrigkeit und Benommenheit verursachen.  
 H412 Schädlich für Wasserorganismen, mit langfristiger Wirkung.  
    


ERKLÄRUNG: 
- ADR: Europäisches Übereinkommen über Straßenbeförderung gefährlicher Güter 
- CAS NUMBER: Nummer des Chemical Abstract Service 
- CE50: Bei 50% der dem Versuch ausgesetzen Bevölkerung wirkungsvolle Konzentration 
- CE NUMBER: ESIS-Identifikationsnummer (Europäische Ablage existierender Stoffe) 
- CLP: EG-Verordnung 1272/2008 
- DNEL: Abgeleitetes, wirkungsloses Niveau 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Global harmonisiertes System zum Einstufung und Kennzeichnung von Chemicalien 
- IATA DGR: Regelung zur Beförderung gefährlicher Güter des Internationalen Luftbeförderungsverbandes 
- IC50: Immobilisierungskonzentration bei 50% der dem Versuch untergehenden Bevölkerung 
- IMDG: International Maritime Dangerous Goods Code 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Identifikationsnummer im Anhang VI zu CLP 
- LC50: Tödliche Konzentration 50% 
- LD50: Tödliche Dosis 50% 
- OEL: berufsbedinger Aussetzungsgrad 
- PBT: Persistent bioakkumulierend und giftig nach REACH 
- PEC: voraussehbare Umweltkonzentration 
- PEL - voraussehbares Aussetzungsniveau 
- PNEC: voraussehbare wirkungslose Konzentration 
- REACH: EG-Verordnung 1907/2006 
- RID: Verordnung zur internationalen Eisenbahnbeförderung gefährlicher Güter 
- TLV: Schwellengrenzwert 
- TVL CEILING: diese Konzentration darf bei der Arbeitsaussetzung niemals überschritten werden. 
- TWA STEL: kurzfristige Aussetzungsgrenze 
- TWA: mittelfristige gewogene Aussetzungsgrenze 
- VOC: flüchtige organische Verbindung 
- vPvP: sehr persistent und sehr bioakkumulierend nach REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen. 


 
ALLGEMEINE BIBLIOGRAPHIE: 
1. Verordnung (EU) 1907/2006 des Europäischen Parlaments (REACH) 
2. Verordnung (EU) 1272/2008 des Europäischen Parlaments (CLP) 
3. Verordnung (EU) 790/2009 des Europäischen Parlaments (I Atp. CLP) 
4. Verordnung (EU) 2015/830 des Europäischen Parlaments 
5. Verordnung (EU) 286/2011 des Europäischen Parlaments (II Atp. CLP) 
6. Verordnung (EU) 618/2012 des Europäischen Parlaments (III Atp. CLP) 
7. Verordnung (EU) 487/2013 des Europäischen Parlaments (IV Atp. CLP) 
8. Verordnung (EU) 944/2013 des Europäischen Parlaments (V Atp. CLP) 
9. Verordnung (EU) 605/2014 des Europäischen Parlaments (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Webseite ECHA-Agentur 
 
Erläuterung für den Benutzer: 
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die in dieser Karte vorhandenen Informationen gründen sich auf die Kenntnisse, die bei uns, am Datum der letzten Version, verfügbar sind. Der Benutzer 
muß sich über die Tauglichkeit und Vollständigkeit der Informationen, bezüglich des speziellen Gebrauches des Produktes, vergewissern. 
Man darf dieses Dokument nicht als Garantie von keiner spezifischen Eigenschaft des Produktes interpretieren.  
Weil der Gebrauch des Produktes nicht direkt von uns kontrolliert wird, hat der Benutzer die Pflicht, unter eigener Verantwortung, die Gesetze und die 
geltenden Vorschriften, im Bereich der Hygiene und der Sicherheit, zu beachten. Für nicht korrekten Gebrauch wird nicht gehaftet. 
Das mit der Chemikalienhandhabung beauftragte Personal ist entsprechend auszubilden. 


 
Änderungen im Vergleich zur vorigen Revision: 
Nein. Erste Bewertung 
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Ficha de datos de seguridad  
 


 SECCIÓN 1. Identificación de la sustancia o la mezc la y de la sociedad o la empresa  
 


1.1. Identificador del produco 
                                                                                                                                                                                                                                        
Cod.                                                                           051010 (COD. CATTANI 040807) 


 Denominación AC NET 
   


 
 1.2. Usos pertinentes identificados de la sustancia  o de la mezcla y usos desaconsejados  
 Descripción/Uso: Detergente para autoclaves 


  
 


 1.3. Datos del proveedor de la ficha de datos de se guridad  
 Razón social: Magnolia srl  
 Dirección: Via Natta 6/A 
 Localidad y Estado: 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 dirección electrónica de la persona competente,  
 responsable de la ficha de datos de seguridad info.magnolia@cattani.it  


   
 


 1.4. Teléfono de emergencia  
 Para informaciones urgentes dirigirse a Instituto Nacional de Toxicologia - Madrid (24h/24h) 


+34 917 689 800 
+34 156 20420 (Teléfono de Emergencia) 


 
 


 SECCIÓN 2. Identificación de los peligros.  
 


 2.1. Clasificación de la sustancia o de la mezcla.  
El producto está clasificado como peligroso según las disposiciones del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) (y sucesivas modificaciones y adaptaciones). 
Por lo tanto, el producto requiere una ficha de datos de seguridad conforme a las disposiciones del Reglamento (CE) 1907/2006 y sucesivas 
modificaciones y adaptaciones.  
Eventual información adicional sobre los riesgos para la salud y/o el ambiente están disponibles en las secciones 11 y 12 de la presente ficha. 


 
 2.1.1. Reglamento 1272/2008 (CLP) y sucesivas modif icaciones y ajustes.  


 
Clasificación e indicación de peligro:  
 Irritación ocular, categoría 2 H319 Provoca irritación ocular grave. 
 Toxicidad específica en determinados órganos - 
exposiciones única, categoría 3 


H336 Puede provocar somnolencia o vértigo. 


 
El texto completo de las indicaciones de peligro (H) se encuentra en la sección 16 de la ficha. 


 
 2.2. Elementos de la etiqueta.  


 
Etiquetas de peligro en conformidad con el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y sucesivas modificaciones y adaptaciones. 
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 Palabras de advertencia: Atención 


 
 
Indicaciones de peligro: 


 
 H319 Provoca irritación ocular grave. 
 H336 Puede provocar somnolencia o vértigo. 


 
Consejos de prudencia: 


 
 P280 Llevar guante de protección. Proteger los ojos y la cara. 
 P304+P340 EN CASO DE INHALACIÓN: transportar a la persona al aire libre y mantenerla en una posición que le facilite la 


respiración. 
 P305+P351+P338 EN CASO DE CONTACTO CON LOS OJOS: Aclarar cuidadosamente con agua durante varios minutos. Quitar las lentes 


de contacto, si lleva y resulta fácil. Seguir aclarando. 
 P312 Llamar a un CENTRO DE TOXICOLOGÍA si la persona se encuentra mal. 
 P337+P313 Si persiste la irritación ocular: Consultar a un médico. 
 P403+P233 Almacenar en un lugar bien ventilado. Mantener el recipiente cerrado herméticamente. 
   
 Contiene:  2-PROPANOL 


 
 2.3. Otros peligros.  


Información no disponible 


 
 SECCIÓN 3. Composición/información sobre los compon entes.  
 
3.2. Mezclas.  


 
Contiene: 


 
 Identificación.  Conc. %.   Clasificación 1272/2008 (CLP).  
 2-PROPANOL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 CE.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
Oxirano, metil-, polímero con oxirano, with2,2- 
éter (oxidoimino) bis [etanol] (2: 1), N- [3- (C9-1 1-
isoalkyloxy) propil] Obras Derivadas, C10 


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 CE.   -    
 INDEX.   -    


 
Nota: Valor superior del rango excluido. 
El texto completo de las indicaciones de peligro (H) se encuentra en la sección 16 de la ficha. 


 
 SECCIÓN 4. Primeros auxilios.  


 
 4.1. Descripción de los primeros auxilios.  


OJOS: Quite las eventuales lentes de contacto. Lave inmediatamente con abundante agua durante al menos 15 minutos, abriendo bien los párpados. Si 
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el problema persiste, consulte a un médico. 
 
PIEL: Quítese la indumentaria contaminada. Lávese inmediatamente con abundante agua. Si la irritación persiste, consulte a un médico. Lave la 
indumentaria antes de volver a utilizarla. 
 
INHALACIÓN: Traslade al sujeto al aire libre. Si la respiración es dificultosa, llame inmediatamente a un médico. 
 
INGESTIÓN: Consulte inmediatamente a un médico. Induzca el vómito sólo bajo indicación del médico. No administre nada por vía oral si el sujeto está 
inconsciente y sin autorización del médico. 


 
 
 4.2. Principales síntomas y efectos, agudos y retar dados.  


Por síntomas y efectos debidos a las sustancias contenidas, véase el cap. 11. 


 
 
 4.3. Indicación de toda atención médica y de los tr atamientos especiales que deban dispensarse inmedia tamente.  


Información no disponible.  


 
 
 SECCIÓN 5. Medidas de lucha contra incendios.  


 
 
 5.1. Medios de extinción.  


MEDIOS DE EXTINCIÓN IDÓNEOS 
Los medios de extinción son los siguientes: anhídrido carbónico, espuma y polvo químico.  
 
MEDIOS DE EXTINCIÓN NO IDÓNEOS 
No use chorros de agua. El agua no es eficaz para extinguir el incendio; sin embargo, puede usarse para enfriar los recipientes cerrados expuestos a las 
llamas, previniendo estallidos y explosiones. 


 
 
 5.2. Peligros específicos derivados de la sustancia  o la mezcla.  


PELIGROS DEBIDOS A LA EXPOSICIÓN EN CASO DE INCENDIO 
Se puede crear sobrepresión en los recipientes expuestos al fuego, con peligro de explosión. Evite respirar los productos de la combustión. 


 
 
 5.3. Recomendaciones para el personal de lucha cont ra incendios.  


INFORMACIÓN GENERAL 
Enfríe los recipientes con chorros de agua para evitar la descomposición del producto y la formación de sustancias potencialmente peligrosas para la 
salud. Use siempre el equipo de protección antiincendio completo. Recoja las aguas usadas para la extinción, que no deben verterse en las alcantarillas. 
Elimine el agua contaminada usada para la extinción y los residuos del incendio siguiendo las normas vigentes. 
 
EQUIPO 
Elementos normales para la lucha contra el fuego, como un respirador autónomo de aire comprimido de circuito abierto (EN 137), traje ignífugo (EN469), 
guantes ignífugos (EN 659) y botas de bomberos (HO A29 o A30). 


 
 
 SECCIÓN 6. Medidas en caso de vertido accidental.  


 
 6.1. Precauciones personales, equipo de protección y procedimientos de emergencia.  


Bloquee la pérdida, si no hay peligro. 
Utilizar adecuados dispositivos de protección (incluidos los equipos de protección individual indicados en la sección 8 de la ficha de datos de seguridad), 
para prevenir la contaminación de la piel, de los ojos y de las prendas personales. Estas indicaciones son válidas tanto para los encargados de las 
elaboraciones como para las intervenciones de emergencia. 


 
 6.2. Precauciones relativas al medio ambiente.  


Impida que el producto alcance el alcantarillado, las aguas superficiales y las capas freáticas. 
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 6.3. Métodos y material de contención y de limpieza . 
Aspire el producto derramado en un recipiente idóneo. Evalúe la compatibilidad del producto con el recipiente a utilizar, consultando la sección 10. 
Absorba el producto restante con material absorbente inerte. 
Proceda a una suficiente ventilación del lugar afectado por la pérdida. Verifique las eventuales incompatibilidades con el material de los recipientes en la 
sección 7. La eliminación del material contaminado se debe realizar según las disposiciones del punto 13. 


 
 6.4. Referencia a otras secciones.  


Eventual información sobre la protección individual y la eliminación está disponible en las secciones 8 y 13. 


 
 
 SECCIÓN 7. Manipulación y almacenamiento.  


 
 7.1. Precauciones para una manipulación segura.  


Mantenga el producto lejos de fuentes de calor, chispas y llamas libres; no fume ni use cerillas o mecheros. Los vapores podrían incendiarse y explotar; 
por lo tanto, se debe evitar su acumulación manteniendo las puertas y ventanas abiertas y garantizando una ventilación cruzada. Sin una adecuada 
ventilación, los vapores podrían acumularse en el suelo y, en presencia de una fuente de ignición, incendiarse incluso a distancia, con el peligro de un 
retorno de llama. Evite la acumulación de cargas electrostáticas. En caso de embalajes de grandes dimensiones, conecte una toma de tierra y utilice 
calzado antiestático durante las operaciones de trasiego. La agitación enérgica y el paso con fuerza del líquido en las tuberías y aparatos pueden causar 
la formación y acumulación de cargas electrostáticas. Para evitar el peligro de incendio y explosión, evite el uso de aire comprimido durante su 
movimiento. Abra los recipientes con cuidado, ya que pueden estar bajo presión. No coma, beba ni fume durante el uso. Evite la dispersión del producto 
en el ambiente. 


 
 7.2. Condiciones de almacenamiento seguro, incluida s posibles incompatibilidades.  


Conserve el producto solamente en el envase original. Conserve los recipientes cerrados, en un lugar bien ventilado, protegidos de la acción directa de 
los rayos del sol. Conserve el producto en un lugar fresco y bien ventilado, lejos de fuentes de calor, llamas libres, chispas y otras fuentes de ignición. 
Conserve los recipientes alejados de eventuales materiales incompatibles, verificando la sección 10. 


 
 7.3. Usos específicos finales.  


Información no disponible.  


 
 SECCIÓN 8. Controles de exposición/protección indiv idual.  


 
 8.1. Parámetros de control.  


 
Referencias Normativas: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-PROPANOL 
 Valor límite de umbral.  
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
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 TLV CZE  500  1000  PIEL.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 PIEL.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Leyenda: 


 
(C) = CEILING   ;   INHAL = Fracción inhalable   ;   RESPIR = Fracción respirable   ;   TORAC = Fracción torácica. 


 
 8.2. Controles de la exposición.  


Considerando que el uso de medidas técnicas adecuadas debería tener prioridad respecto a los equipos de protección personales, asegurar una buena 
ventilación en el lugar de trabajo a través de una eficaz aspiración local. Los dispositivos de protección individual deben ser conformes a las normativas 
vigentes y deberán llevar el marcado CE. 


 
Prever un sistema para el lavado ocular y una ducha de emergencia. 


 
PROTECCIÓN DE LAS MANOS 
Proteger las manos con guantes de trabajo de categoría III para la clase de química A (ref. norma EN 374). 
Para la elección definitiva del material de los guantes de trabajo se deben considerar: compatibilidad, degradación, tiempo de ruptura y permeabilidad. 
En el caso de preparados para la resistencia de los guantes de trabajo, ésta debe ser verificada antes del uso dado que no es previsible. Los guantes 
tienen un tiempo de uso que depende de la duración de la exposición. 


 
PROTECCIÓN DE LA PIEL 
Usar indumentos de trabajo con mangas largas y calzado de protección para uso profesional de categoría I (ref. Directiva 89/686/CEE y norma EN ISO 
20344). Lavarse con agua y jabón después de haber extraído los indumentos de protección. 


 
PROTECCIÓN DE LOS OJOS 
Usar gafas de protección herméticas (ref. norma EN 166). 


 
PROTECCIÓN RESPIRATORIA 
En caso de superación del valor umbral (ej. TLV-TWA) de una o varias sustancias presentes en el preparado, Usar una mascarilla con filtro de tipo 
A.Elegid la clase de la misma (1, 2 o 3) según la concentración límite de utilización. (ref. norma EN 14387). En presencia de gases o vapores de 
naturaleza distinta y/o gases o vapores con partículas (aerosoles, humos, nieblas, etc.) es necesario prever filtros de tipo combinado. 
La utilización de medios de protección de las vías respiratorias es necesaria en ausencia de medidas técnicas para limitar la exposición del trabajador. 
La protección ofrecida por las mascarillas es, en todo caso, limitada. 
En caso de que la sustancia considerada sea inodora o su umbral olfativo sea superior al correspondiente TLV-TWA y en caso de emergencia, usar un 
autorrespirador de aire comprimido de circuito abierto (ref. norma EN 137) o bien un respirador con toma de aire exterior (ref. norma EN 138). Para elegir 
una protección idónea para las vías respiratorias, hacer referencia a la norma EN 529. 


 
CONTROLES DE LA EXPOSICIÓN AMBIENTAL. 


 
Las emisiones de los procesos productivos, incluidas las de los dispositivos de ventilación, deberían ser controladas para garantizar el respeto de la 
normativa de protección ambiental. 


 
 SECCIÓN 9. Propiedades físicas y químicas.  


 
 9.1. Información sobre propiedades físicas y químic as básicas.  
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 Estado físico líquido 
 Color No disponible. 
 Olor No disponible. 
 Umbral olfativo. No disponible. 
 pH. No disponible. 
 Punto de fusión / punto de congelación. No disponible. 
 Punto inicial de ebullición. No disponible. 
 Intervalo de ebullición. No disponible. 
 Punto de inflamación. 75 °C. 
 Tasa de evaporación No disponible. 
 Inflamabilidad (sólido, gas) no aplicable 
 Límites inferior de inflamabilidad. No disponible. 
 Límites superior de inflamabilidad. No disponible. 
 Límites inferior de explosividad. No disponible. 
 Límites superior de explosividad. No disponible. 
 Presión de vapor. No disponible. 
 Densidad de vapor No disponible. 
 Densidad relativa. No disponible. 
 Solubilidad No disponible. 
 Coeficiente de reparto n-octanol/agua No disponible. 
 Temperatura de auto-inflamación. No disponible. 
 Temperatura de descomposición. No disponible. 
 Viscosidad No disponible. 
 Propiedades explosivas No disponible. 
 Propiedades comburentes No disponible. 


 
 9.2. Información adicional.  


Información no disponible.  


 
 SECCIÓN 10. Estabilidad y reactividad.  


 
 10.1. Reactividad.  


En condiciones de uso normales, no hay particulares peligros de reacción con otras sustancias. 
2-PROPANOL 
Posee las propiedades de los alcoholes secundarios (reacciones de oxidación, deshidrogenación, la deshidratación, la esterificación ....) 


 
 10.2. Estabilidad química.  


El producto es estable en las condiciones normales de uso y almacenamiento. 


 
 10.3. Posibilidad de reacciones peligrosas.  


2-PROPANOL 
Forma mezclas explosivas con el aire. 
Reacciona violentamente con oxidantes. 
Las altas temperaturas pueden reaccionar violentamente con el oxígeno. 


 
 10.4. Condiciones que deben evitarse.  


Evite el recalentamiento. Evite la acumulación de cargas electrostáticas. Evite cualquier fuente de ignición. 
2-PROPANOL 
La exposición a la luz solar. Calefacción y las llamas abiertas. En ausencia de ventilación. La exposición al aire 


 
 10.5. Materiales incompatibles.  


2-PROPANOL 
Aluminio y oxidantes. Plásticos y caucho (se adjunta). 


 
 10.6. Productos de descomposición peligrosos.  


En caso de descomposición térmica o incendio, se pueden liberar gases y vapores potencialmente perjudiciales para la salud. 


 
 SECCIÓN 11. Información toxicológica.  


 
 11.1. Información sobre los efectos toxicológicos.  







  


Revisión N. 2 


  Fecha de revisión 22/05/2015 


AC NET Imprimida el 08/10/2015 


  Pag. N. 7/10 


 


 


En ausencia de datos toxicológicos experimentales sobre el producto, los eventuales peligros para la salud han sido evaluados en base a las 
propiedades de las sustancias contenidas, según los criterios previstos por la normativa de referencia para su clasificación.Por lo tanto, se debe 
considerar la concentración de cada sustancia peligrosa eventualmente citada en la secc. 3, para evaluar los efectos toxicológicos derivados de la 
exposición al producto. 
 
2-PROPANOL 


a) Toxicidad aguda 
 
LD50 (Oral) = 4396 - 5500 mg/kg Rata 
LD50 (Cutánea) = 12870 mg/kg Conejo 
LC50 (Inhalación) = 72,6 mg/l/4h Rata 
 


b)  Corrosión o irritación cutáneas 
Es poco irritante. 
 


c)  Lesiones oculares graves o irritación ocular 
Puede ser irritante 
 


d)  Sensibilización respiratoria o cutánea 
En la literatura abierta no se dispone de datos o pruebas experimentales basados en la experiencia práctica. 
Sensibilización de la Piel 
La sustancia no tiene sensibilizador de la piel el poder en las pruebas en conejillo de indias Buehler. En la literatura hay informes aislados de 
sensibilización de contacto después de repetidas. 
 


e)  Mutagenicidad en células germinale 
Los sabios de la mutagénesis, realizados in vivo e in vitro, fueron negativos. 
 


f)  Carcinogenicidad 
Hay evidencia de estudios epidemiológicos que la exposición durante la producción de isopropanol de procesos con ácidos fuertes causan el cáncer de 
los senos nasales. La Agencia Internacional para la Investigación sobre el Cáncer (IARC) asignado en el grupo 1 (cancerígenos probados para los 
humanos) basado en pruebas suficientes de carcinogenicidad en humanos e identifica la cavidad nasal y senos paranasales dichos órganos diana para 
los que la evidencia carcinogenicidad es cierta. 
 


g)  Toxicidad para la reproducción 
Los efectos adversos sobre la función sexual y la fertilidad: 
No hay datos sobre los seres humanos. En estudios con animales, la sustancia ha mostrado toxicidad reproductiva a dosis tóxicas si no fuera por los 
padres. 
Efectos adversos sobre el desarrollo: 
No hay datos sobre los seres humanos. 
En estudios con animales la sustancia no mostró toxicidad excepto a dosis tóxicas para la madre. 
Efectos de la enfermería oa través de la lactancia materna: 
Están disponibles en los efectos sobre oa través de la lactancia No hay datos. 
 


h)  toxicidad específica en determinados órganos (STOT): 
Exposición única 
Es irritante para el sistema respiratorio. En altas concentraciones provoca depresión del sistema nervioso central con narcosis. 
Exposición repetida 
El líquido desengrasa la piel. En ratas, la exposición de largo plazo inhalado y/o debido principalmente CNS depresión y daño renal. 
 


i)  peligro por aspiració 
En la literatura abierta no se dispone de datos o pruebas experimentales basados en la experiencia práctica. 
 


 SECCIÓN 12. Información ecológica.  
Visto que no se dispone de datos específicos sobre el preparado, éste debe ser utilizado siguiendo las buenas prácticas de trabajo, evitando su 
dispersión en el ambiente. Evitar absolutamente la dispersión del producto en el terreno, en alcantarillados o en cursos de agua. Advertir a las 
autoridades competentes si el producto entra en contacto con cursos de agua o alcantarillados o si ha contaminado el suelo o la vegetación. Adoptar las 
medidas necesarias para reducir al mínimo los efectos sobre la capa acuífera. 
 
 12.1. Toxicidad.  


2-PROPANOL 
Efectos a corto plazo 
Pece CL50-96 horas: 4200 mg/l 
Crustáceosi CL50-48 horas: 1400 mg/l 
 
Efectos a largo plazo 
CL50 Pece/7 días = 7060 mg/l. 
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Oxirano, metil-, polímero con 
oxirano, with2,2- éter 
(oxidoimino) bis [etanol] (2: 
1), N- [3- (C9-11-isoalkyloxy) 
propil] Obras Derivadas, C10 


  


 LC50 - Peces.  33 mg/l 


 
 12.2. Persistencia y degradabilidad.  


 
 
2-PROPANOL   


Esperado en biodegradarse. La fase de vapor se degrada fotoquímicamente en la atmósfera 


 
 12.3. Potencial de bioacumulación.  
2-PROPANOL   
Tiene bajo potencial de bioconcentración.  


 
 12.4. Movilidad en el suelo.  


2-PROPANOL 
Alta movilidad en el suelo. Se evapora de las superficies mojadas. No absorbe en los sedimentos y sólidos en suspensión. En el ambiente que existe en 
la fase de vapor. 
 
12.5. Resultados de la valoración PBT y mPmB.  


Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene sustancias PBT o vPvB en porcentaje superior al 0,1%. 


 
 12.6. Otros efectos adversos.  


Información no disponible.  


 
 SECCIÓN 13. Consideraciones relativas a la eliminac ión.  


 
 13.1. Métodos para el tratamiento de residuos.  


Reutilizar si es posible. Los deshechos del producto tienen que considerarse especialmente peligrosos. La peligrosidad de los residuos que contiene en 
parte este producto debe valorarse en función de las disposiciones legislativas vigentes. 
La eliminación debe encargarse a una sociedad autorizada para la gestión de basuras, según cuanto dispuesto por la normativa nacional y 
eventualmente local. 
 
EMBALAJES CONTAMINADOS 
Los embalajes contaminados deben enviarse a la recuperación o eliminación según las normas nacionales sobre la gestión de residuos. 


 
 SECCIÓN 14. Información relativa al transporte.  


 
14.1. Número ONU. 
No aplicable. 
 
14.2. Designación oficial de transporte de las Naci ones Unidas. 
No aplicable. 


 
14.3. Clase(s) de peligro para el transporte. 
No aplicable. 


 
14.4. Grupo de embalaje. 
No aplicable. 


 
14.5. Peligros para el medio ambiente. 
No aplicable. 


 
14.6. Precauciones particulares para los usuarios. 
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No aplicable. 


 
14.7. Transporte a granel con arreglo al anexo II d el Convenio Marpol 73/78 y del Código IBC. 
Información no pertinente.  


 
 SECCIÓN 15. Información reglamentaria.  


 
 15.1. Reglamentación y legislación en materia de se guridad, salud y medio ambiente específicas para la  sustancia o la mezcla.  


 
 Categoría Seveso. Ninguna. 


 
Restricciones relativas al producto o a las sustancias contenidas según el anexo XVII Reglamento (CE) 1907/2006 . 


 
Producto. 
 Punto. 3  


 
Sustancias en Candidate List (Art. 59 REACH). 
Ninguna. 


 
Sustancias sujetas a autorización (Anexo XIV REACH). 
Ninguna. 


 
Sustancias sujetas a obligación de notificación de exportación Reg. (CE) 649/2012: 
Ninguna. 


 
Sustancias sujetas a la Convención de Rotterdam: 
Ninguna. 


 
Sustancias sujetas a la Convención de Estocolmo: 
Ninguna. 


 
Controles sanitarios. 
Los trabajadores expuestos a este agente químico no deben ser sometidos a la vigilancia sanitaria, siempre y cuando los resultados de la evaluación de 
los riesgos demuestren que existe sólo un moderado riesgo para la seguridad y la salud de los trabajadores y que las medidas previstas por la directiva 
98/24/CE estén siendo respetadas y sean suficientes para reducir el riesgo. 


 
 
 15.2. Evaluación de la seguridad química.  


No ha sido elaborada una evaluación de seguridad química para la mezcla y las sustancias en ella contenidas. 


 
 SECCIÓN 16. Otra información.  


 
Texto de las indicaciones de peligro (H) citadas en la secciones 2-3 de la ficha: 


 
 Flam. Liq. 2  Líquidos inflamables, categoría 2  
 Eye Irrit. 2  Irritación ocular, categoría 2  
 Skin Irrit. 2  Irritación cutáneas, categoría 2  
 STOT SE 3 Toxicidad específica en determinados órganos - exposiciones única, categoría 3  
 Aquatic Chronic 3  Peligroso para el medio ambiente acuático, toxicidad crónico, categoría 3  
 H225 Líquido y vapores muy inflamables.  
 H319 Provoca irritación ocular grave.  
 H315 Provoca irritación cutánea.  
 H336 Puede provocar somnolencia o vértigo.  
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 H412 Nocivo para los organismos acuáticos, con efectos nocivos duraderos.  
 
LEYENDA: 
- ADR: Acuerdo europeo para el transporte de las mercancías peligrosas por carretera 
- CAS NUMBER: Número del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentración que tiene efecto sobre el 50 % de la población sometida a prueba 
- CE NUMBER: Número identificativo en ESIS (archivo europeo de las sustancias existentes) 
- CLP: Reglamento CE 1272/2008 
- DNEL: Nivel derivado sin efecto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizado global para la clasificación y el etiquetado de los productos químicos 
- IATA DGR: Reglamento para el transporte de mercancías peligrosas de la Asociación internacional de transporte aéreo 
- IC50: Concentración de inmovilización del 50 % de la población sometida a prueba 
- IMDG: Código marítimo internacional para el transporte de mercancías peligrosas 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Número identificativo en el anexo VI del CLP 
- LC50: Concentración letal 50 % 
- LD50: Dosis letal 50 % 
- OEL: Nivel de exposición ocupacional 
- PBT: Persistente, bioacumulable y tóxico según el REACH 
- PEC: Concentración ambiental previsible 
- PEL: Nivel previsible de exposición 
- PNEC: Concentración previsible sin efectos 
- REACH: Reglamento CE 1907/2006 
- RID: Reglamento para el transporte internacional de mercancías peligrosas por ferrocarril 
- TLV: Valor límite de umbral 
- TLV VALOR MÁXIMO: Concentración que no se debe superar en ningún momento de la exposición laboral. 
- TWA STEL: Límite de exposición a corto plazo 
- TWA: Límite de exposición media ponderada 
- VOC: Compuesto orgánico volátil 
- vPvB: Muy persistente y muy bioacumulable según el REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
BIBLIOGRAFÍA GENERAL: 
1. Directiva 1999/45/CE y sucesivas modificaciones 
2. Directiva 67/548/CEE y sucesivas modificaciones y ajustes 
3. Reglamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Reglamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
5. Reglamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
6. Reglamento (CE) 830/2015 del Parlamento Europeo 
7. Reglamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
8. Reglamento (CE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
15. Sitio web Agencia ECHA 
 
Nota para el usuario: 
La información contenida en esta ficha se basa en los conocimientos disponibles hasta la fecha de la última versión. El usuario debe cerciorarse de la 
idoneidad y completeza de la información en lo que se refiere al específico uso del producto. 
Este documento no debe ser interpretado como garantía de alguna propiedad específica del producto. 
Visto que la utilización del producto no puede ser controlada directamente por nosotros, será obligación del usuario respetar, bajo su responsabilidad, 
las leyes y las disposiciones vigentes en lo que se refiere a higiene y seguridad. No se asumen responsabilidades por usos inadecuados. 
Ofrezca una adecuada formación al personal encargado del uso de productos químicos. 


 
Cambios de la la versión anterior: 
Primera versión del documento. 
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Ficha de dados de segurança  
 


 SECÇÃO 1. Identificação da substância/mistura e da sociedade/empresa  
 


 1.1. Identificador do produto  
 Código: 010002-010010 (cod. Cattani 040825-040826) 
 Denominação AC NET  


   
 


 1.2. Utilizações identificadas relevantes da substâ ncia ou mistura e utilizações desaconselhadas  
 Descrição/Utilização Detergente de autoclaves 


 
 


 1.3. Identificação do fornecedor da ficha de dados de segurança  
 Razão Social Magnolia srl  
 Morada Via Natta 6/A 
 Localidade e Estado 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 Endereço electrónico da pessoa responsável  
 pela ficha de dados de segurança info.magnolia@cattani.it  


 
 1.4. Número de telefone de emergência  
 Para informações urgentes dirigir-se a CIAV - Centro de Informações Antivenenos - Lisbon (24h/24h) 


+351 213 303 271 
808 250 143 Telefone de emergência 


 
 


 SECÇÃO 2. Identificação dos perigos.  
 


 2.1. Classificação da substância ou mistura.  
O produto é classificato perigoso nos termos das disposições a que se referem do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e alterações e adequações 
subsequentes). O produto portanto exige uma ficha de dados de segurança de acordo com as disposições do Regulamento (CE) 1907/2006 e 
alterações subsequentes. 
Eventuais informações adicionais relativas aos riscos para a saúde e/ou ao ambiente constam das secç. 11 e 12 da presente ficha. 


 
 2.1.1. Regulamento 1272/2008 (CLP) e modificações s ucessivas e adaptações.  


Classificação e indicação de perigo: 
 Irritação ocular, categorias 2 H319  
 Toxicidade para órgãos-alvo específicos - exposição única, 
categorias 3 


H336  


    
O texto completo das indicações de perigo (H) consta da secção 16 da ficha. 


 
 2.2. Elementos do rótulo.  


 
Etiquetagem de perigo nos termos do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) e alterações e adequações subsequentes. 
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 Palavras-sinal: Atenção 


 
 
Advertências de perigo: 


 
 H319 Provoca irritação ocular grave. 
 H336 Pode provocar sonolência ou vertigens. 


 
Recomendações de prudência: 


 
  
 P280 Usar luvas de protecção/ protecção ocular /protecção facial. 
 P304+P340 EM CASO DE INALAÇÃO: retirar a pessoa para uma zona ao ar livre e mantêla numa posição que não dificulte a 


respiração. 
 P305+P351+P338 SE ENTRAR EM CONTACTO COM OS OLHOS: enxaguar cuidadosamente com água durante vários minutos. Se usar 


lentes de contacto, retire-as, se tal lhe for possível. Continuar a enxaguar. 
 P312 Caso sinta indisposição, contacte um CENTRO DE INFORMAÇÃO ANTIVENENOS. 
 P337+P313 Caso a irritação ocular persista: consulte um médico. 
 P403+P233 Armazenar em local bem ventilado. Manter o recipiente bem fechado. 
   
 Contém:  2-PROPANOL 


 
 2.3. Outros perigos.  


Informação não disponíveis. 


 
 SECÇÃO 3. Composição/informação sobre os componente s. 
3.2. Misturas.  


 
Contém: 


 
 Identificação.  Conc. %.   Classificação 1272/2008 (CLP).  
 2-PROPANOL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 CE.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
 Oxirano, metil-, polímero com oxirano, com éter 
2,2- (óxido imino) bis [etanol] (2: 1), N- [3- (iso -C9-
11 alquilo oxi) propil] derivs, C10 


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 CE.   -    
 INDEX.   -    


 
Nota: Valor superior do range excluído. 
O texto completo das indicações de perigo (H) consta da secção 16 da ficha. 
 


SECÇÃO 4. Primeiros socorros.  
 
 4.1. Descrição das medidas de primeiros socorros.  


OLHOS: Eliminar eventuais lentes de contacto. Lavar-se de imediato e com bastante água por pelo menos 15 minutos, abrindo bem as pálpebras. Se o 
problema persistir consultar um médico. 
 
PELE: Tirar as roupas contaminadas. Lavar-se imediatamente e com bastante água. Se a irritação persistir, consultar um médico. Lavar o vestuário 
contaminado antes de o voltar a utilizar. 
 
INALAÇÃO: Transportar o sujeito ao ar livre. Se a respiração for difícil, chamar de imediato um médico. 
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INGESTÃO: Consultar de imediato um médico. Provocar o vómito só sobre indicação do médico. Não subministrar nada por via oral se o sujeito estiver 
inconsciente e se não autorizados pelo médico. 
 4.2. Sintomas e efeitos mais importantes, tanto agu dos como retardados.  


Para sintomas e efeitos devidos às substâncias contidas, ver cap. 11. 


 
 4.3. Indicações sobre cuidados médicos urgentes e t ratamentos especiais necessários.  


Informações não disponíveis. 


 
 SECÇÃO 5. Medidas de combate a incêndios.  


 
 5.1. Meios de extinção.  


MEIOS DE EXTINÇÃO IDÓNEOS 
Os meios de extinção são: anidrido carbónico, espuma, pó químico. 
 
MEIOS DE EXTINÇÃO NÃO IDÓNEOS 
Não usar jactos de água. A água não é eficaz para apagar o incêndio, porém pode ser utilizada para arrefecer os contentores fechados expostos às 
chamas, prevenindo estrondos e explosões. 


 
 5.2. Perigos especiais decorrentes da substância ou  mistura.  


PERIGOS DEVIDOS À EXPOSIÇÃO EM CASO DE INCÊNDIO 
Pode criar-se sobrepressão nos contentores expostos ao fogo com perigo de explosão. Evitar respirar os produtos de combustão. 


 
 5.3. Recomendações para o pessoal de combate a incê ndios.  


INFORMAÇÕES GERAIS 
Arrefecer com jactos de água os contentores para evitar a decomposição do produto e o desenvolvimento de substâncias potencialmente perigosas para 
a saúde. Usarr sempre o equipamento completo de protecção contra incêndio. Recolher as águas de apagamento que não devem ser descarregadas 
nos esgotos. Eliminar a água contaminada usada para a extinção e o resíduo do incêndio segundo as normas em vigor. 
 
EQUIPAMENTO 
Vestuário normal para as pessoas envolvidas no combate a incêndio, como um aparelho respiratório de ar comprimido de circuito aberto (EN 137) 
dotado de anti-chama (EN469), luvas anti-chamas (EN 659) e botas para Bombeiros (HO A29 ou A30). 


 
 
 SECÇÃO 6. Medidas a tomar em caso de fugas acidenta is.  


 
 6.1. Precauções individuais, equipamento de protecç ão e procedimentos de emergência.  


Bloquear a perda se não houver perigo. 
Usar equipamento de protecção adequado (incluindo o equipamento de protecção individual referido na secção 8 da ficha de dados de segurança) a fim 
de prevenir qualquer contaminação da pele, dos olhos e do vestuário. Estas indicações são válidas tanto para os encarregados das 
manufaturaçõescomo para as operações em emergência. 


 
 6.2. Precauções a nível ambiental.  


Impedir que o produto penetre nos esgotos, nas águas superficiais, nos lençóis freáticos. 


 
 6.3. Métodos e materiais de confinamento e limpeza.  


Aspirar o produto derramado em recipiente apropriado. Avaliar a compatibilidade do recipiente a utilizar com o produto, verificando a secção 10. 
Absorver o produto restante com material absorvente inérte. 
Proceder a uma ventilação suficiente do local afectado pelo derrame. Verificar as eventuais incompatibilidades para o material dos contentores na 
secção 7. A eliminação do material contaminado tem de ser efectuada de acordo com as disposições do ponto 13. 


 
 6.4. Remissão para outras secções.  


Eventuais informações que dizem respeito à protecção individual e a eliminação estão indicadas nas secções 8 e 13. 


 
 SECÇÃO 7. Manuseamento e armazenagem.  


 
 7.1. Precauções para um manuseamento seguro.  


Manter longe do calor, faíscas e chamas livres, não fumar nem usar fósforos ou isqueiros. Os vapores podem incendiar-se com a explosão, portanto é 
necessário evitar a acumulação, mantendo abertas portas e janelas e assegurando uma ventilação cruzada. Sem uma ventilação adequada, os vapores 
podem acumular-se nas camadas baixas do chão e incendiar-se mesmo à distância, se escorvados, com perigo de retorno da chama. Evitar a 
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acumulação de cargas electrostáticas. Conectar a uma instalação de terra no caso de embalagens de grandes dimensões durante as operações de 
extravasamento e usar sapatos antistáticos. A forte agitação e o movimento vigoroso do líquido nas tubagens e equipamentos podem causar a formação 
e a acumulação de cargas electrostáticas. Para evitar o perigo de incêndio e o rebentamento nunca usar ar comprimido durante o manuseamento. Abrir 
os contentores com cuidado porque podem encontrar-se sob pressão. Não comer, nem beber, nem fumar durante o uso. Evitar dispersar o produto no 
ambiente. 


 
 7.2. Condições de armazenagem segura, incluindo eve ntuais incompatibilidades.  


Conservar apenas no contentor original. Conservar os recipientes fechados, em lugar bem arejado, protegido dos raios do sol directos. Conservar em 
lugar fresco e bem arejado, afastado de fonte de calor, chamas livres, faíscas e de outras fontes de ignição. Conservar os contentores longe de 
eventuais materiais incompatíveis, verificando a secção 10. 


 
 7.3. Utilizações finais específicas.  


Informações não disponíveis. 


 
 SECÇÃO 8. Controlo da exposição/protecção individua l. 


 
 8.1. Parâmetros de controlo.  


 
Referências Normas: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-PROPANOL 
 Valor limite de limiar.  
 Tipo Estado TWA/8h  STEL/15min    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  PELE.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 PELE.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   
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Legenda: 


 
 
(C) = CEILING   ;   INALÁV = Fracção Inalável   ;   RESPIR = Fracção Respirável   ;   TORAX = Fracção Toráxica. 


 
 8.2. Controlo da exposição.  


Tendo em conta que o uso de medidas técnicas adequadas teria sempre de ter a prioridade em relação aos equipamentos de protecção pessoais, 
assegurar uma boa ventilação no lugar de trabalho através de uma aspiração eficaz local. Os dispositivos de protecção individuais devem conter a 
marcação CE que atesta a sua conformidade com as normas em vigor. 


 
Prever duche de emergência com bacia rosto-ocular. 


 
PROTECÇÃO DAS MÃOS 
Proteger as mãos com luvas de trabalho de categoria III para a classe química A (ref. norma EN 374). 
Para a escolha definitiva do material das luvas de trabalho é preciso ter em conta: compatibilidade, degradação, tempo de ruptura e permeação. 
No caso de preparações a resistências das luvas de trabalho tem de ser verificada antes do uso, por não ser previsível. As luvas têm um tempo de 
desgaste que depende da duração da exposição e da modalidade de uso. 


 
PROTECÇÃO DA PELE 
Usar vestuário de trabalho com mangas compridas e calçado de segurança para uso profissional de categoria I (ref. Directriz 89/686/CEE e norma EN 
ISO 20344). Lavar-se com água e sabão depois de ter removido o vestuário de protecção. 


 
PROTECÇÃO DOS OLHOS 
Aconselha-se usuar óculos de protecção herméticos (ref. norma EN 166). 


 
PROTECÇÃO RESPIRATÓRIA 
Em caso de ultrapassagem do valor limiar (por ex. TLV-TWA) da substância ou de uma ou mais das substâncias presentes no produto, aconselha-se 
usar uma máscara com filtro de tipo A cuja classe (1,2 ou 3) terá de ser escolhida em relação à concentração limite de uso. (ref. norma EN 14387). No 
caso de estarem presentes gases ou vapores de natureza diferente e/ou gases ou vapores com partículas (aerossol, fumos, nevoeiros, etc.) é preciso 
prever filtros de tipo combinado. 
O uso de meios de protecção das vias respiratórias é necessário caso as medidas técnicas adoptadas não sejam suficientes para limitar a exposição do 
trabalhador aos valores limiar tomados em consideração. A protecção oferecida pelas máscaras é, seja como for, limitada. 
No caso em que a substância considerada seja inodor ou o seu limiar olfactivo seja superior ao relativos TLV-TWA e em caso de emergência, Usar um 
autorespiderador de ar comprimido de circuito aberto (ref. Norma EN 137) ou um respirador de tomada de ar externo (ref. Norma EN 138). Para a 
escolha correcta do dispositivo de protecção das vias respiratórias, remeter-se à norma EN 529. 


 
CONTROLES DA EXPOSIÇÃO AMBIENTAL. 


 
As emissões de processos de produção, incluídas as de equipamentos de ventilação, deveriam ser controladas de acordo com a normativa de 
protecção do ambiente. 


 
 SECÇÃO 9. Propriedades físicas e químicas.  


 
 9.1. Informações sobre propriedades físicas e quími cas de base.  


 
 Estado Físico líquido 
 Cor Não disponível. 
 Odor Não disponível. 
 Limiar olfactivo. Não disponível. 
 pH. Não disponível. 
 Ponto de fusão ou de congelação. Não disponível. 
 Ponto de ebulição inicial. Não disponível. 
 Intervalo de ebulição. Não disponível. 
 Ponto de inflamação. 75 C. 
 Taxa de evaporação Não disponível. 
 Inflamabilidade (sólido, gás) não aplicável 
 Limite inferior inflamabilidade. Não disponível. 
 Limite superior inflamabilidade. Não disponível. 
 Limite inferior explosividade. Não disponível. 
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 Limite superior explosividade. Não disponível. 
 Pressão de vapor. Não disponível. 
 Densidade de vapor Não disponível. 
 Densidade relativa. Não disponível. 
 Solubilidade Não disponível. 
 Coeficiente de partição n-octanol/água Não disponível. 
 Temperatura de auto-ignição. Não disponível. 
 Temperatura de decomposição. Não disponível. 
 Viscosidade Não disponível. 
 Propriedades explosivas Não disponível. 
 Propriedades comburentes Não disponível. 


 
 9.2. Outras informações.  


Informações não disponíveis. 
 


 SECÇÃO 10. Estabilidade e reactividade.  
 
 10.1. Reactividade.  


Não existem perigos de reacção especiais com outras substâncias nas condições de utilização normais. 
2-PROPANOL 
Possui as propriedades dos álcoois secundários (reacções de oxidação, desidrogenação, desidratação, esterificação ....) 


 
 10.2. Estabilidade química.  


O produto é estável nas condições normais de utilização e de armazenamento. 


 
 10.3. Possibilidade de reacções perigosas.  


2-PROPANOL 
Fórmula misturas explosivas com o ar. 
Ele reage violentamente com oxidantes. 
As temperaturas elevadas podem reagir violentamente com o oxigênio. 
 
 10.4. Condições a evitar.  


Evitar o excesso de aquecimento. Evitar a acumulação de cargas electrostáticas. Evitar qualquer fonte de ignição. 
2-PROPANOL 
A exposição à luz solar. Aquecimento e chamas abertas. Na ausência de ventilação. A exposição ao ar. 


 
 10.5. Materiais incompatíveis.  


2-PROPANOL 
Alumínio e oxidantes. Plásticos e borracha (estão ligados). 


 
 10.6. Produtos de decomposição perigosos.  


Por decomposição térmica ou em caso de incêndio podem libertar-se gases e vapores potencialmente perigosos para a saúde. 


 
 SECÇÃO 11. Informação toxicológica.  


 
 11.1. Informações sobre os efeitos toxicológicos.  


Na falta de dados toxicológicos experimentais sobre o próprio produto, os eventuais perigos do produto para a saúde foram avaliados com base nas 
propriedades das substâncias contidas, segundo os critérios previstos pela normativa de referência para a classificação.Considerar, portanto, a 
concentração de cada substância perigosa eventualmente citada na secç. 3, para avaliar os efeitos de toxicidade decorrentes da exposição ao produto. 
 
2-PROPANOL 
 


a)  Toxicidade aguda 
LD50 (Oral) = 4396 - 5500 mg/kg Rato 
LD50 (Cutânea) = 12870 mg/kg Coelho 
LC50 (Inalação) = 72,6 mg/l/4h Rato 
 


b)  Corrosão/irritação cutânea 
Ligeiramente irritante 
 


c)  Lesões oculares graves/irritação ocular 
Pode ser irritante 







  


Revisão n. 4 


  Data de revisão 07/12/2015 


 AC NET Imprimida a 07/12/2015 


  Página n. 7/10 


 


 


 
d)  Sensibilização respiratória ou cutânea 


Na literatura aberta eles não estão disponíveis dados experimentais ou de provas com base na experiência prática. 
Sensibilização Pele 
A substância não tem poder sensibilizante nos testes em cobaias Buehler. Na literatura existem relatos isolados de sensibilização após contato 
repetido. 
 


e)  Mutagenicidade em células germinativas 
Os sábios do mutagénese, realizados in vivo e in vitro, foram negativos. 
 


f)  Carcinogenicidade 
Há evidências de estudos epidemiológicos que a exposição durante a produção de isopropanol de processos com ácidos fortes causam câncer dos 
seios nasais. A Agência Internacional de Investigação do Cancro (IARC) alocados no grupo 1 (cancerígeno para os seres humanos comprovada) com 
base em provas suficientes de carcinogenicidade em humanos e identifica a cavidade nasal e seios paranasais tais órgãos-alvo para o qual a evidência 
carcinogenicidade é certa. 
 


g)  Toxicidade reprodutiva: 
Os efeitos adversos para a função sexual ea fertilidade: 
Não há dados sobre os seres humanos. Em estudos com animais a substância tenha revelaram toxicidade reprodutiva em doses tóxicas se não para os 
pais. 
Efeitos adversos no desenvolvimento: 
Não há dados sobre os seres humanos. 
Em estudos com animais a substância não mostrou nenhuma toxicidade, excepto em doses tóxicas para a mãe. 
Efeitos da amamentação ou através da amamentação: 
Não existem dados disponíveis sobre os efeitos sobre a lactação ou através dela. 
 


h)  Toxicidade para órgãos-alvo específicos (STOT) 
Exposição única 
Irritante para o sistema respiratório. Em altas concentrações provoca depressão do sistema nervoso central, com narcose. 
Exposição repetida 
O líquido desidrata a pele. Em ratos, a exposição de longo prazo inalado e / ou digestão, devido principalmente CNS depressão e danos nos rins. 
 


i)  Perigo de aspiração 
Na literatura aberta eles não estão disponíveis dados experimentais ou de provas com base na experiência prática 


 
 SECÇÃO 12. Informação ecológica.  


Não havendo dados específicos disponíveis sobre a preparação, utilizar segundo as boas práticas de trabalho evitando de dispersar o produto no 
ambiente. Evitar absolutamente dispersar o produto no solo, em esgotos ou cursos de água. Avisar as autoridades competentes se o produto tiver 
atingido cursos de água ou esgotos ou se tiver contaminado o solo ou a vegetação. Adoptar medidas para reduzir ao mínimo os efeitos sobre a camada 
aquífera. 
 
 12.1. Toxicidade.  


2-PROPANOL 
Efeitos imediatos 
Peixe CL50-96 horas: 4200 mg/l 
Crostacei CL50-48 horas: 1400 mg/l 
 
Efeitos retardados 
CL50 Peixe/7 dias = 7060 mg/l. 


 
Oxirano, metil-, polímero com 
oxirano, com éter 2,2- (óxido 
imino) bis [etanol] (2: 1), N- 
[3- (iso-C9-11 alquilo oxi) 
propil] derivs, C10 


  


 LC50 - Peixes.  33 mg/l 


 
 12.2. Persistência e degradabilidade.  
2-PROPANOL   


Espera-se biodegradar. A fase de vapor degrada fotoquimicamente na atmosfera 


 
 12.3. Potencial de bioacumulação.  


2-PROPANOL 
Tem baixo potencial de bioconcentração. 
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 12.4. Mobilidade no solo.  


2-PROPANOL 
Alta mobilidade no terreno. Evapora das superfícies molhadas. Não absorve em sedimentos e sólidos em suspensão. Na atmosfera existe na fase de 
vapor. 


 
 
 12.5. Resultados da avaliação PBT e mPmB.  


Com base nos dados disponíveis, o produto não contém substâncias PBT ou vPvB em percentagem superior a 0,1%. 


 
 12.6. Outros efeitos adversos.  


Informações não disponíveis. 


 
 SECÇÃO 13. Considerações relativas à eliminação.  


 
 13.1. Métodos de tratamento de resíduos.  


Reutilizar, se possível. Os resíduos do produto são considerados resíduos especiais não perigosos. O perigo dos resíduos que contêm em parte este 
produto tem de ser avaliado com base nas disposições legais em vigor. 
A eliminação tem de ser confiada a uma sociedade autorizada à gestão dos resíduos, segundo as normas nacionais e eventualmente locais. 
 
EMBALAGENS CONTAMINADAS  
As embalagens contaminadas devem ser enviadas para serem recuperadas ou eliminadas segundo as normas nacionais da gestão de resíduos. 


 
 SECÇÃO 14. Informações relativas ao transporte.  


 
14.1. Número ONU. 
Não aplicável. 


 
14.2. Designação oficial de transporte da ONU. 
Não aplicável. 


 
14.3. Classes de perigo para efeitos de transporte.  
Não aplicável. 


 
14.4. Grupo de embalagem. 
Não aplicável. 


 
14.5. Perigos para o ambiente. 
Não aplicável. 


 
14.6. Precauções especiais para o utilizador. 
Não aplicável. 


 
14.7. Transporte a granel em conformidade com o ane xo II da Convenção Marpol 73/78 e o Código IBC. 
Informação não pertinente. 


 
 SECÇÃO 15. Informação sobre regulamentação.  


 
 15.1. Regulamentação/legislação específica para a s ubstância ou mistura em matéria de saúde, segurança  e ambiente.  


 
 Categoria Seveso. Nenhuma. 


 
Restrições relativas ao produto ou às substâncias contidas segundo o Anexo XVII do Regulamento (CE) 1907/2006. 


 
Produto. 
 Ponto. 3  
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Substâncias em Cadidate List (Art. 59 REACH). 
Nenhuma. 


 
Substâncias sujeitas a autorização (Anexo XIV REACH). 
Nenhuma. 


 
Substâncias sujeitas a obrigação de notificação de exportação Reg. (CE) 649/2012: 
Nenhuma. 


 
Substâncias sujeitas à Convenção de Roterdão: 
Nenhuma. 


 
Substâncias sujeitas à Convenção de Estocolmo: 
Nenhuma. 


 
Controles Sanitários. 
Os trabalhadores expostos a este agente químico perigoso para a saúde devem submeter-se a vigilância sanitária desde que os resultados da avaliação 
dos riscos demonstrem que existe apenas um risco moderado para a segurança e a saúde dos trabalhadores e que as medidas previstas pela directiva 
98/24/CE sejam suficientes a reduzir o risco. 


 
 
 15.2. Avaliação da segurança química.  


Não foi processada uma avaliação de segurança química para a mistura e as substâncias contidas na mesma. 


 
 SECÇÃO 16. Outras informações.  


 
Texto das indicações de perigo (H) citadas nas secções 2-3 da ficha: 


 
 Flam. Liq. 2  Líquido inflamável, categorias 2  
 Eye Irrit. 2  Irritação ocular, categorias 2  
 Skin Irrit. 2  Irritação cutânea, categorias 2  
 STOT SE 3 Toxicidade para órgãos-alvo específicos - exposição única, categorias 3  
 Aquatic Chronic 3  Perigoso para o ambiente aquático, toxicidade crónica, categorias 3  
 H225 Líquido e vapor facilmente inflamáveis.  
 H319 Provoca irritação ocular grave.  
 H315 Provoca irritação cutânea.  
 H336 Pode provocar sonolência ou vertigens.  
 H412 Nocivo para os organismos aquáticos com efeitos duradouros.  
    


LEGENDA: 
- ADR: Acordo europeu para o transporte rodoviário das mercadorias perigosas 
- CAS NUMBER: Número do Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentração que produz efeito em 50% da povoação sujeita a testes 
- CE NUMBER: Número de identificação em ESIS (arquivo europeu das substâncias existentes) 
- CLP: Regulamento CE 1272/2008 
- DNEL: Nível derivado sem efeito 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema harmonizado global para a classificação e a rotulagem dos produtos químicos 
- IATA DGR: Regulamento para o transporte de mercadorias perigosas da Associação internacional do transporte aéreo 
- IC50: Concentração de imobilização de 50% da povoação sujeita a testes 
- IMDG: Código marítimo internacional para o transporte das mercadorias perigosas 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: O número de identificação consta do Anexo VI do CLP 
- LC50: Concentração mortal 50% 
- LD50: Dose mortal 50% 
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- OEL: Nível de exposição ocupacional 
- PBT: Persistente, bioacumulante e tóxico, segundo o REACH 
- PEC: Concentração ambiental previsível 
- PEL: Nível de exposição previsível 
- PNEC: Concentração previsível sem efeitos 
- REACH: Regulamento CE 1907/2006 
- RID: Regulamento para o transporte internacional de combóio de mercadorias perigosas 
- TLV: Valor limite de limiar 
- TLV CEILING: Concentração que não deve ser ultrapassada em qualquer altura da exposição de trabalho 
- TWA STEL: Limite de exposição a curto prazo 
- TWA: Limite de exposição a médio prazo 
- VOC: Composto orgânico volátil 
- vPvB: Muito persistente e molto bioacumulante segundo o REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 
 
 
BIBLIOGRAFIA GERAL 
1. Directiva 1999/45/CE e modificações sucessivas 
2. Directiva 67/548/CEE e modificações sucessivas e adeguamentos 
3. Regulamento (CE) 1907/2006 do Parlamento Europeu (REACH) 
4. Regulamento (CE) 1272/2008 do Parlamento Europeu (CLP) 
5. Regulamento (CE) 790/2009 do Parlamento Europeu (I Atp.CLP) 
6. Regulamento (CE) 830/2015 do Parlamento Europeu 
7. Regulamento (CE) 286/2011 do Parlamento Europeu (II Atp.CLP) 
8. Regulamento (CE) 618/2012 do Parlamento Europeu (III Atp.CLP) 
9. The Merck Index. Ed. 10 
10. Handling Chemical Safety 
11. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
12. INRS - Fiche Toxicologique 
13. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
14. N.I. Sax-Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
15. Site Web Agência ECHA 
 
Nota para o utilizador: 
as informações contidas nesta ficha baseiam-se nos nossos conhecimentos à data da última versão. O utilizador deve certificar-se sobre a idoneidade 
das informações em relacão ao uso específico do produto. 
Não se deve interpretar este documento como garantia de alguma propriedade específica do produto. 
Dado que o uso do produto não abrange o nosso controlo directo, è obrigatóio para o utilizador observar sob a própria responsabilidade as leis e as 
disposições em vigor em matéria de higiene e segurança. Não se assumem responsabilidade para usos impróprios. 
Fornecer uma formação apropriada ao pessoal encarregado do uso de produtos químicos. 


 
Modificações em relação à revisão anterior: 
Seção 2 foi revisto 
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Karta charakterystyki  
 


 SEKCJA 1. Identyfikacja substancji/mieszaniny i ide ntyfikacja przedsi ębiorstwa  
 


1.1. Identyfikator produktu 
  Kod:                                                                                 051010 (Kod CATTANI 040807) 
 Nazwa AC NET  


   
 


 1.2. Istotne zidentyfikowane zastosowania substancj i lub mieszaniny oraz zastosowania odradzane  
 Opis/Zastosowanie Czystsze autoklawy 


 
 


 1.3. Dane dotycz ące dostawcy karty charakterystyki  
 Firma spółki Magnolia srl  
 Adres Via Natta 6/A 
 Miejscowosć i kraj 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 Adres poczty elektronicznej kompetentnej  
 osoby odpowiedzialnej za kartę charakterystyki info.magnolia@cattani.it 


 
 1.4. Numer telefonu alarmowego  
 W sprawie pilnych informacji zwrócić się do Pomorskie Centrum Toksykologii (Gdansk) (24h/24h) 


+48 58 682 19 39 
+48 58 682 04 04 (telefon alarmowy) 
 
Ośrodek informacji toksykologicznej (Kraków) (24h/24h) 
+48 12 646 87 06 
+48 12 411 99 99 (telefon alarmowy) 
 
Narodowy Trucizny Information Centre (Lòdz) (24h/24h) 
+48 42 63 14 724 
 
Poison Regionalne Centrum Kontroli (Sosnowiec) (24h/24h)  
+48 322 660 885 
+48 32 266 11 45 (telefon alarmowy) 
 
Trucizna w Warszawie Centrum Informacji i Sterowanie (24h/24h) 
+48 22 618 77 10 
+48 22 619 66 54 (telefon alarmowy) 
 
Dolnośląskie Centrum Informacji Trucizny Toxicilogical (Wroclaw) (24h/24h) 
+48 71 343 30 08 


 
 


 SEKCJA 2. Identyfikacja zagro żeń. 
 


 2.1. Klasyfikacja substancji lub mieszaniny.  
Produkt zaklasyfikowany jako niebezpieczny w myśl odnośnych przepisów Rozporządzenia (WE) 1272/2008 (CLP) (i późniejsze zmiany i dostosowania). 
Produkt wymaga karty danych bezpieczeństwa zgodną z przepisami Rozporządzenia (CE) 1907/2006 z późniejszymi zmianami.  
Ewentualne dodatkowe informacje dotyczące zagrożeń dla zdrowia i/lub dla środowiska są podane w p. 11 i 12 niniejszej karty. 


 
 2.1.1. Rozporz ądzenie 1272/2008 (CLP) i pó źniejsze zmiany i dostosowania.  


Klasyfikacja i wskazówki zagrożenia: 
 Działanie drażniące na oczy, kategorii 2 H319 Działa drażniąco na oczy. 
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 Działanie toksyczne na narządy docelowe - narażenie 
jednor, kategorii 3 


H336 Może wywoływać uczucie senności lub zawroty głowy. 


Pełne znaczenie symboli zagrożenia (H) ujęto w p. 16 karty. 


 
 2.2. Elementy oznakowania.  


Oznakowanie ostrzegawcze w myśl Rozporządzenia (CE) 1272/2008 (CLP) wraz z późniejszych zmianami i dostosowaniami. 


 


  


      


 
 Hasła ostrzegawcze: Uwaga 


 
 
Zwroty wskazujące rodzaj zagrożenia: 


 
 H319 Działa drażniąco na oczy. 
 H336 Może wywoływać uczucie senności lub zawroty głowy. 


 
Zwroty wskazujące środki ostrożności: 


 
 P280 Stosować rękawice. Chroń swoje oczy i twarz 
 P304+P340 W PRZYPADKU WDYCHANIA: wyprowadzić lub wynieść poszkodowanego na świeże powietrze i zapewnić mu warunki 


do swobodnego oddychania. 
 P305+P351+P338 W PRZYPADKU DOSTANIA SIĘ DO OCZU: Ostrożnie płukać wodą przez kilka minut. Wyjąć soczewki kontaktowe, jeżeli 


są i można je łatwo usunąć. Nadal płukać. 
 P312 W przypadku złego samopoczucia skontaktować się z OŚRODKIEM ZATRUĆ. 
 P337+P313 W przypadku utrzymywania się działania drażniącego na oczy: zasięgnąć porady / zgłosić się pod opiekę lekarza. 
 P403+P233 Przechowywać w dobrze wentylowanym miejscu. Przechowywać pojemnik szczelnie zamknięty. 
   
 Zawiera:  2-PROPANOL 


 
 2.3. Inne zagro żenia.  


Brak. 


 
 SEKCJA 3. Skład/informacja o składnikach.  
 
3.2. Mieszaniny.  


 
Zawiera: 


 
 Identyfikacja.  Stęż. %.  Klasyfikacja 1272/2008 (CLP).  
 2-PROPANOL    
 CAS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 WE.   200-661-7    
 INDEX.   603-117-00-0    
Oksiranow ą, metylo-, polimer z tlenkiem etylenu, 
eter z 2,2-tlenku (imino) bis [etanol] (2: 1), N- [ 3- 
(C9-11-izo-alkil oksy) propylo] pochodzi C10 


   


 CAS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 WE.   -    
 INDEX.   -    
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Uwaga: Górna wartość zakresu nie wliczana. 


 
Pełne znaczenie symboli zagrożenia (H) ujęto w p. 16 karty. 


SEKCJA 4. Środki pierwszej pomocy.  
 
 4.1. Opis środków pierwszej pomocy.  


OCZY: Wyjąć soczewki kontaktowe, jeżeli są. Natychmiast płukać, przytrzymując odchylone powieki, dużą ilością wody przez przynajmniej 15 minut. W 
przypadku utrzymywania się objawu, zasięgnąć porady lekarza. 
 
SKORA: Zdjąć zanieczyszczone ubranie. Umyć niezwłocznie i dokładnie wodą. W przypadku utrzymywania się działania drażniącego zasięgnąć porady 
lekarza. Przed ponownym uzyciem zanieczyszczone ubranie wyprać. 
 
INHALACJA: Narazonego wyprowadzić na swieze powietrze. W przypadku trudności z oddychaniem, natychmiast wezwać lekarza. 
 
SPOZYCIE: Natychmiast zasięgnąć porady lekarza. Wywołać wymioty tylko za wskazaniem lekarza. Nie podawać niczego doustnie, poza wskazaniem 
lekarza, jezeli narazony jest w stanie nieprzytomnosci. 


 
 
 4.2. Najważniejsze ostre i opó źnione objawy oraz skutki nara żenia.  


W przypadku pojawiających się symptomów i oddziaływań odnośnie do zawartych substancji, zob. roz. 11. 


 
 
 4.3. Wskazania dotycz ące wszelkiej natychmiastowej pomocy lekarskiej i sz czególnego post ępowania z poszkodowanym.  


Brak. 


 
 
 SEKCJA 5. Post ępowanie w przypadku po żaru.  


 
 
 5.1. Środki ga śnicze.  


ZALECANE ŚRODKI GAŚNICZE 
Polecane środki gaśnicze: ditlenek węgla, piana, proszki gaśnicze. Stosowanie mgły chłodziwej do rozpraszania palnych par pochodzących z rozlanego 
produktu chroni osoby biorące udział w tamowaniu uwolnienia. 
NIE ZALECANE ŚRODKI GAŚNICZE 
Nie stosować strumieni wody. Woda nie jest skuteczna do gaszenia pożaru jednak można ją stosować do chłodzenia zamkniętych pojemników 
narażonych na działanie ognia zapobiegając wybuchy i eksplozje. 


 
 5.2. Szczególne zagro żenia zwi ązane z substancj ą lub mieszanin ą. 


ZAGROŻENIA ZWIĄZANE Z EKSPOZYCJĄ NA POŻAR 
W pojemnikach narażonych na działanie ognia może powstać nadciśnienie grożące eksplozją. Unikać wdychania produktów rozkładu. 


 
 5.3. Informacje dla stra ży po żarnej.  


WSKAZÓWKI OGÓLNE 
Pojemniki chłodzić strumieniami wody, aby zapobiec rozkładowi produktu i powstaniu substancji potencjalnie szkodliwych dla zdrowia. Wyposażenie 
ochrony przeciwpożarowej należy stosować zawsze w komplecie. Zebrać mieszaninę gaśniczą nie odprowadzając do kanalizacji. Zanieczyszczoną wodę 
i pozostałości gaśnicze skierować do zniszczenia zgodnie z obowiązującymi normami. 
WYPOSAŻENIE OCHRONNE 
Stosowna odzież przeznaczona do akcji przeciwpożarowej, tj aparat powietrzny butlowy ze sprężonym powietrzem i otwartym obwodem (EN 137), 
odzież ognioodporna (EN469), rękawice ognioodporne (EN659) i obuwie wysokie dla strażaków (HO A29 lub A30). 


 
 
 SEKCJA 6. Post ępowanie w przypadku niezamierzonego uwolnienia do środowiska.  


 
 6.1. Indywidualne środki ostro żności, wyposa żenie ochronne i procedury w sytuacjach awaryjnych.  


O ile nie ma zagrożeń zatrzymać uwolnienie. 
Stosować odpowiednie środki ochrony (ze środkami ochrony indywidualnej włącznie tak, jak podano w sekcji 8 karty charakterystyki), aby zapobiec 
zakażeniom skóry, oczu i odzieży osobistej. Niniejsze wskazówki odnoszą się do osób uczestniczących w obrocie substancją, jak również w przypadku 
sytuacji awaryjnej. 
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 6.2. Środki ostro żności w zakresie ochrony środowiska.  


Unikać przedostania się produktu do kanalizacji, do wód powierzchniowych i do wód gruntowych. 


 
 
 6.3. Metody i materiały zapobiegaj ące rozprzestrzenianiu si ę skażenia i słu żące do usuwania ska żenia.  


Wyssać uwolniony produkt i przelać do odpowiedniego pojemnika. Sprawdzić kompatybilność materiału pojemników tak, jak podano w sekcji 10. Zebrać 
pozostałości stosując substancję sorpcyjną. 
Wprowadzić wentylację w miejscu zanieczyszczonym uwolnieniem. Sprawdzić ewentualne niekompatybilności dotyczących materiału pojemników 
zawarte w sekcji 7. Likwidacja zanieczyszczonego materiału winna się odbywać zgodnie z wytycznymi zawartymi w punkcie 13. 


 
 6.4. Odniesienia do innych sekcji.  


Ewentualne informacje odnośnie do ochrony indywidualnej i postępowaniem z odpadami podano w punktach 8 i 13. 


 
 SEKCJA 7. Post ępowanie z substancjami i mieszaninami oraz ich maga zynowanie.  


 
 7.1. Środki ostro żności dotycz ące bezpiecznego post ępowania.  


Trzymać z dala od źródeł ciepła, iskier i otwartego ognia, nie palić tytoniu, ni używać zapałek lub zapalniczki. Opary mogą zapalić się, wywołując 
eksplozję, nalezy zatem unikać akumulacji oparów: okna i drzwi otwarte, zapewnić wentylację krzyzową. Bez odpowiedniej wentylacji opary mogą 
akumulować się w warstwach nad podłogą i - w razie wzniecenia - zapalić się nawet na odległosć, stwarzając ryzyko powrotu ognia. Unikać akumulacji 
ładunku elektrostatycznego. W przypadku przemieszczania produktu z okazałych objętościowo pakunków zapewnić ciągłość obwodu uziemiającego i 
stosować obuwie antyelektrostatyczne. Silne poruszanie i silny przepływ płynu w orurowaniach i urządzeniach mogą spowodować tworzenie i 
skoncentrowanie się ładunków elektrostatycznych. Zabronione stosowanie powietrza sprężonego podczas transportu, aby zapobiec zagrożenia pożaru i 
wybuchu. Otwierać ostrożnie pojemniki, bo mogą być pod ciśnieniem. Podczas stosowania nie palić tytoniu, nie pić, nie jeść. Unikać uwolnienia produktu 
do środowiska. 


 
 7.2. Warunki bezpiecznego magazynowania, ł ącznie z informacjami dotycz ącymi wszelkich wzajemnych niezgodno ści.  


Przechowywać wyłącznie w oryginalnym pojemniku. Przechowywać pojemniki zamknięte w dobrze wentylowanym pomieszczeniu, chroniąc przed 
działaniem promieniowania słonecznego. Przechowywać w chłodnym i dobrze przewietrzanym miejscu, przechowywać z dala od źródeł ciepła, otwartego 
ognia, iskier i innych źródeł zapłonu. Przechowywać pojemniki z dala od materiałów nie kompatybilnych, postępując zgodnie ze wskazówkami zawartymi 
w sekcji 10. 


 
 7.3. Szczególne zastosowanie(-a) ko ńcowe.  


Brak. 


 
 SEKCJA 8. Kontrola nara żenia/środki ochrony indywidualnej.  


 
 8.1. Parametry dotycz ące kontroli.  


 
Odniesienia Normom: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-PROPANOL 
 Warto ść progow ą. 
 Rodzaj Państwo NDS/8godz  NDSCh/15min    
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   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  SKÓRA.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 SKÓRA.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Legenda: 
(C) = CEILING ;   WDYCH = Frakcja Wdychana   ;   RESPIR = Frakcja Respirabilna   ;   TCHAW = Frakcja Tchawiczna. 


 
 8.2. Kontrola nara żenia.  


Założywszy, że należy do priorytetu stosowanie odpowiednich środków inżynieryjnych w stosunku do wyposażenia ochrony osobistej, zapewnić wydajną 
wentylację na stanowisku pracy stosując efektywną instalację odciągową lokalną. Środki ochrony indywidualnej winny być oznakowane znakiem CE który 
spełnia wymagania obowiązujących norm. 


 
Przewidzieć natrysk awaryjny z myjką do przepłukania oczu. 


 
OCHRONA RĄK 
Stosować rękawice ochronne kategorii III dla klasy chemicznej A (p. norma EN 374). 
Wybór materiału z którego wytwarzane są rękawice ochronne zależny jest od: kompatybilność, degradacja, czas pęknięcia i przenikanie. 
W przypadku preparatów odporność rękawic ochronnych musi być przetestowana przed ich stosowaniem, bo ich wytrzymałość nie jest przewidywalna. 
Czas zużycia rękawic zależny jest od czasu i okoliczności użytkowania. 


 
OCHRONA SKÓRY 
Stosować odzież roboczą z długimi rękawami i obuwie ochronne dla celów profesjonalnych kategorii I (p. Dyrektywa 89/686/CEE i norma EN ISO 20344). 
Po zdjęciu odzieży ochronnej wymyć powierzchnię ciała wodą i mydłem. 


 
OCHRONA OCZU 
Zaleca się stosować okulary ochronne w szczelnej obudowie (p. norma EN 166). 


 
OCHRONA DRÓG ODDECHOWYCH 
W przypadku przekroczenia wartości granicznej (np. NDS-NDN) danej substancj lub jednej lub kilka substancji zawartych w produkcie, zaleca się 
stosować maskę z filtrem typu A, dobór klasy (1, 2 lub 3) do ustalenia w zależności od dopuszczalnego stężenia użytkowego. (p. norma EN 14387). W 
warunkach uwalniania się różnego rodzaju gazów lub par i/lub gazów lub par cząsteczkowych (aerozole, dymy, mgły, etc) należy przewidzieć filtry 
kombinowane. 
Stosowanie środków ochrony dróg oddechowych obowiązuje w obecności rozwiązań inżynieryjnych nie zdatnych do ograniczenia ekspozycji pracownika 
do zalecanych wartości dopuszczalnych. W każdym razie ochrona mask jest ograniczona. 
W przypadku, gdy wymieniona substancja jest bezwonna lub jej próg wyczuwalności węchowej jest powyżej odnośnej wartości NDN-NDS i w razie 
awarji, stosować sprzęt izolujący autonomiczny sprężonego powietrza z otwartym obiegiem (p. norma EN 137) lub sprzęt izolujący z doprowadzeniem 
czystego powietrza (p. norma EN 138). Wybór stosownego środka ochronnego dróg oddechowych do ustalenia zgodnie z normą EN 529. 


 
KONTROLE NARAŻENIA ŚRODOWISKA. 


 
Należy wykonywać pomiary emisji wynikających z urządzeń wentylacyjnych i z procesów roboczych, zgodnie z rozporządzeniami w sprawie ochrony 
środowiska. 
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 SEKCJA 9. Wła ściwo ści fizyczne i chemiczne.  


 
 9.1. Informacje na temat podstawowych wła ściwo ści fizycznych i chemicznych.  


 
 Stan skupienia ciecz 
 Kolor Niedostępne. 
 Zapach Niedostępne. 
 Próg zapachu. Niedostępne. 
 pH. Niedostępne. 
 Temperatura topnienia/krzepnięcia. Niedostępne. 
 Początkowa temperatura wrzenia. Niedostępne. 
 Zakres temperatur wrzenia. Niedostępne. 
 Temperatura zapłonu. 75 °C. 
 Szybkosć odparowania Niedostępne. 
 Palność (ciała stałego, gazu) nie dotyczy 
 Dolna granica zapłonu. Niedostępne. 
 Górna granica zapłonu. Niedostępne. 
 Dolna granica eksplozji. Niedostępne. 
 Górna granica eksplozji. Niedostępne. 
 Prężność par. Niedostępne. 
 Gęstość par Niedostępne. 
 Gęstość względna. Niedostępne. 
 Rozpuszczalnosć Niedostępne. 
 Współczynnik podziału: n-oktanol/woda Niedostępne. 
 Temperatura samozapłonu. Niedostępne. 
 Temperatura rozkładu. Niedostępne. 
 Lepkosć Niedostępne. 
 Właściwości wybuchowe Niedostępne. 
 Właściwości utleniające Niedostępne. 


 
 9.2. Inne informacje.  


Brak. 


 
 SEKCJA 10. Stabilno ść i reaktywno ść. 


 
 10.1. Reaktywno ść. 


W zalecanych warunkach użytkowania nie istnieją szczególne zagrożenia odnośnie do reakcji z innymi substancjami. 
2-PROPANOL 
Posiada właściwości alkoholi drugorzędowych (reakcje utleniania, odwodorniania, odwodnienie, estryfikacji ....) 


 
 10.2. Stabilno ść chemiczna.  


Produkt stabilny w zalecanych warunkach użytkowania i składowania. 


 
 10.3. Możliwo ść wyst ępowania niebezpiecznych reakcji.  


2-PROPANOL 
Tworzy z powietrzem mieszaniny wybuchowe. 
Reaguje gwałtownie z utleniaczami. 
Wysokie temperatury mogą gwałtownie reagować z tlenem. 


 
 10.4. Warunki, których nale ży unika ć. 


Chronić przed przegrzaniem. Unikać akumulacji ładunku elektrostatycznego. Unikać jakiegokolwiek źródła zapłonu. 
2-PROPANOL 
Ekspozycja na światło słoneczne. Ogrzewanie i otwartego ognia. W przypadku braku wentylacji. ekspozycja na powietrzu 


 
 10.5. Materiały niezgodne.  


2-PROPANOL 
Aluminium i utleniacze. Tworzyw sztucznych i kauczuku (są dołączone). 


 
 10.6. Niebezpieczne produkty rozkładu.  


Pod wpływem rozkładu termicznego lub w wypadku pozaru mogą wydzielać się opary, potencjalnie szkodliwe dla zdrowia. 
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 SEKCJA 11. Informacje toksykologiczne.  


 
 
 11.1. Informacje dotycz ące skutków toksykologicznych.  


 
Informacje toksykologiczne dotyczące wzajemnego oddziaływania substancji w mieszaninie są niedostępne, ewentualne skutki wywierane na zdrowie 
wymienia się na podstawie właściwości substancji zawartych w mieszaninie zgodnie z obowiązującymi przepisami odnośnie do klasyfikacji.Zamieszcza 
się informacje dotyczące tych skutków dla zdrowia w odniesieniu do stężeń substancji niebezpiecznych wskazanych w sekcji 3, oddzielnie przez każdą 
substancję. 
 
2-PROPANOL 


a)  Toksyczność ostra 
LD50 (Doustnie) = 4396 - 5500 mg/kg szczur 
LD50 (Skórne) = 12870 mg/kg królik 
LC50 (Wdychanie) = 72,6 mg/l/4h szczur 
 


b)  Działanie żrące/drażniące na skórę 
Lekko drażniące 
 


c)  poważne uszkodzenie oczu/działanie drażniące na oczy 
Może być irytujące 
 


d)  Działanie uczulające na drogi oddechowe lub skórę 
W dostępnej literaturze nie są dostępne dane doświadczalne lub dowody oparte na praktycznym doświadczeniu. 
uczulenie skóry 
Substancja nie ma zasilania skóry uczulacz w testach na świnki morskiej Buehler. W literaturze istnieją pojedyncze doniesienia o uczulenie 
powtarzające się kontakty. 
 


e)  Działanie mutagenne na komórki rozrodcze 
Mędrcy mutagenezy, prowadzone in vivo i in vitro, były ujemne. 
 


f)  Działanie rakotwórcze 
Istnieją dowody z badań epidemiologicznych, że ekspozycja w czasie produkcji izopropanolu z procesów o silnych kwasów powodują raka zatok 
nosowych. Międzynarodowa Agencja Badań nad Rakiem (IARC) przydzielono do grupy 1 (rakotwórcze okazały ludzi), w oparciu o dowody działania 
rakotwórczego u ludzi i identyfikuje jamy nosowej i zatok przynosowych takie narządy docelowe, dla których dowody rakotwórczość jest pewne. 
 


g)  szkodliwe działanie na rozrodczość 
Niekorzystny wpływ na funkcje rozrodcze i płodność: 
Nie ma danych na temat ludzi. W badaniach na zwierzętach wykazały, że substancja toksyczności reprodukcyjnej w dawkach toksycznych jeśli nie dla 
rodziców. 
Niekorzystny wpływ na rozwój: 
Nie ma danych na temat ludzi. 
W badaniach na zwierzętach nie wykazały substancji toksyczność wyjątkiem w dawkach toksycznych dla matki. 
Skutki pielęgniarstwa lub poprzez karmienie piersią: 
Brak danych dotyczących wpływu na laktację lub poprzez laktację są. 
 


h)  Działanie toksyczne na narządy docelowe 
narażenie jednorazowe 
Jest on drażniący dla układu oddechowego. Przy wysokich stężeniach powoduje depresję centralnego układu nerwowego z narkozy. 
narażenie powtarzane 
Płyn defats szczury cute.Nei, ekspozycję długotrwale wdychaniu i / lub trawienie głównie depresja ośrodkowego układu nerwowego i nerek uszkodzenia. 
 


i)  Zagrożenie spowodowane aspiracją 
W dostępnej literaturze nie są dostępne dane doświadczalne lub dowody oparte na praktycznym doświadczeniu. 


 
 SEKCJA 12. Informacje ekologiczne.  


Przy stosowaniu preparatu przestrzegać ogólnie przyjętych zasad pracy, gdyz danych specyficznych, dotyczących niniejszego preparatu, brak. 
Stanowczo unikać zrzutów do gleby, kanalizacji lub cieków wodnych. W wypadku przedostania się produktu do cieków wodnych lub do kanalizacji, albo 
w wypadku zanieczyszczenia gleby lub wegetacji, zawiadomić odpowiednie władze. 
 
 12.1. Toksyczno ść. 


2-PROPANOL 
Efekty krótkoterminowe 
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Ryby CL50-96 godz: 4200 mg/l 
Skorupiaków CL50-48 godz: 1400 mg/l 
 
Skutki długoterminowe 
CL50 Ryby/7 dni = 7060 mg/l. 


 
 Oksiranową, metylo-, 
polimer z tlenkiem etylenu, 
eter z 2,2-tlenku (imino) bis 
[etanol] (2: 1), N- [3- (C9-11-
izo-alkil oksy) propylo] 
pochodzi C10 


  


 LC50 - Ryby.  33 mg/l 


 
 12.2. Trwało ść i zdolno ść do rozkładu.  


2-PROPANOL 
Oczekuje się, do biodegradacji. Faza gazowa ulega degradacji fotochemicznej, w atmosferze 
 
12.3. Zdolno ść do bioakumulacji.  


2-PROPANOL 
Ma niski potencjał biokoncentracji 
 
12.4. Mobilno ść w glebie.  


2-PROPANOL 
Wysoka mobilność w gruncie. Wyparowuje z mokrych nawierzchniach. Nie wchłania się osadów i zawiesin. W atmosferze istnieje w fazie gazowej. 
 
 12.5. Wyniki oceny wła ściwo ści PBT i vPvB.  


Na podstawie dostępnych danych, produkt nie zawiera PBT lub vPvB powyżej 0,1%. 


 
 12.6. Inne szkodliwe skutki działania.  


Brak. 


 
 SEKCJA 13. Post ępowanie z odpadami.  


 
 13.1. Metody unieszkodliwiania odpadów.  


W miarę możliwości, przekazać do utylizacji. Pozostałości produktu należą do odpadów specjalnych zaklasyfikowanych jako niebezpieczne. Zagrożenie 
odpadów zawierających w części niniejszy produkt należy katalogować w rozumieniu obowiązujących rozporządzeń. 
Usuwanie odpadów należy przekazać firmie posiadającej stosowne zezwolwenia na gospodarkę odpadami, w rozumieniu narodowych i ewentualnie 
miejscowych przepisów. 
 
ZANIECZYSZCZONE OPAKOWANIA  
Zanieczyszczone opakowania należy przekazać do utylizacji lub likwidacji w rozumieniu narodowych przepisów w sprawie gospodarki odpadami. 


 
 SEKCJA 14. Informacje dotycz ące transportu.  


 
14.1. Numer UN (numer ONZ). 
Nie dotyczy. 


 
14.2. Prawidłowa nazwa przewozowa UN. 
Nie dotyczy. 
 
14.3. Klasa(-y) zagro żenia w transporcie. 
Nie dotyczy. 


 
14.4. Grupa pakowania. 
Nie dotyczy. 


 
14.5. Zagro żenia dla środowiska. 
Nie dotyczy. 


 
14.6. Szczególne środki ostro żności dla u żytkowników. 
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Nie dotyczy. 


 
14.7. Transport luzem zgodnie z zał ącznikiem II do konwencji MARPOL 73/78 i kodeksem IB C. 
Nieistotne informacje 
 


 SEKCJA 15. Informacje dotycz ące przepisów prawnych.  
 
 15.1. Przepisy prawne dotycz ące bezpiecze ństwa, zdrowia i ochrony środowiska specyficzne dla substancji i mieszaniny.  


 
 Kategoria Seveso. żadna. 


 
Restrykcje odnośne produktu lub substancji zawartych zgodnie z Załącznikiem XVII Rozporządzenia (CE) 1907/2006. 


 
Produkt. 
 Punkt. 3  


 
Substancje na Liście Kandydackiej (Art. 59 REACH). 
żadna. 


 
Substancje podlegające autoryzacji (Załącznik XIV REACH). 
żadna. 


 
Substancje podlegające powiadomieniu o wywozie Roz. (WE) 649/2012: 
żadna. 


 
Substancje podlegające Konwencji Rotterdamskiej: 
żadna. 


 
Substancje podlegające Konwencji Sztokholmskiej: 
żadna. 


 
Kontrole Lekarskie. 
Pracownicy, narazeni na oddzialywanie tego czynnika chemicznego, nie musza byc pod stala obserwacja lekarska, jezeli wyniki oceny ryzyka wskaza, ze 
istnieje tutaj tylko umiarkowane ryzyko dla bezpieczenstwa i zdrowia pracowników, pod warunkiem spelnienia wymogów okreslonych w przepisie 
98/24/CE. 


 
 15.2. Ocena bezpiecze ństwa chemicznego.  


Nie sporządzono oceny bezpieczeństwa chemicznego odnośnie do mieszaniny i w niej zawartych substancji. 


 
 SEKCJA 16. Inne informacje.  


 
Tekst wskazówek zagrożenia (H), podanych w rozdziale 2-3 niniejszej karty: 


 
 Flam. Liq. 2  Substancja ciekła łatwopalna, kategorii 2  
 Eye Irrit. 2  Działanie drażniące na oczy, kategorii 2  
 Skin Irrit. 2  Drażniące na skórę, kategorii 2  
 STOT SE 3 Działanie toksyczne na narządy docelowe - narażenie jednor, kategorii 3  
 Aquatic Chronic 3  Stwarzające zagrożenie dla środowiska wodnego, przewlekła toksyczność, kategorii 3  
 H225 Wysoce łatwopalna ciecz i pary.  
 H319 Działa drażniąco na oczy.  
 H315 Działa drażniąco na skórę.  
 H336 Może wywoływać uczucie senności lub zawroty głowy.  
 H412 Działa szkodliwie na organizmy wodne, powodując długotrwałe skutki.  
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LEGENDA: 
- ADR: Umowa europejska dotycząca międzynarodowego przewozu drogowego towarów niebezpiecznych 
- CAS NUMBER: Numer Chemical Abstract Service 
- CE50: Stężenie efektywne dla 50% populacji badawczej 
- CE NUMBER: Numer identyfikacyjny w ESIS (Europejski Wykaz Istniejących Substancji) 
- CLP: Rozporządzenie (WE) nr 1272/2008 
- DNEL: Pochodny poziom niepowodujący zmian 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Globalny Zharmonizowany System 
- IATA DGR: Przepisy dotyczące transportu materiałów niebezpiecznych w międzynarodowym transporcie lotniczym 
- IC50: Stężenie immobilizacyjne dla 50% populacji badawczej 
- IMDG: Międzynarodowy transport morski towarów niebezpiecznych 
- IMO: Międzynarodowa Organizacja Morska 
- INDEX NUMBER: Numer indeksu w Aneksie VI tekstu CLP 
- LC50: Stężenie śmiertelne dla 50% populacji badawczej 
- LD50: Dawka śmiertelna dla 50% populacji badawczej 
- OEL: Dopuszczalna wartość narażenia zawodowego 
- PBT: substancja trwała, wykazująca zdolność do bioakumulacji i toksyczna według REACH 
- PEC: Przewidywane stężenie w środowisku 
- PEL: Przewidywany poziom narażenia 
- PNEC: Przewidywane stężenie niepowodujące zmian w środowisku 
- REACH: Rozporządzenie (WE) nr 1907/2006 
- RID: Regulamin międzynarodowego przewozu kolejami towarów niebezpiecznych 
- TLV: Wartość progową 
- TLV WAR. PUŁAP.: stężenie, które nie może być w środowisku pracy przekroczone w żadnym momencie. 
- TWA STEL: Granica krótkotrwałego ryzyka zawodowego 
- TWA: Granica ważona średnia ekspozycji 
- VOC: Związek organiczny lotny 
- vPvB: Bardzo trwały i wykazujący bardzo dużą zdolność do bioakumulacji według REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
BIBLIOGRAFIA POWSZECHNA: 
1. Rozporządzenie (UE) 1907/2006 Parlamentu Europejskiego (REACH) 
2. Rozporządzenie (UE) 1272/2008 Parlamentu Europejskiego (CLP) 
3. Rozporządzenie (UE) 790/2009 Parlamentu Europejskiego (I Atp.CLP) 
4. Rozporządzenie (UE) 2015/830 Parlamentu Europejskiego 
5. Rozporządzenie (UE) 286/2011 Parlamentu Europejskiego (II Atp.CLP) 
6. Rozporządzenie (UE) 618/2012 Parlamentu Europejskiego (III Atp.CLP) 
7. Rozporządzenie (UE) 487/2013 Parlamentu Europejskiego (IV Atp. CLP) 
8. Rozporządzenie (UE) 944/2013 Parlamentu Europejskiego (V Atp. CLP) 
9. Rozporządzenie (UE) 605/2014 Parlamentu Europejskiego (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Strona Web Agencja ECHA 
 
Uwaga dla uzytkownika: 
Informacje zawarte w niniejszej karcie oparte są o wiedzę, którą dysponujemy na dzień opracowania ostatniej wersji karty. 
Uzytkownik powinien sprawdzić, czy podane informacje są prawidłowe i wyczerpujące w stosunku do specyficznego zastosowania produktu. 
Niniejszego dokumentu nie wolno utozsamić z gwarancją dowolnej specyficznej własciwosci produktu. 
Poniewaz producent nie ma mozliwosci bezposredniej kontroli nad uzyciem produktu, uzytkownik ma obowiązek dostosować się na własną 
odpowiedzialnosć do prawa i zarządzeń obowiązujących w sprawie higieny i bezpieczeństwa. Producent nie bierze na siebie zadnej odpowiedzialnosci 
za niewłasciwe zastosowanie produktu. 
Zapewnić odpowiednie przeszkolenie osobom wyznaczonym do manipulacji produktów chemicznych. 


 
Zmiany w porównaniu z poprzednią rewizją: 
bez uprzedniego opinię 
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Спецификация данных по безопасности 
 


 РАЗДЕЛ 1. Идентифицирующие элементы вещества или смеси и компании/общества 
 


1.1. Идентификатор продукта 
  Код:                                                                                 051010 (Код CATTANI 040807) 
 Наименование AC NET  


   
 


 1.2 Идентифицированные надлежащие использования вещества или смеси и не рекомендуемое использование 
 Описание/Использование Czystsze autoklawy 


 
 


 1.3 Информация о поставщике спецификации по безопасности 
 Наименование компании Magnolia srl  
 Адрес Via Natta 6/A 
 Город и Страна 43122 Parma   


  Italia  


  tel. +390521607277 


  fax +390521399967 
 Электронная почта компетентного лица,  
 ответственного за спецификацию по 
безопасности 


info.magnolia@cattani.it  


 
 1.4. Номер телефона для срочного звонка  
 За срочной информацией обращаться к Свердловский областной центр острых отравлений (Ekaterinburg) (24h/24h) 


+7 343 261 9996 
+7 343 229 98 57 (Аварийный телефон) 
 
Исследования и прикладной токсикологии центр Федерального медико-биологического 
агентства (Moscow) (24h/24h) 
+7 495 621 6885 
+7 495 628 1687 (Аварийный телефон) 
 
Санкт-Петербургский Центр лечения отравлений (Saint Petersburg) (24h/24h) 
+7 921 313 4620 
+7 921 757 3228 (Аварийный телефон) 


 
 РАЗДЕЛ 2. Указание на опасность. 


 
 2.1. Классификация вещества или смеси. 
Продукт классифицируется как опасный, в соответствии с положениями, упомянутыми в Регламенте (СЕ) 1272/2008 (CLP) (и последующие 
модификации и адаптации). Поэтому продукт требует спецификации по безопасности, согласно положениям Регламента (СЕ) 1907/2006 и 
последующим модификациям.  
Возможная дополнительная информация по риску для здоровья и/или окружающей среды приведена в разделе 11 и 12 настоящей 
спецификации. 


 
 2.1.1. Regulation 1272/2008 (CLP) и последующие модификации и адаптация. 
Классификация и указание на опасность: 
 Раздражение глаз, категория 2 H319 Вызывает серьезное раздражение глаз. 
 Удельная токсичность для органов-мишеней - единичное 
воздействие, категория 3 


H336 Может вызывать сонливость и головокружение. 


    
Полный текст фраз указаний на опасность (Н) приведен в разделе 16 спецификации. 


 
 2.2. Информация, указываемая на этикетке. 
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Этикетирование опасности, согласно Регламенту (СЕ) 1272/2008 (CLP) и последующим модификациям и адаптациям. 


 


  


      


 
 Предупреждения: Внимание 


 
 
Указания на опасность: 


 
 H319 Вызывает серьезное раздражение глаз. 
 H336 Может вызывать сонливость и головокружение. 


 
Рекомендации по мерам предосторожности: 


 
 P280 Носить защитные перчатки. Защитите глаза и лицо 
 P304+P340 В СЛУЧАЕ ВДЫХАНИЯ: вынести пострадавшего на открытый воздух и поместить в положение покоя, 


способствующее дыханию. 
 P305+P351+P338 В СЛУЧАЕ КОНТАКТА С ГЛАЗАМИ: тщательно промывать глаза несколько минут. Снять контактные линзы, если 


это удобно. Продолжать промывание. 
 P312 В случае плохого самочувствия обратиться в ЦЕНТР ОТРАВЛЕНИЙ. 
 P337+P313 Если раздражение глаз не проходит: обратиться к врачу. 
 P403+P233 Хранить в хорошо закрытом резервуаре и хорошо проветриваемом месте. 
   
 Содержит: 2-ПРОПАНОЛ 


 
 2.3. Прочие опасности. 
Защитите глаза и лицо 


 
 РАЗДЕЛ 3. Состав/информация по компонентам. 


 
3.2. Смеси . 


 
Содержит: 


 
 Идентфиикация. Конц. %.  Классификация 1272/2008 (CLP). 
 2-ПРОПАНОЛ    
 САS.   67-63-0 30 - 32,5  Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 


H336 
 ЕЭС.   200-661-7    
 ИНДЕКС.   603-117-00-0    
Оксирана, метил-, полимер с оксирана, эфир с 
2,2- (оксида имино) бис [этанол] (2: 1), N- [3- 
(C9-11 алкил-изо окси) пропил] получена, C10 


   


 САS.   218141-49-2 2,5 - 3  Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315, Aquatic 
Chronic 3 H412 


 ЕЭС.   -    
 ИНДЕКС.   -    


 
Примечание: Величина больше диапазона исключается . 


 
Полный текст фраз указаний на опасность (Н) приведен в разделе 16 спецификации. 
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 РАЗДЕЛ 4. Меры первой помощи. 
 
 
 4.1. Описание мер первой помощи. 
ГЛАЗА: Снять контактные линзы.  Немедленно промыть водой в большом количестве в течение минимум 15 минут, хорошо раскрывая веки. 
Если проблема не была устранена, обращайтесь к врачу. 
 
КОЖА: Снять загрязненную одежду. Hемедленно вымыться большим количеством воды. Если раздражение не устранено, 
проконсультироваться с врачом. Перед использованием выстирать загрязненную одежду. 
 
ВДЫХАНИЕ: Bынести пострадавшего на свежий воздух. Если дыхание затруднено, немедленно вызвать врача. 
 
ПОПАДАНИЕ ВНУТРЬ:  Немедленно проконсультироваться с врачом. Bызвать рвоту только по инструкции врача. Не давать ничего через 
ротовую полость, если человек без сознания и если не назначено врачом. 


 
 4.2. Основные симптомы и последствия, как острые, так и хронические. 
Симптомы и действие веществ, указано в главе 11. 


 
 4.3. Указания на необходимость немедленной консультации с врачом или специального лечения. 
Информация отсутствует. 


 
 
 РАЗДЕЛ 5. Противопожарные меры. 


 
 5.1. Средства тушения. 
ПОДХОДЯЩИЕ ДЛЯ ТУШЕНИЯ СРЕДСТВА 
Средства для тушения: углекислый газ, пена, химический порошок. В случае утечки и разлившегося вещества, которое не загорелось, можно 
использовать распыленную воду для удаления горючих паров и защиты занятых в устранении утечки людей. 
 
НЕПОДХОДЯЩИЕ ДЛЯ ТУШЕНИЯ СРЕДСТВА 
Не использовать струи воды. Вода не подходит для тушения пожара, но может использоваться для охлаждения закрытых резервуаров, 
подверженных действию огня, предотвращая их взрыв. 


 
 5.2. Особые опасности, связанные с веществом или смесью. 
ОПАСНОСТЬ ВОЗДЕЙСТВИЯ ВСЛЕДСТВИЕ ПОЖАРА 
В резервуарах, подверженных действию огня, может создаться сверхдавление, с опасностью взрыва. Не вдыхать продукты горения. 


 
 5.3. Рекомендации для пожарников. 
ОБЩАЯ ИНФОРМАЦИЯ 
Охладить резервуары струями воды для того, чтобы избежать разложения вещества и выделения потенциально опасных для здоровья 
веществ. Всегда надевать полную экипировку для защиты от пожара. Собрать воду, используемую для тушения, которую нельзя сливать в 
канализацию. Вывести на свалку загрязненную воду, используемую для тушения, а также остатки после пожара, в соответствии с 
действующими стандартами. 
 
ЭКИПИРОВКА 
Нормальная одежда для тушения пожаров, такие, как автономные респираторы со сжатым воздухом с открытым контуром (EN 137), комплект 
для защиты от пламени (EN469), перчатки для защиты от пламени (EN 659) и сапоги для пожарных (HO A29 или A30). 


 
 РАЗДЕЛ 6. Меры в случае неожиданной утечки. 


 
 6.1. Меры личной безопасности, средства защиты и аварийные процедуры. 
Устранить утечку, если не существует опасность. 
Наденьте соответствующие защитные средства (включая индивидуальные защитные средства, указанные в разделе 8 спецификации по 
безопасности) для предотвращения загрязнения кожи, глаз и личной одежды. Эти инструкции действительны как для лиц, выполняющих 
обработку, так и для аварийных ситуаций. 


 
 6.2. Меры защиты окружающей среды. 
Избегать проникновения вещества в канализационные стоки, в поверхностные воды, в водоносные слои. 


 
 6.3. Методы и материалы для ограничения и очистки. 
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Собрать аспирацией вытекшее наружу вещество. Оцените совместимость резервуара, используемого вместе с продуктом, проверив ее в 
разделе 10. Впитать оставшееся вещество при помощи абсорбирующего материала. 
Обеспечить хорошую вентиляцию места, в котором произошел выход наружу вещества. Проверить возможную несовместимость для 
материалов контейнеров в разделе 7. Вывоз на свалку загрязненного материала должен производиться в соответствии с инструкциями, 
приведенными в пункте 13. 
 6.4. Ссылка на другие разделы. 
Информация, касающаяся индивидуальной защиты и вывоза на свалку, приведена в разделах 8 и 13. 


 
 РАЗДЕЛ 7. Перемещение и хранение. 


 
 7.1. Меры для безопасного перемещения. 
Хранить вдали от источника тепла, открытого пламени, искр, не курить и не пользоваться зажигалкой. Пары могут загореться со взрывом, 
поэтому избегать их скопления, держа открытыми окна и двери, и обеспечивая перекрестное проветривание. Без вентиляции пары могут 
скапливаться в низких слоях у пола, и загораться даже на расстоянии, при поджигании, с опасностью возврата пламени. Избегать скопления 
электростатического заряда. Соедините с розеткой заземления в случае упаковки больших размеров во время операций переливания, а также 
надевайте антистатическую обувь. Сильное взбалтывание или быстрый слив по трубам или оборудованию может привести к формированию и 
скоплению электростатических зарядов. Никогда не использовать сжатый воздух при перемещении, чтобы избежать пожара и взрыва. 
Осторожно открывать емкости, поскольку они могут быть под давлением. Не курите, не ешьте, не пейте во время его использования. Избегайте 
распространения средства в окружающей среде. 


 
 7.2. Условия для безопасного хранения, включая несовместимости. 
Хранить в оригинальной упаковке. Хранить закрытые емкости в хорошо проветриваемом месте, вдали от солнечных лучей. Хранить в 
прохладном и хорошо проветриваемом месте. Хранить вдали от источника тепла, открытого пламени, искр и прочих источников возгорания. 
Храните резервуары вдали от несовместимых с ними материалов, проверив совместимость в разделе 10. 


 
 7.3. Особое конечное предназначение. 
Информация отсутствует. 


 
 РАЗДЕЛ 8. Контроль воздействия/ индивидуальная защита. 


 
 8.1. Параметры контроля. 


 
Ссылки Стандартам: 


 
 AUS Österreich Grenzwerteverordnung 2011 - GKV 2011 
 BEL Belgique AR du 11/3/2002. La liste est mise à jour pour 2010 
 BGR България МИНИСТЕРСТВО НА ТРУДА И СОЦИАЛНАТА ПОЛИТИКА МИНИСТЕРСТВО НА 


ЗДРАВЕОПАЗВАНЕТО НАРЕДБА No 13 от 30 декември 2003 г 
 CZE Česká Republika Nařízení vlády č. 361/2007  Sb. kterým se stanoví podmínky ochrany zdraví při práci 
 DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102 
 GRB United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
 GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012 
 HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról 
 IRL Éire Code of Practice Chemical Agent Regulations 2011 
 POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA PRACY I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 16 grudnia 2011r 
 SVK Slovensko NARIADENIE VLÁDY Slovenskej republiky z 20. júna 2007 
  TLV-ACGIH ACGIH 2014 


 
 2-ПРОПАНОЛ 
 Пороговое предельное значение. 
 Тип Страна TWA/8ч  STEL/15мин    
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 MAK AUS  500  200 2000  800   
 VLEP BEL  500  200 1000  400   
 TLV BGR  980  1225    
 TLV CZE  500  1000  КОЖА.  
 AGW DEU  500  200 1000  400   
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 MAK DEU  500  200 1000  400   
 VLA ESP  500  200 1000  400   
 VLEP FRA    980  400   
 WEL GRB  999  400 1250  500   
 TLV GRC  980  400 1225  500   
 AK HUN  500  2000    
 OEL IRL   200   400 КОЖА.  
 NDS POL  900  1200    
 NPHV SVK  500  200 1000    
 TLV-ACGIH   492  200  983  400   


 
Условные Обозначения: 
(C) = CEILING   ;   ВДЫХ = Вдыхаемая фракция   ;   ДЫХАТ = Дыхательная фракция   ;   ГРУД = Грудная фракция. 


 
 8.2. Контроль воздействия. 
С учетом того, что использование адекватных технических мер должно иметь первостепенную роль относительно средств индивидуальной 
защиты, обеспечить хорошую вентиляцию на рабочем месте при помощи эффективной локальной вытяжки. Средства индивидуальной защиты 
должны иметь маркировку СЕ, удостоверяющую их соответствии действующим нормам. 


 
Предусмотрите аварийный душ с ванночкой для промывки лица и глаз. 


 
ЗАЩИТА РУК 
Защищать руки при помощи рабочих перчаток категории III для химической класса А (справочный стандарт EN 374). 
При окончательном выборе материала рабочих перчаток следует учитывать: совместимость, порча, время разрушения и проницаемость. 
В случае препаратов необходимо проверить устойчивость рабочих перчаток перед использованием, так как это невозможно предусмотреть. 
Перчатки имеют время износа, зависящее от продолжительности и способов использования. 


 
ЗАЩИТА КОЖИ 
Носить рабочую одежду с длинными рукавами и защитную обувь для профессионального применения категории I (справочная директива 
89/686/CEE и стандарт EN ISO 20344). Вымыться водой с мылом после снятия защитной одежды. 


 
ЗАЩИТА ГЛАЗ 
Рекомендуется носить герметичные защитные очки (справочный стандарт EN 166). 


 
ЗАЩИТА ДЫХАТЕЛЬНЫХ ПУТЕЙ 
В случае превышения предельных значений (например, TLV-TWA) одного или нескольких веществ, присутствующих внутри продукта, 
рекомендуется носить маску с фильтром типа A, чей класс (1, 2 или 3) должен быть выбран в зависимости от предельной концентрации 
применения. (справочный стандарт EN 14387). В том случае, если присутствует газ или пары другой природы и/или газ или пары с частицами 
(аэрозоль, дымы, туман и т. д.), необходимо предусмотреть фильтр комбинированного типа. 
Применение защитных средств для дыхательных путей необходимо в том случае, если принятые технические меры недостаточны для 
ограничения воздействия на работника, со снижением до предельных учитываемых значений. Защита, обеспечиваемая масками, ограничена. 
В том случае, если вещество считается не имеющим запаха или его обонятельный предел превышает TLV-TWA, а также в случае аварии, 
необходимо носить автоматический респиратор со сжатым воздухом, с открытым контуром (ссылка на стандарт EN 137) или респиратор с 
забором наружного воздуха (ссылка на стандарт EN 138). Для правильного выбора защитного устройства дыхательных путей следует 
проконсультироваться со стандартом EN 529. 


 
КОНТРОЛЬ ЗА ВОЗДЕЙСТВИЕМ НА ОКРУЖАЮЩУЮ СРЕДУ. 
Выбросы от производственных процессов, включая выбросы от вентиляционной аппаратуры, должны контролироваться так, чтобы 
гарантировать соответствие нормативам по защите окружающей среды. 


 
 РАЗДЕЛ 9. Физические и химические характеристики. 


 
 9.1. Информация о физических свойствах. 


 
 Физическое состояние жидкий 
 Цвет Не доступно. 
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 Запах Не доступно. 
 Порог запаха. Не доступно. 
 рН. Не доступно. 
 Точка плавления или замерзания. Не доступно. 
 Начальная точка кипения. Не доступно. 
 Интервал кипения. Не доступно. 
 Точка воспламеняемости. 75 °C. 
 Скорость испарения Не доступно. 
 Возгораемость твердых веществ и газов не применимо 
 Нижний предел воспламеняемости. Не доступно. 
 Верхний предел воспламеняемости. Не доступно. 
 Нижний предел взрывоопасности. Не доступно. 
 Верхний предел взрывоопасности. Не доступно. 
 Напряжение пара. Не доступно. 
 Плотность паров Не доступно. 
 Удельный вес. Не доступно. 
 Растворимость Не доступно. 
 Коэффициент распространения: - n-
октанол/вода: 


Не доступно. 


 Температура самовозгорания. Не доступно. 
 Температура разложения. Не доступно. 
 Вязкость Не доступно. 
 Взрывоопасные свойства Не доступно. 
 Характеристики окислителя горения Не доступно. 


 
 9.2. Прочая информация. 
Информация отсутствует. 


 
 РАЗДЕЛ 10. Стабильность и реактивность. 


 
 10.1. Реактивность. 
Реакции с другими веществами в нормальных условиях использования не предусмотрены. 
2-ПРОПАНОЛ 
Обладает свойства вторичных спиртов (реакции окисления, дегидрирования, дегидратации, этерификации ....) 


 
 10.2. Химическая стабильность . 
Вещество устойчиво в нормальных условиях использования и хранения. 


 
 10.3 Возможные опасные реакции. 


2-ПРОПАНОЛ 
Образует взрывчатые смеси с воздухом. 
Это бурно реагирует с окислителями. 
Высокие температуры могут бурно реагировать с кислородом. 


 
 10.4. Условия , которых следует избегать. 
Избегать перегрева. Избегать скопления электростатического заряда. Избегать любых источников возгорания. 
2-ПРОПАНОЛ 
Воздействие солнечного света. Отопление и открытого пламени. При отсутствии вентиляции. Воздействие воздуха 


 
 10.5. Несовместимые материалы. 


2-ПРОПАНОЛ 
Алюминиевые и окислители. Пластмассы и резина (прилагаются). 


 
 10.6. Опасные продукты разложения. 
При термическом разложении или в случае пожара могут высвобождаться пары, потенциально опасные для здоровья. 


 
 РАЗДЕЛ 11. Токсикологическая информация. 


 
 11.1. Информация о токсикологическом воздействии. 
При отсутствии токсикологических данных о веществе, возможная опасность вещества для здоровья оценивается на основе свойств 
содержащихся в нем веществ, согласно критериям справочной нормативы для классификации.Следует учитывать концентрацию  отдельных 
опасных веществ, указанных в разделе 3, для оценки токсикологического воздействия средства. 
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2-ПРОПАНОЛ 


a)  Tossicità acuta 
LD50 (Внутрь) = 4396 - 5500 mg/kg крыса 
LD50 (Кож.) = 12870 mg/kg кролик 
LC50 (Вдых.) = 72,6 mg/l/4h крыса 
 


b)  Коррозия / Раздражение кожи 
плохо жало. 


 
c)  Серьезное повреждение/раздражение глаз Серьезное повреждение глаз 


Это может быть раздражающим 
 


d)  Респираторная сенсибилизация 
В открытой литературе не имеется экспериментальных данных или доказательств, основанных на практическом опыте. 
Сенсибилизация кожи 
Вещество не имеет питания чувствительность кожного покрова в тестах на морских свинок Бюлер. В литературе имеются единичные 
сообщения о сенсибилизации после повторного контакта. 


 
e)  Мутагенность половых 


Мудрецы мутагенеза, выполненные в естественных условиях и в пробирке, были отрицательными. 
 
f)  канцерогенность 


Существует свидетельство от эпидемиологических исследований, что воздействие во время производства изопропанола с процессами с 
сильными кислотами вызывают рак носовых пазух. Международное агентство по изучению рака (МАИР), выделенных в группе 1 
(канцерогенные для человека доказана) на основе достаточных доказательств канцерогенности у человека и определяет полости носа и 
околоносовых пазух такие органы-мишени, для которых доказательства канцерогенность уверен. 


 
g)  Репродуктивная токсичность: 


Побочные эффекты на половую функцию и плодовитость: 
Там нет данных о людях. В исследованиях на животных вещество показало репродуктивной токсичности при дозах, токсичных, если не для 
родителей. 
Отрицательное воздействие на развитие: 
Там нет данных о людях. 
В исследованиях на животных вещество не показали токсичности, кроме в дозах, токсичных для матери. 
Последствия ухода или через грудное вскармливание: 
Нет данных доступны по воздействию на лактацию или через. 


 
h)  Специфическая системная токсичность на орган: 


Однократное воздействие 
И "раздражает дыхательные системы. При высоких концентрациях вызывает угнетение центральной нервной системы с наркозом. 
Повторное воздействие 
Жидкость обезжиривает крыс cute.Nei, экспозицию долгосрочных вдыхаемого и / или пищеварение в основном из угнетение ЦНС и почек. 


 
i)  Опасность при аспирации 


В открытой литературе не имеется экспериментальных данных или доказательств, основанных на практическом опыте. 
 


 РАЗДЕЛ 12. Экологическая информация. 
Поскольку конкретные данные по препарату отсутствуют, использовать его в соответствии с правилами работы, не оставляя препарат в 
окружающей среде. Категорически запрещается оставлять вещество на почве, в канализации или потоках воды.Поставить в известность 
компетентные органы, если препарат попал в водные потоки или канализацию или если загрязнил почву или растительность. Принять меры 
для минимизации воздействия на водоносный слой. 
 
 12. Токсичность. 


2-пропанол 
Краткосрочные последствия 
Рыба CL50-96 часов: 4200 мг/л 
Ракообразные CL50-48 часов: 1400 мг/л 
 
Долгосрочные эффекты 
LC50 Рыба / 7 дней = 7060 мг/л. 


  
Оксирана, метил-, полимер 
с оксирана, эфир с 2,2- 
(оксида имино) бис [этанол] 
(2: 1), N- [3- (C9-11 алкил-
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изо окси) пропил] получена, 
C10 
 LC50 - Рыба.  33 mg/l 


 
 12.2. Устойчивость и разложение. 


2-ПРОПАНОЛ 
Ожидается, разлагаются. Паровой фазы ухудшает фотохимических в атмосфере 


 
12.3. Потенциальное бионакопление. 


2-ПРОПАНОЛ 
Имеет низкий потенциал для биоконцентрации. 
 
12.4. Подвижность в почве. 


2-ПРОПАНОЛ 
Высокая мобильность в землю. Испаряется из влажных поверхностях. Это не адсорбирует на осадок и взвешенных веществ. В атмосфере он 
существует в паровой фазе. 
 
 12.5. Результаты оценки PBT и vPvB. 
В соответствии с имеющимися данными вещество не содержит PBT или vPvB в концентрации, превышающей 0,1%. 


 
 12.6. Прочие вредные воздействия. 
Информация отсутствует. 


 
 
 РАЗДЕЛ 13. Примечания по вывозу на свалку. 


 
 13.1 Методы обработки отходов. 
По возможности использовать повторно. Остатки от продукции должны считаться специальными опасными отходами. Опасность отходов, 
частично содержащих данное вещество, должна быть оценена на основе положений действующего законодательства. 
Вывоз на свалку должен быть поручен организации, уполномоченной заниматься обработкой отходов с соблюдением международных и 
местных нормативов. 
 
ЗАГРЯЗНЕННЫЕ УПАКОВКИ 
Загрязненные упаковки должны быть направлены для рекуперации или вывоза на свалку в соответствии с национальными нормами по 
обработке отходов. 


 
 РАЗДЕЛ 14. Информация по перевозке. 


 
14.1. Номер ONU. 
Не применимо. 


 
14.2. Название перевозки, принятое в ONU. 
Не применимо. 
 
14.3. Классы опасности, связанные с перевозкой. 
Не применимо. 


 
14.4. Группа упаковки. 
Не применимо. 


 
14.5. Опасности для окружающей среды. 
Не применимо. 


 
14.6. Особые меры предосторожности для пользователей. 
Не применимо. 


 
14.7. Перевозка россыпью, по приложению II MARPOL 73/78 и коду IBC. 
Информация не имеет отношения. 


 







  


Редакция № 2 


  Дата редакции 22/05/2015 


 AC NET Напечатано 08/10/2015 


  Страница № 9/10 


 


 


 РАЗДЕЛ 15. Информация о регламенте. 
 
 15.1. Нормы и законодательство по здравоохранению, безопасности и окружающей среде по веществам или смесям . 


 
 Категория Seveso. Отсутствует . 


 
Ограничения, связанные с продуктом или содержащимися веществами, согласно Приложению XVII Регламента (СЕ) 1907/2006. 


 
Продукт . 
 Пункт. 3  


 
Вещества в Candidate List (Статья 59 REACH). 
Отсутствует . 


 
Вещества, подлежащие авторизации (Приложение XIV REACH). 
Отсутствует . 


 
Вещества, подлежащие регистрации при экспорте Рег. (CE) 649/2012: 
Отсутствует . 


 
Вещества, подлежащие регулированию согласно Конвенции Роттердама: 
Отсутствует . 


 
Вещества, подлежащие регулированию согласно Конвенции Стокгольма: 
Отсутствует . 


 
Санитарный контроль. 
Рабочие, подверженные воздействию данного химического агента, не подлежат медицинскому наблюдению, при условии оценки риска, 
показавшей, что существует только средний риск для здоровья и безопасности рабочих, и что меры, предусмотренные, в соответствие со 
директивой 98/24/CE. 


 
 15.2. Оценка химической безопасности. 
Не была сделана оценка химической безопасности для смеси и веществ, в ней содержащихся. 


 
 РАЗДЕЛ 16. Прочая информация. 


 
Тексты указания на опасность (Н), упомянутых в разделах 2-3 спецификации: 


 
 Flam. Liq. 2 Возгораемая жидкость, категория 2  
 Eye Irrit. 2 Раздражение глаз, категория 2  
 Skin Irrit. 2 Раздражение кожи, категория 2  
 STOT SE 3 Удельная токсичность для органов-мишеней - единичное воздействие, 


категория 3  
 Aquatic Chronic 3 Опасно для водной среды, хроническая токсичность, категория 3  
 H225 Легко возгораемые жидкости и пары.  
 H319 Вызывает серьезное раздражение глаз.  
 H315 Вызывает раздражение на коже.  
 H336 Может вызывать сонливость и головокружение.  
 H412 Вредно для водных организмов, с длительным действием.  


 
УСЛОВНЫЕ ОБОЗНАЧЕНИЯ: 
- ADR: Европейское соглашение для перевозки опасных товаров по дороге 
- CAS NUMBER: Номер Химической реферативной службы 
- CE50: Концентрация, оказывающее воздействие на 50% населения, подвергаемого тестированию 
- CE NUMBER: Идентификационный номер в ESIS (европейский архив существующих веществ) 
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- CLP: Регламент CE 1272/2008 
- DNEL: Производный уровень без воздействия 
- EmS: Аварийная программа 
- GHS: Глобальная стандартизированная система классификации и этикетирования химических веществ 
- IATA DGR: Регламент для перевозки опасных товаров Международной Ассоциации воздушных перевозок 
- IC50: Концентрация иммобилизации 50% населения, подвергаемого тестированию 
- IMDG: Международный морской кодекс для перевозки опасных товаров 
- IMO: Международная морская организация 
- INDEX NUMBER: Идентификационный номер Приложения VI CLP 
- LC50: Смертельная концентрация 50% 
- LD50: Смертельная доза 50% 
- OEL: Уровень воздействия на рабочем месте 
- PBT: Устойчивое, с бионакоплением и токсичное, согласно REACH 
- PEC: Прогнозируемая концентрация в окружающей среде 
- PEL: Прогнозируемый уровень воздействия 
- PNEC: Прогнозируемая концентрация, не оказывающая воздействия 
- REACH: Регламент CE 1907/2006 
- RID: Регламент для международной перевозки опасных товаров по железной дороге 
- TLV: Пороговое предельное значение 
- ПРЕДЕЛЬНОЕ ЗНАЧЕНИЕ TLV: Концентрация, которую нельзя превышать в любой момент воздействия во время работы. 
- TWA STEL: Предельное значение воздействия в течение короткого времени 
- TWA STEL: Предельное значение воздействия среднее взвешенное 
- VOC: Летучее органическое соединение 
- vPvB: Очень устойчивое, с сильным бионакоплением, согласно REACH 
- WGK: Wassergefährdungsklassen (Deutschland). 


 
ГЛАВНАЯ БИБЛИОГРАФИЯ: 
1. Регламенте (EС) 1907/2006 (REACH) 
2. Регламенте (EС) 1272/2008 (CLP) 
3. Регламенте (EС) 790/2009 (I Atp. CLP) 
4. Регламенте (EС) 2015/830 
5. Регламенте (EС) 286/2011 (II Atp. CLP) 
6. Регламенте (EС) 618/2012 (III Atp. CLP) 
7. Регламенте (EС) 487/2013 (IV Atp. CLP) 
8. Регламенте (EС) 944/2013 (V Atp. CLP) 
9. Регламенте (EС) 605/2014 (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Веб-сайт Агентства ECHA 
 
Инструкции для пользователя: 
Сведения, находящиеся в данной спецификации, основаны на данных, имеющихся на момент написания последней редакции. Пользователь 
обязан убедиться в полноте и соответствии информации для конкретного использованич вещества. 
Данный документ не должен рассматриваться в качестве гарантии особых свойств вещества. 
Поскольку использование вещества не происходит под нашим непосредственным наблюдением, пользователь обязан выполнять законы и 
действующие положения по вопросам гигиены и безопасности, под собственную ответственность. Мы не несем ответственность за 
использование не по назначению. 
Обеспечить необходимое обучение персонала, занятого в работе с химическими веществами. 


 
Изменения по сравнению с предыдущей редакцией: 
Первая версия документа. 
 





